LUNEDÌ 13 MARZO 2000 


IL PICCOLO 


l due piloti della Ferrari festeggiano sul podio la doppietta nel Gp d'Australia. 


n svantaggio di due gol, la Vis Pesaro al «Rocco» riesce a ribaltare il risultato nel finale 


Triestina, suicidio da samurai 


DIVI OLA 
e LI OLE 


la oa . i LE 
2acorsda XA I 
—. _iÒ'’« 


di Roberto Covaz 


REGGINA. 
PUDINESE 


6.a corsa: 


corsa + 


ul. 


Montepremi L, 1.418,008.505 
Aipunti12L 47.201.000. 
Aipunti 11L ‘1.148.500. 
Aipunti 10L 97,600. 


FORMULA UNO Straordinario esordio della «rossa» in Australia: primo e secondo posto 


Ferrarissimamente... 


Trionfo di Schumi e Barrichello mentre Hakkinen rompe 


i . ; 


UVOU 


MELBOURNE Comincia nel segno delle «rosse» il Campionato 
del mondo di F.1 del 2000. Nel Gp d'Australia ha vinto in- 
fatti Micheal Schumacher fugando così ogni dubbio sulle 
proprie condizioni dopo l'incidente occorsogli nelle prove li- 
bere e la mancata pole nelle prove ufficiali. Per il tedesco 
si tratta della prima vittoria in terra australiana. Dietro 
Schumi si è piazzato Rubens Barrichello. Il brasiliano 
non poteva esordire meglio con la monoposto di Maranel- 
lo. Per la Ferrari è la seconda vittoria consecutiva sul cir- 
cuito di Melbourne: nel ’99 Irvine aveva tagliato per pri- 
mo il traguardo ed è la 47 doppietta della storia. Il princi- 
pale avversario di Schumacher, il due volte campione del 
mondo Hakkinen, ha guidato la gara fino al 18.0 giro, 
quando si è dovuto ritirare per problemi meccanici. Stes- 
sa sorte è toccata a Coulthard. Dietro ai due ferraristi si 
sono piazzati Ralf Schumacher su Williams-Bmw e Ville- 
neuve su Bar-Honda, Fisichella su Benetton. 


La McLaren del campione del mondo Mika Hakkinen. 


ributi, ma il risultato non 
n si gioca bene non si va lontano, 
pena impartito una severa 
al calcio italiano, che invece di 


|  GPAUSTRALIA 
| Ordine — 
‘ )Michael Schumache 


{(Ger/Ferrari) in 


ropa ringrazia 


anto valeva tenersi Simoni, caro presidente 
Moratti se poi la colpa è sempre di chi 
S 


d’arrivo: | 


1h3401°987 alla me-| 


dia oraria di km. 


| 196,254: 2)Rubens Bar- } 


| richello (Bra/Ferrari) a 
{ 11”415; 3)Ralf Schuma- 
cher 
liams) a 20009; 4)Jac- 
ques Villeneuve (Can/ 
BAR-Honda) a 44°447; 
| 5)Giancarlo Fisichella 
| (Ita/Benetton-Super- 
| tec) a 45” 165; 6)Mika 
| Salo (Fin/Sauber-Fer- 
| rari) a 457624. 
| Classifica: 1)Michael 


(Ger/Bmw-Wil- 


| Schumacher (Ger) 10; | 


| 2)Rubens 


Barrichello | 


(Bra) 6; 3)Ralf Schuma- | 


| cher (Ger) 4; 4)Jacques 
| Villeneuve (Can) 3; 
| 5)Giancarlo Fisichella 


| (ita) 2; 6)Mika Salo | 


| (Fin), 

| Prossima gara: dome- 

| nica 26 marzo Gp del 
Brasile. 


Alabardati inguaiati dall’espulsione di Roma - Perde anche il 


Unione prima 
in classifica 
ultima in psicologia 


La reazione giustamente 
rabbiosa di Vittorio Fio- 
retti pochi secondi dopo 
la sconfitta nello SPOSA 
co di Mantova fu: «Ab- 

iamo buttato via la pro- 
mozione». Con tutto il ri- 
spetto per il Sandonà. 

uanto visto ieri al «Roc- 
co» ci ha fatto capire che 
siamo ancora a...Manto- 
va. Perchè al di là di co- 
me è maturata la batosta 
con la Vis, ILE, che gra 
preoccupa di questa Trie- 
stina è la sorta di male 
oscuro che l’ha aggredita 
non si sa dove, non si sa 
quando. E pensare che 
parliamo di una squa- 

ra prima in classifica, 
capace dì riscrivere stori- 
ci record alabardati, una 
formazione che ha sapu- 
to divertire il pubblico e 
impressionare gli avver- 
sari. Eppure tanti meri- 
tati successi non hanno 
saputo scacciare le grigie 
nubi dello scetticismo 
che zavorra qualsiasi ini- 
ziativa si Si all’om- 
bra di San Giusto. Pensa- 
vamo che Fioretti, il diri- 
‘gente-attaccante come 
ama definirsi, riuscisse 
a demolire il muro del fa- 
talismo che rinchiude i 
sogni triestini, e non solo 
quelli alabardati. E inve- 
ce anche lui sembra esse- 
re stato contagiato dal 
male oscuro. Fioretti do- 
vrebbe prendere lezioni 
da certi pugili, che nono- 
Stante ormai cotti nascon- 
dono le loro debolezze 
con provocazioni agli av- 
versari e con manifesta- 
zioni di sicurezza. Invece 
la Triestina sembra dire 
al mondo della C2; «Scu- 
sate se siamo primi». 
Scusate un corno. Que- 
sta Triestina non è pri- 
ma per caso, anche se co- 
Mminciamo a pensare che 
Sla. proprio un caso se 
qualcuno a Trieste riesce 
@d essere primo. 


ro.co. 


| a tutto-successi 


TRIESTE Una Tri- 
estina suicida |f" | 
lascia itre pun- ff--* 
ti alla Vis Pesa- [LL 
ro (2-3) dopo es- 
sere stata in 
vantaggio di 
due gol fino a 
quasi metà ri- 
presa. À ingua- 
iare la squadra 
alabardata è 
stata soprattut- | 
to l'espulsione 
Omar Ro- 
ma, beccato 
sull’1-0 dall’ar- 
bitro mentre 
stava rifilando una manata 
in pieno viso a Tacchi. L’un- 
dici di Costantini prima ha 
avuto la forza di raddoppia- 
re con Criniti su punizione, 
poi si è sciolto. Sul 2-0 gli 
alabardati hanno considera- 
to troppo presto chiuso il 
match e i marchigiani nel 


| Gorizia 
| resiste in vetta 
| Si scatena l’Itala| 


| Sorelle Bremini 


| 


Ai Regionali 
| miracolo di I 
| Giulia Caproni | 


Nonostante Modesti, Triestina in ginocchio. (Lasorte) 


Tacchi. A dare 


ot una svolta alla 
0 . partita, oltre 
i all'espulsione 
di Roma, è sta- 
to l’inserimen- 
to di De Ange- 
lis che ha fatto 
saltare il 
bunker alabar- 
dato. Un incon- 
tro, insomma, 
gestito malissi- 
mo. Alla fine si 
sono salvati s0- 
lo Pelizzoli, Cri- 
niti e Modesti. 
In vetta co- 
munque nulla è cambiato 
dato che la Torres Sassari 
ha nettamente battuto il Ri- 
mini. I sardi ora possono di- 
ra la loro (sono a meno tre) 
per quanto riguarda il di- 
Scorso-promozione. 


Festa bianconera a Piacenza: mezzo scudetto è della Juve. 


TRIESTE Ci ha messo un tempo, la Juventus, per dimenticare 
il Celta Vigo. Poi i bianconeri hanno travolto il Piacenza 
(doppietta in 6° del solito Inzaghi) e si sono cuciti mezzo scu- 
detto sulle maglie. Sei punti di vantaggio sulla Lazio, 9 sul- 
l'Inter, 10 sul Milan e 11 sulla Roma: numeri da vertigini. 
Già, perchè Lazio e Inter sabato si sono divise il risultato 
(con polemiche di Moratti: «Alla Juve andava bene il pari e 
pari è stato»), il Milan è stato raggiunto oltre il 90° dal Vero- 
na e la Roma è riuscita a perdere a Cagliari. Tra le «sorelle» 
nobili, insomma, ha vinto solo il Parma, ma siamo a distan- 
ze ...polari dalla vetta (-16). L'Udinese riprende con un pari 
a Reggio Calabria la corsa verso quell’Uefa appena perduta. 


giro di otto minuti (dal 22° 
al 30°) hanno recuperato 
due reti. A quel punto l’Ala- 
barda GONE dovuto bada- 
re a limitare i danni e inve- 
ce è andata in tilt. Antonio- 
li l’ha castigata al 47° dopo 
una strepitosa parata di Pe- 
lizzoli su colpo di testa di 


} A pagina IV-V 


| | SERIEA 


| Juventus. 


Classifica 


In testa vincono solo i bianconeri, ma le polemiche non si placano 


La Juve saluta tutti, 
mezzo scudetto è suo 


NI DIC, 


SERIE Af Finisce dopo un supplementare l’emozionante gara di Rimini: Trieste assuanta all'ultimo secondo il successo per 76-75 dopo che i tempi regolamentari si erano conclusi sul 68 pari 


vittoria esterna 


LL 


RIMINI A Rimini contro la Pep- 


Un grande Rowan trascina la Telit alla 


si, la Telit Pra la pri- 
de vittoria (76-75) esterna. 

finita dopo 45! di emozioni 
la sfida, che solo all'ultimo 
secondo del supplementare 
ha spezzato l'esasperata par- 
tita. Vittoria meritata quel- 
la di Trieste, che ha condot- 
to per buona parte della sfi- 
da. Dopo un primo tempo 
equilibratissimo, la Telit ha 
preso in mano la gara e ha 
condotto fino al 35, quando 
cioè lo straripante e immar- 
cabile Rowan è uscito per 5 
falli. Rimini ha QU il 
sorpasso, poi a 6” dalla fine 
Maric fa il 2/2 del pareggio 
(66-66), lancio lungo per Cor- 
chiani che sorprende la dife- 
sa e realizza a -4” (68-66). 
Ma Giannouzakos realizza 
allo scadere (68-68). All'ulti- 
mo secondo del supplemen- 
tare Maric trova sotto cane- 
stro McRae che segna il ca- 
nestro della vittoria (75-76). 
Migliore in campo Rowan 


A Zamia Fc il Gp del Presidente 


TRIESTE In un'edizione opaca del Gp del Presidente 

della Repubblica, a Montebello vince di spunto Zamia Fc 
sul battistrada Zombi Dei, Delude l'atteso Zambesi Bi. 
Nella foto Lasorte le premiazioni. 


(24 punti con 4/4 da tre). A pagina XI 


Stratosferico Rowan a Rimini. 
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IL PICCOLO 


CALCIO SERIE C2 Incredibile: la Vis Pesaro passa nei minuti di recupero al «Rocco» dopo essere stata in svantaggio di due gol 


Una folle Triestina butta la vittoria dalla finestra 


LUNEDÌ 13 MARZO 2000 


Alabardati inguaiati dell'espulsione di Roma - La squadra di casa ha tirato i remi in barca troppo presto 


IL FILM DELLA PARTITA 


Pali 


Il gol realizzato in scivolata da Pasa. (Foto Lasorte) 


TRIESTE La Triestina ha un 
orologio difettoso (forse di 
cioccolata) che le segna il 90” 
dopo il 2-0 di Criniti quando 
in realtà mancavano ancora 
23° alla conclusione. E là do- 
ve finisce la partita di 
un’Alabarda tradita dalla 
sua «patacca» comincia quel- 
la della Vis Pesaro che sfrut- 
ta il tempo rimanente per 
un sorpasso sul filo di lana. 
Ma non è tutta colpa dell’oro- 
logio sballato. Questo indige- 
sto 2-3 è anche figlio della 
follia che nel calcio non ha 
alcuna legge a far da paraca- 
dute. Chi sbaglia paga in 

unti sonanti. L’undici di 

‘ostantini ha pagato per la 
grossolana ingenuità di Ro- 
ma che prima del raddoppio 
ha lasciato nei pasticci la 
sua squadra facendosi espel- 
lere per una vistosa manata 
in faccia a Tacchi sull’1-0. 
Gli effetti dello stupido ge- 
sto del difensore si sono fat- 
ti sentire a Sui ritarda- 
to. In 8' la Vis ha annullato 
lo svantaggio (dal 22° al 30?) 
contro una Triestina che sul 
2-0 ha commesso l’errore di 
credersi ormai al sicuro. 
Una volta Tacelunia, l’Unio- 
ne ha perso la bussola. Si è 
lasciata assalire dalla paura 
fino a farsi beffare nel secon- 
do minuto di recupero. Se 
Roma ha quasi affossato la 
Triestina, il pesarese De An- 

‘elis, con il suo ingresso, ha 
16 il la alla rimonta della 
Vis. Non è uno skipper come 
il suo famoso omonimo, ma 
ha saputo timonare la sua 
squadra verso la vittoria. 

‘a firmato un gol e ha mes- 
so lo zampino anche nel se- 
condo. Con i suoi inserimen- 
ti ha scardinato la già balle- 
rina difesa alabardata. 

Il risultato è anche ingan- 
nevole. Malgrado i cinque 
gol non è stata assolutamen- 
te una partita memorabile, 
anzi. E’ stata una gara fre- 
nata dalla tensione e dai nu- 
merosi falli (quindi anche 
dal poco gioco). La maggior 
parte dei gol è scaturita da 
episodi particolari. La forma- 
zione di casa, per esempio, è 
andata a segno su un rigore 
respinto dal portiere (e del 
palo) e su una magica puni- 
zione di Criniti. E non pote- 
va essere altrimenti, dato 
che gli alabardati nell’arco 


LA NOTA 


Una partita 
gestita malissimo. 
Da dilettanti 


La Triestina si è persa e 
stenta a ritrovarsi. Ha 
cominciato a imboccare 
un sentiero sbagliato nel 
bosco di Carpi riuscendo 
in seguito a mascherare 
i suoi problemi di orien- 
tamento grazie alle pro- 
dezze der singoli e a un 
calendario per niente 
roibitivo. Tutta la fragi- 
ità della squadra è però 
venuta puntualmente a 
alla. ieri contro la Vis 
'esaro, squadra di tut- 
t'altra pasta rispetto alle 
ultime avversarie. Eppu- 
re la Triestina, malgra- 
do le enormi difficoltà 
nel far COTon la palla, la 
partita l'ha avuta in ma- 
o. Anche in dieci avreb- 
be dovuto condurre in 
porto il successo dopo il 
raddoppio di Criniti. 
L'incontro invece è stato 
restito malissimo. Da di- 
ettanti non da una for- 
mazione che ambisce al- 
la CI. Non preoccupa 
tanto il risultato perchè 
nulla è compromesso (è 
ancora prima) ma l'atteg- 
iamentomanto d'una 
riestina per niente luci- 
da. Troppe ingenuità (la 
più clamorosa l’espulsio- 
ne di Roma), troppe di- 
strazioni. Troppi rilassa- 

menti. 
Cat. 


dei 90° non sono mai riusciti 
ortare concrete minacce 
alla porta di De Juliis. Una 
manovra arida ed endemica- 
mente lenta, priva di sboc- 
chi anche sulle fasce (Teodo- 
rani e Di Dio hanno trovato 
pane duro per i loro denti 
con Corazzini e Clara). Una 
manovra sporadicamente il- 
luminata da qualche iniziati- 
va da solista di Criniti usci- 
to dopo il gol con la caviglia 
malconcia. Totò si è caricato 
sulle spalle il peso dell’attac- 
co perché la squadra stenta- 
va a individuare qualche 
sbocco. Dalle retrovie piove- 
vano lanci lunghi, poco con- 
trollabili per il povero Gubel- 
lini e un Gallicchio poco pun- 
ente, Con una prima linea 
MECo piccola bisogna gio- 
care di più palla a terra inve- 
ce che puntare su improvvi- 
sate soluzioni aeree. Nean- 
che i centrocampisti, com- 
passati e imprecisi (soprat- 
tutto Coppola) non hanno 
adeguatamente sostenuto le 
punte, nè ha fatto girare la 
palla con rapidità. Molto me- 
glio con il più dinamico Mo- 
esti, entrato però quando 
la sua squadra era ridotta 
in dieci uomini. Va detto, pe- 
rò che la Vis (modulo 4-4-2) 
ha chiuso ogni varco raddop- 
piando su Criniti e i due at- 
taccanti. Dietro Furlanetto, 
Roma e Vecchiato hanno ret- 
to, seppure con qualche svi- 
sta, fino al 2-0. Magari con 
alcuni falli di troppo, Genna- 
ri e Tacchi in qualche modo 
sono stati controllati mentre 
De Angelis e Clara (quest’ul- 
timo partendo dalla destra) 
hanno creato guai a non fini- 
re. Sul 2-2 con uno schiera- 
mento ritoccato in seguito 
agli inserimenti a centro- 
campo di Modesti e Zamu- 
ner e di Beltrame a sinistra 
(un 4-4-1), la Triestina 
avrebbe potuto almeno limi- 
tare i danni accontentando- 
si del pare io che comun- 
que le avrebbe consentito di 
restare in vetta grazie alla 
vittoria della Torres sul Ri- 
mini. La squadra di casa, in- 
vece, è entrata in confusione 
senza IERI di proteg- 
gere Pelizzoli. E così è arri- 
vato quel gol di Antonioli 
che è'come una coltellata al 
cuore. 


Maurizio Cattaruzza 


Gubellini: «Pensavamo di aver chiuso la gara» 


Is Pesaro 


MARCATORI: pi 46° Pa- 
sa; st 22’ Criniti, 28° De 
RES 30° Ripa (r.), 47° 
Antonioli. SO 
TRIESTINA: Pelizzoli, Di 
Dio, Furlanetto, Coppola, 
Roma, Vecchiato, Teodo- 
rani, Pasa (st 12° Mode. 
sti), Gallicchio, (st 17° Za- 
muner), Criniti (st 24° Bel. 
trame), Gubellini. All: Co- 
stantini. 
VIS PESARO: De Juliis, 
Albonetti (st 25° D’Anto- 
ni), Corazzini (st 10° De 
Angelis), Segarelli, Ma- 
rin, Antonioli, Clara, Del 
Bianco, Gennari (st_37 
Broccanello), Ripa, Tac- 
chi. All: Arrigoni. 
ARBITRO: Carlucci di 
Molfetta. È 
NOTE: angoli 7-1 per la 
Triestina, Spettatori pa- 
CRE 2990 per un incasso 
li 59 milioni più gli abbo- 
nati, Espulso Roma al 18’ 
del st per una manata a 
Tacchi. Ammoniti: Coppo- 
la, CENEStni Del Bianco, 
i Dio. 


SERIE C2 - GironeB 


Triestina-Vis Pesaro 


Carpi-Maceratese 
Castel S.P.-Gubbio 


Castel S.P. 33 |26 
Gubbio 32 |26 
Sassuolo 31 |26 


P 


Castel S.P.-Fiorenzuola 2-0 | Triestina 51 |26 15. 6. 5/13 
Faenza-Imolese 3-0 | Rimini 51 |26 15 6 13 
Gubbio-Carpi 1-1 | Torres 48 |26 13 9 4/14 
Maceratese-Giorgione 2-1 | Vis Pesaro 45 |26 12 9 12 
MueTemeio (i Teramo 42 [26.11 9 6|14 
e ora "n | Padova 37 |26 910 7/13 
Teramo-Padova 3-0 
Torres:Rimini 2-0 | Maceratese 35 |26 11 13 
2-3 | Imolese 35 | 26 8 12 


WUAIUITOLAASNUYW 0 
PESOS 
(=) 
SE 
NU YO LIO IOIIOUUU 
ts 


3 i Mestre 31 |26 13 
Horcaziola Toatio ri 30 |26 612 8|13 
Giorgione-Triestina fi I 30 [26 Ti Ù 
Imolese-Torres JoIEnzoola 
Padova-Mestre Sora 26 |26 5 11 10/13 
Rimini-Sassuolo Tempio 25 (26 7 13/12 
Tempio-Faenza Giorgione 21 |26 6 135 
Vis Pesaro-Sora Carpi 15 |26 6 12 


ni 


CIS 


IWUUUABNUANYININUIUOILNSOW 


RETI Mi 
P|G.V N P|F SS 
1 3|13 6 5 2/49 25 
2 1|13 5 4 4|41 19] - 
301|123683|041724/0 
4 1[14 5.5 4|37 27 
4 2|12 3 5 4|30 18 
5 3|13' 4 5 4/34 27 
5 1/13 1 6 6|32 32 
3 2|14 2 5 2|31 36 
7 4|13 5 5 3|28 30] - 
8 2/12 3 3 6/20 27|- 
6 3|12 2 4 6|32 33 
8 3|13 4 5 4/25 27 
6 3|13 2 6 5|26 29 
5 3|13 1 7 5|26 29- 
4 4113 0 7 6|21 30]- 
5 2|14 1 211/23 42 
5 5/13 2 110|22 34 
3_8|14 23 9|16 45 


MARCATORI: 13 reti: Karassividis (Torres); 11 reti: Gubellini (Triestina), Ortoli (Vis Pesaro); 10 re- 
ti: Calcagno (Rimini), Neri (Rimini), Nicoletti (Teramo), Gennari (Vis Pesaro); 9 reti: Cornacchini 
(Gubbio), Ricca (Maceratese), Udassi (Torres); 8 reti: Lauria (Fiorenzuola), Spezia (Imolese), Gen- 
tili (Maceratese), Tedeschi (Sassuolo) 


vw ssi 


La mazzata finale di Antonioli 
dopo l'illusione creata da Criniti 


Coppola: colpo al naso. 


Nel dopo-partita il mea culpa dell’allenatore che si riserva di valutare con calma i vari errori in settimana 


Costantini: «IMi assumo ogni responsabilità» 


Fioretti: «Un incontro che abbiamo perso da soli» - 


TRIESTE «La partita l'abbiamo 
persa noi non l'hanno vinta 
li avversari». Il mea culpa 
finale è di Vittorio Fioretti. 
Ma il battersi i Due sulla 
testa è lo sport preferito da 
tutto l’entourage alabardato 
a fine partita. Anche Mauri- 
zio Costantini, pochi minuti 
dopo, assumerà in proprio 
colpe a non finire. Ma sul 2 
a 8 finale, il pino a cospar- 
gersi il capo di cenere è pro- 
prio il «diggì» alabardato. Ri- 
servando un po’ di «peccati» 
anche per 
l'espulso di 
turno. 
«L'espulsio- 
ne di Roma 
ha messo in 
difficoltà tut- 
ta la squa- 
dra — assicu- 
ra Fioretti — 
perché dopo 
quella tutti 


viglioso pubblico triestino». 

«È difficile capire le cause 
di una simile sconfitta — con- 
ferma, infatti, Maurizio Co- 
stantini — perché quando si 
perde dopo essere passati in 
vantaggio per due a zero le 
colpe possono essere solo del- 
l'allenatore. Perciò mi assu- 
mo tutte le responsabilità. 
Tutti quegli errori dovranno 
essere valutati a freddo, in 
settimana. Per il momento 
li ritengo tutti miei». 

Ma il momento clou della 


Ea degli errori è iniziato 
dall’espulsione di Roma. Un 
«rosso» che Costantini non 
contesta, anche se... «Anche 
se un avversario ha rotto il 
naso a Coppola è non è nem- 
meno stato ammonito. Ma. 
aldilà di questo, è stato quel 
tremento uno-due che ci ha 
ammazzato. Forse, parados- 
salmente, il nostro secondo 

‘ol ci ha fatto più male che 

ene. La squadra si è rilas- 
sata subendo il kappaò. Sul 
due pari cercavo di spiegare 
ai giocatori 
di stare tran- 
quilli, — che 
anche il pa- 
reggio pote- 
va starci be- 
ne, invece, 
ormai aveva- 
mo perso la 
testa». Ma 
qualcuno la 


sono diventa- 
ti più molli e 

lo pensa- 
to DI di- 
fendersi. 
Nel momen- 
to più buono 
del match 
abbiamo but- 
tato via tut- 
to. Il mio rin- 
graziamen- 
to, stavolta, 
se lo merita 
solo il mera- 


Mirko Gubellini 


Coppola all'ospedale con il naso fratturato 


TRIESTE Un bandierone con il 
numero 6 è sventolato per 
tutta la partita nella curva 
ospite. Quella «maglia» 
l'aveva indossata sino a 
qualche mese fa Christian 
Zanvettor, giovane giocato- 
re ex alabardato scomparso 
in un incidente d’auto. La 
morte di Christian ci ricor- 
da un ragazzo dai modi gen- 
tili e sorridenti e ci «comu- 
nica» che il calcio non è poi 
la cosa più importante del- 
la nostra breve vita. Non 
sappiamo se per questo mo- 
tivo o per altri, sta di fatto 
che la sconfitta di ieri non 
ha sconvolto nessuno. 
Drammi nel sottotribuna 
non se ne fanno. «Sul 2a 0 
probabilmente abbiamo 
pensato che la partita fosse 
chiusa — spiega capitan Gu- 
bellini — invece mancava 
ancora un bel po’ e noi era- 
vamo rimasti in dieci. La 
gara era tutta da giocare e 
la Vis Pesaro lo ha dimo- 
strato. Sarebbe perciò ba- 
stata un pochino di mag- 
gior attenzione per evitare 
questa beffa». 

I compagni, invece, difen- 
dono Omar. D'altronde un 
capitano deve sempre stare 
Vicino ai suoi «protetti». 
«Non è che voglia difendere 
Roma a tutti i costi — assi- 
cura il ”Gube” — ma certi 


Pelizzoli intuisce ma non para il rigore. 


”screzi” nel calcio sono nor- 
malissimi». «Tutti abbiamo 
delle colpe — interviene Teo- 
dorani — non possiamo cer- 
to gettare la croce addosso 
a un uomo solo che, tra l’al- 
tro, ha commesso un fallo 
su azione che non andava 
punito così duramente. Sia- 
mo noi che in vantaggio di 
due gol ci siamo fatti pren- 
dere e superare dagli avver- 
sari. Tre gol in mezz'ora so- 
no veramente troppi». 


Claudio Gallicchio giusta- 
mente preferisce gettare al- 
le spalle il kappao per pen- 
sare al futuro. «È inutile 
stare qui a rimpiangere». A 
fine partita Coppola è anda- 
to in ospedale per radiogra- 
fare il naso colpito. Probabi- 
le la frattura. Sia Criniti 
che Pasa si sono autoaccre- 
ditati il primo gol alabarda- 
to. L'arbitro ha dato ragio- 
ne a quest’ultimo. 

an 


capoccia 
l’aveva smar- 
rita già pri- 
ma. «Infatti, 
di questa 
partita rima- 
ne l’episodio 
di un ragaz- 
zo che ha fat- 
to una gran 
cavolata, la- 
sciando i 
compagni in 
difficoltà». 
Alessandro 
Ravalico 


LA PARTITISSIMA & 


Censurato il difensore cacciato 


La punizione di Totò Criniti che ha fruttato il2-0, 


TRIESTE Non accade nulla fi- 
no al 20° quando Vecchiato 
si oppone col corpo a una 
conclusione al volo di Tac- 
chi. 

33’: prima vera minaccia 
alla porta pesarese grazie a 
Gubellini che dalla linea di 
fondo ruba palla a un difen- 
sore e azzarda un tiro-cross 
che nesssuno raccoglie. 

48°: Del Bianco cattura 
al volo un delizioso cross 
dalla destra di Clara, ma 
Pelizzoli fa buona guardia 
sul primo palo. 

45’: Gubellini serve in 
area Criniti che è spalle al- 
la porta. Totò vorrebbe gi- 
rarsi, ma viene cinturato 
(in maniera non evidentissi- 
ma) da Marin. Per l’arbitro 
Carlucci è rigore tra le pro- 
teste dei pesaresi. De Juliis 
intercetta il penalty dal di- 
schetto del fantasista (se- 
condo errore consecutivo) e 
lo devia sul palo. La palla 
fa uno strano giro finendo 
sul montante opposto dove 
Pasa è lestissimo a deposi- 
tare la la in porta in sci- 
volata. L'arbitro viene nuo- 
vamente circondato dai gio- 
catori ospiti che chiedono 
‘annullamento del gol per- 
chè Pasa avrebbe invaso 
l’area prima del tiro. 
RIPRESA 
4°: spunta in area una ma- 
nina galeotta su un cross di 
Gallicchio, Carlucci lascia 
correre. 

18’: la gara prende una 
brutta piega pa la Triesti- 
na. Roma si fa cacciare per 
un palese e stupido fallo di 
reazione di Tacchi. 

22?: l’Alabarda raddoppia 
in dieci, Modesti dopo*an 
bello slalom si guadagna 
una punizione dal limite. 
Criniti beffa il portiere sul 
suo angolino. 

27°: De Juliis devia con 
l’aiuto del palo un tiro- 
cross di Modesti. 

28°: torna in partita la Vis. 
Su punizione-cross di Ripa 
svetta in area la testa di 
De Angelis che anticipa i di- 
fensori. 

30°: è l’ora del pareggio. 
Vecchiato intercetta con un 
braccio un traversone di De 
Angelis. E° rigore. Ripa se- 
gna colpendo il palo inter- 


no. 
47°: è fruttuoso l’ultimo as- 
salto della Vis. Centro di 
Clara e testa di Tacchi sul 
quale Pelizzoli si produce 
in un grande intervento. 
Nulla però può sulla:succes- 
siva deviazione di piede di 
Antonioli. 

m.c. 


a 


La formazione romagnola resiste solo un tempo al forcing dei sardi che conquistano tre punti meritati e si fanno sotto 


Rimini steso da Panetto e Karasavvidis 


Le 2 _ 
Rimini (1) 
MARCATORI: st 9° Panetto, 
27 Karasavvidis. 

TORRES: Pinna T., Lacri- 
mini (st 35° Lungheu), Pin- 
na S., Chechi, Garau, Fede- 
rico, De Angelis, Karasavvi- 
dis, Amoruso (st 46° Levaco- 
vich), Langella (st 32° Rusa- 
ni). Zani, Ledda, Mazzoni, 
Tzivanakis, All: Leonardi. 
RIMINI: Bizzari, Ballanti, 
Micco (st 86° Torre), Cecchi 
(st 28° Carrara), Caverzan, 
Ferrari, Calcagno (st 27 
Pittaluga), Brighi, Neri, 
Struli, Clementi. A disposi- 
zione: Cofano, Mussoni, Ma- 
sini, Tentoni. All: Alessan- 
drini. 

ARBITRO: Morganti di 
Ascoli. 

NOTE: giornata di sole. 
Spettatori 7.500. Ammoni- 
ti: Garau, Striuli, Neri, Pit- 
taluga e Rusani. Angoli 9-1 
per la Torres. 


se 


SASSARI La Torres vola, Bat- 
te il Rimini con un secco 
2-0 e si porta a tre sole lun- 
ghezze dalla coppia di te- 
sta. Una partita dai due 
volti. Dopo un primo tempo 
equilibrato, nel secondo la 
squadra sassarese ha pre- 
so in mano le redini dell’in- 


contro schiacciando i roma- 
gnoli nella loro metà cam- 
0. 

$ Dopo un'occasione fallita 
in avvio da Micco, è stata 
la Torres a sfiorare il gol 
con un colpo di testa di 
Chechi. 

Nella ripresa partita a 
senso unico. I rossoblù sar- 
di sbloccano il risultato su 
azione susseguente a un 
calcio d'angolo. Checchi di 
testa fa un preciso assit 
per Panetto che insacca da 
due passi. Il Rimini è in 
panne e non riesce a ripren- 
dersi. Così arriva il raddop- 
pio per merito del greco Ka- 
rasavvidis che insacca con 
un potente tiro di sinistro 
che insacca a fil di palo. La 
Torres potrebbe dilagare, 
ma le parate di Bizzarri e 
l’imprecisione degli attac- 
canti sassaresi evitano agli 
ospiti una sconfitta ancora 
più pesante. Il Rimini pro- 
prio non c'è, non riesce mi- 
nimamente a riorganizzar- 
si per abbozzare uno strac- 
cio di reazione mentre il 
pubbblico sassarese è in de- 
lirio. Una sconfitta che ri- 
schia di lasciare il segno 
nel morale dei romagnoli ri- 
masti comunque ‘in testa 
assieme alla Triestina. 

Roberto Muretto 


IL PROSSIMO AVVERSARIO 


La Maceratese anche in dieci 
castiga un fragile Giorgione 


Maceratese 2 


MARCATORI: 37’ e 72? Genti. 
li, 55 Persia. 


MACERATESE: Grilli, Vasto- . 


la, Molari, Del Giudice, Fu- 
sco, Sampino, D'Angelo (20? 
Sarti), DIBRIOnO: Gentili (65” 
Landi), Selvaggio (58° Cos- 
sa), Ricca. All. Dino Pagliari. 
GIORGIONE: Della ‘Torre, 
Vincenzi (75° Bedin), Persia, 
Tessariol, Di Lello, Migliac- 
cio, Sanetti (65° Coletto), Me- 
lizza, Barbera, Malaguti, 
Guerra (69 Coppola). AII Pe- 


trelli. 

ARBITRO: Castellin di Con- 
selve, 5 
NOTE: spettatori 400 circa. 
Calci d’angolo 3 a 1 per il 
Giorgione. Espulso Grilli al 
19° per fallo da ultimo uomo. 
Ammoniti Vastola, Del Giudi- 
ce, Barbera. 


si 


MACERATA La Maceratese tor- 
na al successo in 'campiona- 
to dopo oltre due mesi, ma 


quanta fatica. I biancorossi, 


in inferiorità numerica da! 
19° del primo tempo 
l’espulsione del portiere Gril- 


li (fallo da ultimo uomo su 
Guerra), banno dovuto fare 
di necessità virtù. Lo spetta- 
colo è stato scadente per i po- 
chi spettatori sugli spalti, 
ma quello che contava vera- 
mente erano i tre punti. 
Obiettivo centrato dunque, 
Du anche alla pochezza 
lel Giorgione. Nelle primis- 
sime battute è proprio D’An- 
gelo a farsi apprezzare su 
tre calci piazzati, poi dopo 
l'espulsione di Grilli viene ri- 
chiamato in panchina per fa- 
re spazio al secondo portiere 
Sarti (per lui si è trattato 
dell’esordio assoluto in cam- 
Rionsto con la maglia della 
aceratese). Al 37° Gentilli 
sfrutta la prima vera palla 
‘ol su assist di Selvaggio e 
i testa firma l’1 a 0. Nella 
ripresa il Giorgione al 50° 
colpisce una traversa con 
Guerra e al 55° raggiunge il 
momentaneo pareggio con 
un gran tiro di Persia dal li- 
mite dell’area. Gentili, servi- 
to sul filo del fuorigioco da 
Ricca, al 72° firma il definiti- 
vo 2 a 1 con un destro raso- 
terra. 


n se seni 
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SPORT 


III 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE A1 Alla tredicesima trasferta dei biancorossi arriva il primo successo, colto in 45 minuti sul parquet della Pepsi Rimini 


Telit, tabu infranto dopo quella sporca dozzina 


McRae insacca il canestro della sospirata vittoria nell’overtime giocato senza il cecchino Rowan 


dopo 1 tempo supplementare 

PEPSI RIMINI: Raschi ne, Morri 8, Granger 9, Ri- 
ghetti 4, Sekunda 9, Corchiani 9, Zanelli 8, Tomi- 
dy 22, Tusek 6, Di Marcantonio ne. 

TELIT TRIESTE: Palombita ne, Maric 9, Laezza 
ne, Giannouzakos 6, Jovanovic, Casoli 6, Bullara 
10, Rowan 24, McRae 12, Podestà 9. 

ARBITRI: Cicoria di Milano e Duranti di Pisa. 
NOTE: tiri liberi: Pepsi 23/30, Telit 5/10. Usciti 
per 5 falli: Rowan al 35’05” e Sekunda al 38°36”. 
Tiri da tre punti: Pepsi 4/15, Telit 7/14. Rimbalzi: 
Pepsi 27, Telit 36. Spettatori 1.800 circa per un in- 


casso di 36 milioni. 


Dall'inviato 


RIMINI Nel calendario, del 
tutto particolare, della Te- 
lit, quella di ieri diverrà 
la festa della liberazione. 
Dall’incubo. 

Finalmente Trieste ha 
scoperto di poter anche 
esportare una mentalità 
vincente. Cade, quindi, «il 
tabù delle trasferte, dopo 
dodici capitolazioni, su un 
campo da dove la scorsa 
settimana persino la Be- 
netton, mica polli qualsia- 
si, era uscita con le orec- 
chie basse. 

Il\punto di vantaggio è 
scarto infinitesimale: in- 
fatti negli ultimi cinque 
minuti dei tempi regola- 
mentari e in quelli del sup- 
plementare Telit e Pepsi 
si.sono scippate e poi riag- 
giudicate il controllo del- 
l’incontro almeno una doz- 
zina di volte ciascuna. Tri- 
este, ad esempio, al 86° 
aveva quattro punti di 
vantaggio, sprecati suben- 
do il 6-0 romagnolo. 

. Mai trovatasi in lunetta 
Sino a 90” dal termine dei 
tempi regolari, la squadra 

i Banchi ha ‘scippato cin- 
que liberi di fila: e se il 
flop di Podestà, mai stato 
uno specialista nei perso- 
nali in vita sua, poteva 
starci, era invece clamoro- 
so quello di Maric, fino a 
ieri lo specialista più affi- 
dabile dell'intero campio- 
nato. 

Intendiamoci, non tre- 
mavano solo le mani dei 
triestini: nel punto a pun- 
to, sotto pressione, anche 

orri e Corchiani aveva- 
No le pistole scariche. Ne 
Scaturiva uno dei più ro- 
camboleschi finali di que- 
Sta stagione: Maric, torna- 
to a fare il castigamatti 
dalla lunetta, rimetteva le 


Montecatini soffre, ma 
La Bipop è ormai retrocessa 


ZUCCHETTI MONTECATI- 
NI: Scarone 1, Slater 14, 
Loncar 2, Vannuzzo 2, Sam- 
bugaro 12, Labella 9, Nicco- 
lai 21, Chiacig 17, Monti. 
Ne.: Cotani. 

BIPOP REGGIO EMILIA: 
Damiao 11, Carra 2, Taylor 
16, Gamba 2, Gorene 21, Cit- 
tadini 10, Moore 8, Betts 2. 
Ne.: Picazio, Maioli. 
ARBITRI: D' Este di Bassa- 
no del Grappa e Di Modica 
di Ragusa. 

NOTE - tiri liberi: Zucchet- 
ti 17/28, Bipop 5/8. Tiri da 
tre: Zucchetti 9/19, Bipop 


Adr orfana di 


Adr 61 


Scavol 83 


ADR ROMA: Iuzzolino 19, 
Tomolli 6, Rossini 4, Am- 
brassa 18, Kidd 4, Cessel, 
Williams 15, Ferroni, N.e.: 
Nucci e Fiacco. All.: Calva- 


ni, 
SCAVOLINI PESARO: Boo- 
ker 17, Magnifico 2, Conti 
4, Gigena 12, Attruia, Pol 
Bodetto 5, Mian 16, Molte- 
do 17, Blair 10. N.e.: Span- 
&aro, 
Allenatore: Caja. 

ITRI: Taurino-Ursi. 
NOTE: Tiri da 3 punti: Adr 
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due squadre sul 66 pari a 
6” dal 40°. 

Allora, supplementari 
scontati? Calma: la rimes- 
sa della Pepsi coglieva im- 
preparata la difesa della 
Telit e Corchiani in due se- 
condi rimetteva avanti Ri- 
mini. Era ormai fatta per 
i romagnoli, allora? Cal- 
ma: rimessa di Maric, 
schiaffetto pallavolistico 
alla palla di Jovanovie in 
versione «Lucky» Lucchet- 
ta e Giannouzakos (ieri 
utilissimo) recapitava a 
bersaglio il pallone. Tre ca- 


Tre prime volte in una volta 


RIMINI Quante prime volte in una domenica sola. La Telit 
prima di ieri non aveva mai vinto in trasferta, e questo lo 
sapevano anche i muri del Palaflaminio. Trieste, però, 
non era nemmeno mai riuscita a vincere due partite di fi- 
la. Inoltre il canestro della vittoria è arrivato da un lungo, 
McRae, su uno scarico di Maric: il gioco era fallito in prece- 
denza a Reggio Calabria. 

Aggiungiamo, infine, che di misura finora la Telit ave- 
va rimediato più sconfitte che successi. I biancorossi ades- 
so hanno a disposizione due gare casalinghe (con la Viola 
giovedì e con Varese domenica sera) per poter migliorare 
la classifica in proiezione play-off. 

N egli scontri diretti la squadra di Banchi è in vantaggio 
nei confronti di Milano, Cantù e Rimini, mentre a Verona 
tra quindici giorni dovrà difendere 26 lunghezze di van- 
taggio. La Telit è in saldo negativo solo con Reggio Emilia 
ma il margine in classifica, a sei turni soltanto dalla con- 
clusione, ormai regala a Trieste la salvezza. 


nestri in sei secondi. Meri- 
ti e colpe si compensano. 
Un overtime da giocare 
senza Rowan, in panca 
per falli dal 35°, poteva es- 
sere un azzardo per la Te- 
lit. L’irlandese fino a quel 
momento aveva fatto i 


Massimo vantaggio TELIT: +6 (34-40) al 21° Massimo ritardo TEI (22-18) all'11° 


_... 


Kinder 
Mueller 


Beric 11. 


5/18, Mueller 8/20. 


= 


tere il fanalino di coda Bi- 
pop e a proseguire la mar- 
cia verso l' alta classifica. 
Al 86' c'è il massimo van- 
taggio Zucchetti: 72 a 56. 
Poi i toscani tirano un pò i 
remi in barca e la Bipop 
nel finale accorcia il passi- 


poco |La Kinder spezza în 8 minuti 
la resistenza dei veronesi 


no 9, Schmidt 10, Arigbabu 2, Bulloc 


SEERO tempo 


McRae ha rotto un incantesimo lungo dodici partite. 


bambini con i baffi di fron- 
te a Granger, desolata- 
mente anonimo. 

Per compensare . alla 
mancanza del miglior tira- 
tore Trieste ha capito che 
avrebbe dovuto gestire 
ogni attacco con la massi. 
ma lucidità e con pazien- 
za. Non si è sfaldata emo- 
tivamente sotto i colpi di 
Tusek, ha cercato le solu- 
zioni più razionali. Tro- 
vandole. Con Casoli ha in- 
chiostrato il 74 pari dopo 
l'1 su 2 dalla lunetta ‘di 
Granger a 53” dalla sire- 
na del supplementare. 

Nell’azione seguente ha 
assistito a un altro 50 per 
cento ai liberi, stavolta 
opera di Tusek e si è trova- 
ta con 22” a disposizione 
per costruirsi l’azione del 
sorpasso finale. i 

Rimini ha scelto di non 
ricorrere al fallo, provan- 
do a difendere sul pick 
and roll biancorosso. Ma- 
ric provava l’affondo una 
volta, non passava, riten- 
tava in mezzo al traffico e 
sullo scarico McRae era 
puntuale all’appuntamen- 
to. Giocatori e tecnici del- 
la Telit dovevano dare più 
di una volta un'occhiata al 
tabellone per rendersi con- 
wo Gio in un secondo e due 

entesimi appena neppu- 
re Mandrake Tiuccirei be 
a cavare qualcosa di buo- 
no. è 

E la Pepsi, per quanto 
volonterosa, Mandrake 
non è, Rimini faceva da 
cornice al balletto tutto 
biancorosso a metà cam- 
po. 

Roberto Degrassi 
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KINDER BOLOGNA: Danilovic 20, Ansaloni, Abbio 14, Stom- 
bergas 14, Sconochini 7, Binelli 1, Frosini 1, M.Andersen 18, 
‘Ruini ne, D.Andersen 10. 
MUELLER VERONA: Tisato 3, Crippa 2, Rombaldoni 2, Alba- 


17, Nobile 10, Camata 3, 


ARBITRI: Mattioli e Penserini, 
NOTE - Tiri liberi: Kinder 16/23, Mueller 9/17. Tiri da 3: Kinder 


BOLOGNA Alla Kinder bastano i primi 8' della ripresa per stende- 
re la Mueller, riparando ad un di i 
gantite dall' assenza di Rigau 
41-45 della pausa e rifila a Verona un parziale di 20-4 che spac- 
ca la partita (61-49). E sulla tripla di 5 i 

termittenza, la partita non c' è già più (68-54). Il break lo costru- 
iscono due canestri d'astuzia di Danilovic, una tripla di Abbio e, 


sofferenze ingi- 
eau. Bologna parte infatti dal 


tombergas, ancora a in- 


VO. soprattutto, una serie di Sconochini (7 punti in quei minuti). 


2 IL DOPOPARTITA 


Consistente la tifoseria triestina per continuare una rivalità che coinvolge anche calcio e vela 


Banchi si coccola gli uomini della panca 


RIMINI Neanche se lo sentisse- 
ro, Il Palaflaminio ieri, tra 
un vuoto e l’altro (a Rimini 
non si va oltre duemila pre- 
senze) proponeva chiazze di 
biancorosso. Nella calata in 
Romagna i tifosi dei Dragons 
infatti si erano raddoppiati 
rispetto all’ultima uscita, an- 
che metà consiglio di ammini- 
strazione della Pallacanestro 
Trieste aveva seguito l’istin- 
to per una gita. La rivalità 
sportiva con Rimini, del re- 
sto, sta diventando una co- 
stante. Vela, basket, calcio. 
La Telit passa il testimone al- 
YAlabarda e, credeteci o no, 
nel dopopartita, da una par- 
te e dall’altra, si parlava an- 
che di questo. Un manipolo 
di supporter romagnoli è an- 
dato a fare gazzarra sotto il 
ullman dei tifosi triestini. Il 
Aeseno continua. 
L'allenatore della Pepsi, 
Paolo Carasso, che qui chia- 
mano Carassino per distin- 
guerlo da Carasso senior, il 
adre general manager 
jammaria, ha almeno un 
otivo valido per consolarsi. 
15 diventato la sera prima pa- 


pà di Tommaso. Luca Banchi 
gli fa le congratulazioni e ca- 
valca l’assist: «Ma allora oggi 
i fiocchi azzurri sono due. Ti 

festeggi l’erede e noi la pri- 
ma vittoria in trasferta. Non 
ci capitava dal primo turno 
dei playoff di un anno fa, in 
A2». 

Praticamente la notte dei 
tempi. Carassino si fa corag- 
gio e spiega che sì «la partita 
nane vincerla tutti e 

lue, noi siamo stati ingenui 
dopo il canestro di Corchiani 
a pochi secondi dal 40°, Pen- 
savano che fosse già finita e 
invece...». Invece è lì che si è 
riaperto il sogno di Trieste. 
Banchi si coccola gli uomini 
venuti dalla panchina: «Il toc- 
co di Jovanovic e il canestro 
di Giannouzakos dimostrano 
che anche a 4” dalla fine cre- 
devano ancora di potercela 
fare, la concentrazione era 
massima», 

Al tecnico grossetano la 
squadra è piaciuta soprattut- 
to nel panno tempo. Nella ri- 
presa la partita si è trasfor- 
mata. «È calato l'apporto in 
attacco di elementi prima 


fondamentali come Podestà e 
Bullara ma con Rowan e 
Giannouzakos abbiamo rime- 
diato. È in difesa, tuttavia - 
continua il coach della Telit - 
che abbiamo mostrato la stra- 
da che dobbiamo percorrere». 
Banchi ammette: «Non esal- 
tiamoci e pensiamo alla pros- 
sima partita con la Viola. In 
fondo, siamo andati vicini a 
perdere qui a Rimini». 

A pochi centimetri di di- 
stanza Carassino fa la sua 
analisi: «In fondo, in questa 
partita siamo andati vicini a 
vincerla...». Appunto. Que- 
stioni di prospettive. 

Nel parcheggio, intanto, fi- 
nalmente un dopopartita di- 
verso. Tra abbracci (quello 
caloroso di un Rowan in ine- 
dita versione sorridente al 
claudicante McRae) e conver- 
sazioni al telefonino. Maric 
racconta alla moglie che sta 
tornando il Maric che risolve 

li incontri, Giannouzakos ri- 
ferisce ai parenti in Grecia 
che qualche volta l’incoscien- 
za può anche essere «illumi- 

nata». 
ro. de. 


Pepsi Rimini 


. 


Giannouzakos ieri incisivo. 


DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


. | +/Tot. 


H/Tot. 


+/Tot.|_% Off. | Dif. 


RASCHI 


MORRI 


75 


GRANGER 


83 


RIGHETTI 


50. 


CORCHIANI 


50 


ZANELLI 


TOMIDY 


SEKUNDA 


TUSEK 
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MARANGONI 


Squadra 


Pepsi Rimini 


20/41 


4/15 


27 | 23/30 


Telit Trieste 


DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI LIBI 


. | +/fTot. 
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PALOMBITA 


MARIC 


17 


LAEZZA 


GIANNOUZAKOS 


JOVANOVIC 


CASOLI 


BULLARA 


ROWAN 


MCRAE 


PODESTA' 


Telit Trieste 


Ducato 56 


CANTURINA: Hobson 5, 
Rencher 13, Reale 6, Dalla 
Vecchia ne, Shaw 9, Burat- 
ti, Robinson 5, Riva 17, 
Adams2, Zorzolo. 
DUCATO SIENA: Busca 5, 
Dell'Agnello, Mays 9, Pilot- 
ti ne, Middleton 13, Alber- 
ti 2, Minto 4, Johnson 8, 
Gray 9, Turner 6. 
ARBITRI: Giansanti e Tul- 
lio. 

NOTE - Tiri liberi: Canturi- 
na 18/27, Ducato 14/21. 
Uscito per cinque falli: 
39'20” Middleton. Rimbal- 
zi: Canturina 31, Ducato 


Pancotto «spazzolata» da Pesaro 


(7/21); Scavolini (12/23). 
Rimbalzi: Adr 28, Scavolini 
34. Tiri liberi: Adr 10/15; 
Scavolini 15/20. 


si 


ROMA La linea dura non è 
servita. Dopo l'esonero di 
Pancotto deciso da D'Anto- 
ni, doveva essere la giorna- 
ta del riscatto, invece per 
l'Adr è stata una nuova di- 
sfatta. La sfida casalinga 
con la Scavolini dell'ex 
Caja si è trasformata per i 
romani in una partita foto- 
copia di quella di una setti- 
mana fa a Trieste. La scos- 


sa che il presidente Sergio 
D'Antoni aveva voluto dare 
tagliando l'allenatore non 
c'è stata, e Roma in campo 
oggi era assente. 

Senza difesa, priva di gio- 
co, anche in attacco, con 
due assenti d'eccezione in 
campo come Williams e 
Kidd che continuano a non 
giocare, l'Adr è stata travol- 
ta da Pesaro. «Saranno tre 
mesi di passione» ha an- 
nunciato infuriato il tecni- 
co di Roma Marco Calvani, 
che ora si è detto stanco an- 
che del comportamento di 
Kidd. 


Esposito ed Evans sforacchiano la retina milanese 


L'Adecco alza bandiera bianca tra le mura amiche 
76 


90 


ADECCO MILANO: Richar- 
dson 5, Portaluppi 10, Ra- 
mos, Michelori 10, Respert 
23, Larsen 8, Baldi, Gizzi 2, 
Jeremic, Rusconi 18. 
LINELTEX IMOLA; Tolotti, 
Fazzi 9, Esposito 31, Ragaz- 
zi, Romboli, Jerichow 3, 
Evans 81, Pietrini, Casadei 
n.e., Lockhart 16. 
ARBITRI: Reatto e F.Via- 
nello 
NOTE - Tiri liberi: Adecco 
21/28, Lineltex 15/17. Usciti 
: per cinque falli: 32'06” Lar- 


sen. Tecnico a Rusconi a 
15'20”. ‘Rimbalzi: Adecco 
32, Lineltex 31. Tiri da tre 
punti: Adecco 3/16, Linel. 
tex 13/28. Spettatori: 2.700. 


ASSAGO All'andata era basta- 
to il solo Evans per la faci- 
le vittoria della Lineltex 
Imola contro l'Adecco Mila- 
no. Ieri sera ad Assago 
c'era anche il miglior mar- 
catore del campionato, 
Esposito, e la squadra emi- 
liana ha avuto ancora me- 
no problemi per espugnare 
il Filaforum. 


Bomba del canturino Rencher 
e Siena è beffata sulla sirena 


30. Tiri da tre punti: Can- 
turina 5/12, Ducato 6/14. 
Spettatori: 2.155 per un in- 
casso di 40.255.000 lire. 


CANTÙ Vittoria a dir poco ro- 
cambolesca della Canturi- 
na. Contro la Ducato Sie- 
na i brianzoli hanno trova- 
to il successo a fil di sire- 
na con una canestro da 8 
punti di Rencher al termi- 
ne di una partita che ave- 
vano dominato nel primo 
tempo, sciupato nella ri- 
presa e che hanno ricevuto 
in dono dagli avversari ne- 
gli ultimi 8 secondi di gio- 
co. 


61-83 
85-78 
57-56 
85-69 
76-90 


Adr Roma-Scavolini PS 
Benetton TV-Roosters VA 
Cantu'-Ducato SI 

Kinder BO-Muller VR> 
Adecco MI-Lineltex Imola 
Pepsi Rimini-Telit TS 75-16 
Viola RC-Paf BO 70-71 
Zucchetti Mont.-Bipop Carire 78-72 


Paf BO-Adr Roma 

Telit TS-Viola RC 

Ducato SI-Benetton TV 
Muller VR-Cantu' 

Bipop Carire-Adecco MI 
Roosters VA-Zucchetti Mont. 
Scavolini PS-Pepsi Rimini 
Lineltex Imola-Kinder BO 


Kinder BO 
Benetton TV 
Scavolini PS 
Adr Roma 
Zucchetti Mont. 
Viola RC 
Ducato SI 
Lineltex Imola 
Telit TS 
Roosters VA 
Muller VR 
Pepsi Rimini 
Adecco MI 
Cantu' 

Bipop Carire 


La zona della Benetton disinnesca Pozzecco 


Benett 85 


Varese 78 
BENETTON TREVISO: Ni- 
cola 8, Edney 13, Pittis 21, 
Marconato 11, Bulleri 7, 
Santos 3, Traina 7, Di Spala- 
tro, Nees 4, Sheppard ll. _ 
VARESE: Sina 2, Vescovi 
12, Pozzecco 17, Wucherer 
13, Davolio 4, Foiera 7, Za- 
nus Fortes 13, Santiago 10. 
N.E.: Colonnello e Kneze- 


vic. 
ARBITRI: Facchini (Raven- 
na) e Ramilli (Forlì). 

NOTE - Tiri Liberi: Benet- 
ton 13/19; Varese 28/54. 
Uscito per cinque falli: Bul- 


leri al 38'54” (82-69). Rim- 
balzi: Benetton 41; Varese 
30. Tiri da tre: Benetton 
6/20; Varese 4/15. Spettato- 
ri: 3.046 per un incasso di 
circa 75 milioni di lire. 


TREVISO Superando per 
85-77 il Varese, la Benet- 
ton in un solo colpo ha ven- 
dicato la sconfitta subita 
nell' ultima finale scudetto 
e ha rimediato al passo fal- 
so di domenica scorsa a Ri- 
mini. 

Nella ripresa la Benet- 
ton ha iniziato in maniera 


straripante. In 7' è passata 
dal più 7 (41-88) al più 19 
(58-39 al 27‘). Varese non 
sì è arresa e, appro aado 
della crescita di Santiago, 
si è nuovamente lanciata 
in una disperata rimonta 
arrivata fino al -10 (58-48 
al 31'), Ancora una volta l' 
opera è rimasta a metà, Al- 
la Benetton è stata suffi- 
ciente attuare la difesa a zo- 

er bloccare le incursio- 
ne di Pozzecco e recuperare 
molti palloni vaganti. La 
partita si è definitivamente 
conclusa a 5' dalla fine 
quando Treviso ha toccato 
+15 (75-62). 


| 
4 
i 


IL PICCOLO 


Juventus 


Allenatore: Ancelotti. 


Recupero: 2' e 2". 


ghi per simulazione. 
Spettatori: 20.000 circa. 


MARCATORE: st 23' e 29' Inzaghi. 

PIACENZA: Nicoletti, Polonia, Lucarelli, Vierchowod, 
Gautieri (st 19' Manighetti), Sacchetti, Mazzola (st 25' 
st Statuto), Morrone, Lamacchi, Di Napoli, Rastelli (pt 
32' Rizzitelli). Allenatore: Bernazzani. 

JUVENTUS: Van Der Sar, Ferrara (st 1' Tudor), Monte- 
ro, Iuliano, Birindelli (st 1' Oliseh), Conte, Tacchinardi, 
Zambrotta (st 41' Maresca), Zidane, Inzaghi, Del Piero. 


ARBITRO: Ayroldi di Molfetta 6. 
NOTE: angoli 5-3 per il Piacenza. 


Ammoniti: Iuliano per gioco scorretto, Rastelli e Inza- 


2 


Inzaghi ancora in gol, nonostante la stretta marcatura 


PIACENZA Dopo un primo tem- 
po disastroso, per lui più 
che per la Juve, Alex Del 
Piero alla fine ha deciso di 
salire in cattedra e di dare 
la sveglia a una squadra 
che sembrava non saper 
sfruttare la possibilità di 
portare a 6 punti il distacco 
sulla Lazio. Risultato: due 
colpi di magia per servire 
palloni d' oro a Inzaghi, il 
migliore in campo, e 2 gol. 
Superpippo ringrazia, 
Ancelotti pure. La Juven- 
tus si invola verso il 26/0 
scudetto, il Piacenza spro- 
fonda sempre più verso la 


B, ma con onore. Nel primo 
tempo gli emiliani hanno 
corso come disperati, met- 
tendo sotto i bianconeri, for- 
se stanchi per la disastrosa 
trasferta di giovedì a Vigo, 
creando due occasioni for- 
midabili per passare in van- 
taggio: sulla prima, al 16', 
Di Napoli servito da Rastel- 
li si è impaperato al tiro, 
sulla seconda Rizzitelli ha 
centrato la traversa al 41’. 
Eppure la partita si sta- 
va rivelando tremendamen- 
te difficile per una squadra 
apparsa stanca, priva di for- 
za nelle gambe. Nei primi 


se» 


E ora Moratti si arrabbia: «Figc da commissariare» 


MILANO Moratti non ci sta. Dopo il pareggio dell'Olimpico 
e le dure dichiarazioni contro l'arbitro Braschi e la Fe- 
dercalcio, il presidente dell'Inter, da New York, ha deci- 
so di non aggiungere altro. Ma quel che pensa trapela lo 
stesso: vuole il commissariamento della Figc. Non lo di- 
ce esplicitamente, ma ci vuol poco a intuirlo. Bastano le 
dichiarazioni del direttore ‘tecnico Gabriele Oriali («Da 
tempo i vertici della Federazione sono inesistenti») o da- 
re un' occhiata al sito internet nerazzurro, in cui è scrit- 
to che Moratti nei prossimi giorni «esaminerà le reazioni 
della Federcalcio alle sue accuse, decise e nitide. Poi va- 
luterà. E se necessario parlerà ancora, rincarando la do- 


D'altra parte, l'ipotesi di un commissario alla Figc il 


presidente dell'Inter l'aveva già avanzata in una intervi- 
sta il due marzo scorso, arrivando anche a disegnarne 
un identikit: «Un uomo esterno al mondo del calcio. Un 
manager, che abbia esperienza di gestione in aziende. 
Qualcuno con la mente sgombra, in grado di conciliare 
flessibilità e regole, modernità e controlli». 

Oriali, dunque. «Ho sentito Massimo Moratti al telefo- 
no dopo la partita. Era deluso e arrabbiato per l' atteg- 
giamento e gli errori dell'arbitro Braschi» spiega il dt né- 
razzurro, che dice la sua, in evidente sintonia con il pre- 
sidente: «E da tempo che i vertici della Federazione sono 
inesistenti. «Per questo - prosegue Oriali - chiediamo un 
cambio generazionale, sia nei ruoli sia nelle persone. La 
situazione attuale è insostenibile: bisogna arrivare a 
una svolta, prima possibile». 


‘CALCIO SERIE A I bianconeri consolidano il primato, pur non esaltando 


Inzaghi maschera la Juve 


Roma ; (1) 


MARCATORE: 45' pt Mboma 

CAGLIARI: Scarpi, Lopez, Villa, Bianconi, Zebina, 
Ametrano (st 37' Sulcis), Berretta, Ò Neill, De Patre, 
Mboma, Melis, (st 12? Suazo; st 47' Corradi). Allenato- 
re; Ulivieri. 

ROMA: Antonioli, Rinaldi, Aldair, Mangone, Tommasi 
(st 37! Gurenko), Di Francesco, Nakata, Candela, Tot- 
ti, poggi (st 1' Montella), Delvecchio. Allenatore: Ca- 
pello. 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

NOTE: Recupero: 2' e 5' (+.1'). 

Angoli: 7-4 per la Roma. 

Ammoniti: Mboma, Mangone e De Patre per gioco fal- 
loso, Scarpi e Ò Neill per ostruzione. 

Spettatori: 22 mila. 


Addio speranze per i capitolini 


Mboma frena 


LUNEDÌ 13 MARZO 2000 


Decisivo, nella ripresa, il risveglio di Del Piero 


45', oltre all' intervento di 
Zambrotta su Gautieri (giu- 
sta la decisione di non fi- 
schiare il rigore), da regi- 
strare infatti ci sono state 
la prova dopolavoristica di 
Zidane e quella disastrosa 
di Del Piero, incapace di 
giocare un pallone senza 
sbagliarlo, mai pronto a rin- 
correre un pallone, sempre 
fuori tempo. Ottima invece 
la prova di Inzaghi, il più 
fresco, il più deciso. Sfasa- 
ta, sbilanciata, la Juventus 
ha rischiato dunque di pas- 
sare in svantaggio, oppo- 
nendo solo un tiro a lato di 
Conte e un tentativo di Zi- 
dane sventato in angolo da 
Polonia. 

Poi, finalmente, Alex Del 
Piero si è svegliato e la mu- 
sica è cambiata. Perchè è 
senz' altro vero che il Pia- 
cenza del secondo tempo è 
calato, ma è soprattutto ve- 
ro che è stato il fantasista 
a saper condurre in porto l' 
impresa di vincere una ga- 
ra maledettamente impor- 
tante e aumentare il distac- 
co sugli inseguitori. Dopo 
una gran punizione di Oli- 


seh molto vicina al palo, al 
23' Del Piero si è guadagna: 
to una punizione dal limite 
sul fallo di Lamacchi. Di si- 
nistro, Pinturicchio ha pen- 
nellato una palla d' oro sul 
palo più lontano che Inza- 
ghi ha deviato in rete di 
pito Nell' occasione pro- 

abilmente era in fuorigio- 
co (evidentemente giudica- 
to passivo) Zidane. Ancora 
6' e Del Piero ha inventato 
una serie di dribbling stra- 
ordinari per liberarsi di 
Vierchowod, trovando mo- 
do in meno di mezzo metro 
di lasciare sul posto il difen- 
sore e servire di precisione 
per la comodissima corre- 
zione in rete di Superpippo, 
al 15/0 gol in campionato e 
al 26/0 sigillo stagionale 
che gli vale il primo posto 
nella speciale graduatoria. 

Nel finale, un esordiente, 
Maresca, è finito al centro 
dell'attenzione. Probabil- 
mente l' intervento in area 
che ha subito da Sacchetti 
era da rigore, ma Ayroldi 
non se l' è sentita di fi- 
schiarlo a gara ormai chiu- 
sa. 


avere pazienza». 


dopo il pari 


e poco decisi. 


casione». 


mente. 
mente». 


La squadra di Zaccheroni rimontata da un coriaceo Verona: lo scudetto ormai è cosa d'altri 


Il Milan resta consegnato in... Cammarata 


L'attaccante scalisero brucia nell’overtime le speranze dei rossoneri 


cambiare 


sa direzione». 


Berlusconi sulla sto 


no alla fine». 


Buffon blocca il Bari 
Amoroso lo affossa: 
il Parma ora respira 


BARI Sarà stata la Cabala, 
che vede sempre i pugliesi 
andar ostinatamente sotto 
quando si trovano dinnanzi 
il Parma, o magari il rientro 
di un gasatissimo Amoroso, 
costretto da infortuni a cate- 
na a una lunghissima assen- 
za dai campi di gioco. Co- 
munque sia, il Bari si è fatto 
superare in casa (per la pri- 
ma volta nel campionato, al- 
tro piccolo cenno di statisti- 
ca) dagli emiliani e, a questo 
punto, comincia a guardarsi 
nervosamente alle spalle. 
Eppure la squadra di Fa- 
scetti non ha sbagliato gran- 
chè. L’allenatore toscano, 
privo dell’infortunato Osma- 


Zaccheroni: «A tempo scaduto 
una volta vincevamo noi...» 


MILANO Sabato diceva che il suo Milan in fondo gioca me- 
glio dell'anno scorso e che quindi non c'era motivo per 
li obiettivi. Ieri 
tempesta delle polemiche, dopo la doppia rimonta subi- 
ta ad opera del Verona in uno sciagurato secondo tempo 
dei rossoneri. Cosicchè Zac non può proprio fare a meno 
di dichiararsi «arrabbiato e deluso 
e ricordare con amarezza che il Milan edizione scudetto 
«a tempo scaduto dava le zampate vincenti, mentre 
quest'anno prendiamo gol». E a chiedersi dove arrivi 
questa rotta, anche se «credo che tutti remino nella stes- 


Frase significativa, quest' ultima, che nasce dalla do- 
manda fatta a Zac a proposito dello striscione in suo fa- 
vore apparso sugli SRELI: che contestava la «parabola»di 

fa e sul sarto. «Le 
mentato poi il tecnico - sono decise anche da errori, che 
a volte si pagano di meno a volte di più. Mi dispiace mol- 
to per la squadra, per quello che ha messo in campo, ma 
non voglio togliere meriti al Verona che ci ha creduto fi- 


Zaccheroni si trova così a dover trovare motivazioni al- 
la terza consecutiva prova sconcertante dei rossoneri do- 
0 Cagliari e il derby: «L' espulsione di Chamot ci ha con- 
ia non poco dal punto di vista fisico e nervoso. Lo- 
ro sono stati bravi a giocare fino alla fine aggressivi e 
senza soggezione, ma noi ci abbiamo messo del nostro». 


accheroni è tornato nella 


erchè non ho vinto» 


artite - ha com- 


Parma 


MILANO Manca meno di 1' al- 
la fine di un lunghissimo 
tempo di recupero quando 
Cammarata sfonda la bal- 
bettante difesa rossonera e 
segna per il Verona il gol 
del 3-3. Maldini si accascia 
in ginocchio sul campo. Gal- 
liani, più che mai scuro in 
volto, lascia muto e in fretta 
la tribuna d' onore. I fischi 
del pubblico accompagnano 
l' uscita del Milan, mentre i 
gialloblu vanno a raccoglie- 
rel' US della loro cur- 
va in festa. 

E la foto del suicidio rosso- 
nero, certo non il primo di 
questa stagione (chi non ri- 
corda Istanbul?), per un pa- 
ri che vale come una pesan- 
te sconfitta. Scudetto addio, 
qualora ce ne fossero state 
ancora le speranze: la Juve 
è a 10 punti, il Milan non 
ha saputo approfittare della 
partita col modesto Verona 
per sorpassare l' Inter. E se 
a classifica dice che è quar- 
to (aggrappato quindi alla 
zona Cis League), 
deve ringraziare il Cagliari 
per oto la Roma. 

Dal 2-0 del primo tempo 
al 2-2 in una manciata di 
minuti dopo la sciagurata 


MARCATORE: pt 46' Amoroso. 
BARI: Mancini, De Rosa, Garzya, Negrouz, Collauto (pi 


25' Olivares), Perrotta, Andersson, Markic, M 


‘arcolini (st 


9' Cassano), De Gregorio, Spinesi (st 17' Del Grosso). Al- 


lenatore: Fascetti 6. 


PARMA: Buffon, Sartor, Thuram, Benarrivo, Breda, Da- 
bo, Baggio (pt 33! Bolano), Vanoli, Walem, Amoroso (st 


32' Di 


aio), Crespo (st 21' Stanic). Allenatore: Malesani. 


ARBITRO: Trentalange di Torino. 


novski, ha dato fiducia al ci- 
leno De Gregorio, venendo- 
ne abbondantemente ripaga- 
to. Almeno due le azioni-gol 
limpidissime create dal 
<puntero», che però si è tro- 
vato davanti un Buffon par- 
ticolarmente ispirato. Dai e 
dai, con un Bari in palla ma 
impossibilitato a metterla 
dentro, è toccato proprio al 
Parma andare in gol. Amoro- 
so, lasciato colpevolmente so- 
lo al centro dell’area, non ha 


avuto difficoltà a inzuccare 
ea mettere la sfera alle spal- 
le di un arrabbiatissimo 
Mancini negli ultimi secondi 
del primo tempo. 

Inutili le sfuriate baresi 
nella ripresa. Dapprima Buf- 
fon con un doppio riflesso ha 
riccaciato l’urlo in gola a Spi- 
nesi e De Gregorio e quindi, 
qualche secondo dopo il no- 


vantesimo, è stato Negrouz 


a spedire il pallone del pa- 
reggio fuori. 


Shevchenko, gol inutili 


espulsione di Chamot (fallo 
da ultimo uomo su Camma- 
rata). Milan in 10 uomini, 
stordito e in balia del Vero- 
na, che è apparso cento vol- 
te più temibile di quanto 
non sia. Un rigore subito 
conquistato per riacciuffare 
il vantaggio, ma poi una par- 


mm \À\À!1 
Gualdo: Arcoleo 
se ne va, arriva 
Massimo Cacciatori 


GUALDO TADINO Improvviso 
cambio dell' allenatore 
per il Gualdo, serie C1 gi- 
rone B, poche ore prima 
dell' incontro interno di 
ieri con la Viterbese, vin- 
to dagli umbri per 2-0. 
Verso le 18 di sabato 
sera, infatti, il tecnico 
Ignazio Arcoleo ha comu- 
nicato alla società la sua 
decisione di abbandona- 
re la GRCE della squa- 
dra e di tornare in Sici- 
lia. Durante la notte si è 
Geo riunito il consi- 
glio direttivo del Gualdo 
che ha nominato Massi- 
mo Cacciatori nuovo alle- 
natore. 


tita giocata nella confusio- 
ne, sotto la pressione dei 


Gran fino alla mazzata 
Anale del gol di Cammara- 
a. 


Tutto questo nel primo 
tempo, con un Verona quasi 
inesistente. Nel. secondo, 
una altalena di follie, emo- 
zioni, capovolgimenti di 
fronte, e un calo verticale 
del Milan. Con il cartellino 
rosso a Chamot e ridotto in 
10 uomini (dentro Ayala in 
difesa al joro di De Ascen- 
tis), il Milan è andato imme- 
diatamente allo sbando: gen- 
te come Serginho, che sem- 
brava tanto in partita, si è 
dissolta. 

Quando si è ripreso, una 
decina di minuti dopo, il Mi- 
lan si è ritrovato in parità 
col Verona, che con Apolloni 
e Laursen aveva messo due 
gol in sequenza anche per 
graziosa concessione dell'in- 
tera difesa. Verona in cui di 
colpo alcuni oscuri uomini 
come Brocchi, Marasco e 
Falsini avevano cominciato 
a macinare gioco e a spara- 
re cross che entravano in 

rofondità negli squarci del- 
E difesa milanista. Fino al- 
D beffa finale di Cammara- 
a. 


De 


Serie Crcaldaa 
in Turchia: il derby 
costa due feriti 


ISTANBUL La polizia turca 
ha aperto il fuoco sui ti- 
fosi durante uno scontro 
al termine di una parti- 
ta di serie C. Un ragazzo 
di 15 anni è stato colpito 
da un proiettile a una 
gamba e un poliziotto è 
stato ferito nella mi- 
schia da una pietra. 

Gli agenti erano inter- 
venuti per separare i ti- 
fosi delle squadre di due 
CRET: di Istanbul, il 

eykoz e lo Ayazaga- 
spor, nella parte euro- 
pea della città. La parti- 
ta si era conclusa con la 
VO del Beykoz per 1 
a0. 


Ancelotti sdogana Del Piero: 
«Talvolta serve la pazienza» 


PIACENZA Nello stadio dell' esordio (14-2-99) sulla panchi- 
na bianconera, Carlo Ancelotti consolida il proprio prima- 
to in classifica. Fu 2-0 anche allora, ma i tifosi juventini, 
che non gradirono l' addio di Lippi, furono impietosi, ac- 
Gprlicadale con striscioni offensivi. «Certo - ammette An- 
celotti - non immaginavo che sarei stato in così breve 
tempo tanto in alto, ma sapevo che le basi erano solide». 
La seconda ammissione la concede a Del Piero: «Sui 
gol è stato determinante». Si 
Stituito nella ripresa. «Dopo i 
avrei dovuto togliere molti giocatori. Ma talvolta occorre 


DEDE che lo avrebbe so- 
primo tempo - risponde - 


Invece va che una Juve opaca conquisti 3 punti, men- 
tre il Milan pareggia in casa e la Roma perde a Cagliari, 
di ieri tra Lazio e Inter che ha scontentato en- 

trambe. «Forse risentivamo della partita di Vigo - ha ag- 
giunto a proposito dei patemi nel pt - eravamo contratti 


Il Piacenza meritava più dello 0-0. Nella ripresa siamo 
stati più attenti, ordinati e bravi a sfruttare Ja prima oc- 


Pippo Inzaghi, raggiante, aggiunge del suo : «Questa è 
‘una vittoria tanto importante quanto sofferta. La sconfit- 
ta di NEO credo che così sia stata accantonata definitiva- 

l Piacenza ‘cuore e corsà ci ha impegnato severa- 


Verona 


MARCATORI: pt 18' Al. 
bertini, 34' Shevchenko; 
st 8' Apolloni, 10' Laur- 
sen, 16' Shevchenko (ri- 
ore), 49' Cammarata. 
ILAN: Abbiati, Sala, 
Chamot, Maldini, Gattu- 
so, De Ascentis (st _7' 
Ayala), Albertini, Ambro- 
sini, Serghinho, Bierhoff 
(st 23' Josè Mari), She- 
vchenko (st 39' Boban). 
All. Zaccheroni. 
VERONA: Frey, Diana 
(st 38' Cossato), Laur- 
sen, Apolloni, Falsini, 
Brocchi, Marasco, Coluc- 
ci, Salvetti (st 7' Adail- 
ton), Morfeo, Cammara- 
ta. All. Prandelli. 
ARBITRO: Treossi di 
Forlì. 
NOTE: espulsi: nel st al 
6' Chamot, al 34' il tecni- 
co del Verona Prandelli. 
Spettatori: 55 mila. 


la Rometta 


CAGLIARI La fiammella. sal- 
vezza del Cagliari resta ac- 
cesa, le ambizioni scudetto 
della Roma tramontano. 
Questo in sintesi il verdet- 
to del sant' Elia, che confer- 
ma i sardi bestia nera sta- 
gionale per i giallorossi (ter- 
za Vittoria su quattro gare 
tra campionato e coppa Ita- 
lia). ; } 
Il successo dei padroni di 
casa matura al termine di 
una partita che vede gli uo- 
mini di Ulivieri partire alla 
grande (con 20' di dominio 
assoluto, come riconosce lo 
stesso Capello), passare in 
vantaggio allo scadere. del 
primo tempo 
con una bella 
deviazione di 
testa di Patri- 
ck Mboma e 
controllare, 
seppure con 
qualche affan- 
no, la reazione 
dei giallorossi 
nella ripresa. 
Da Totti e com- 

agni, dopo la 

elusione di 
coppa col Lee- 
ds, ci si atten- 
deva una pro- 
va di caratte- 
re, anche se 
era prevedibile 
che avrebbe ri- 
sentito della 
stanchezza psi- 
co-fisica per l 


del torneo dei giallorossi. 
AI di là, infatti, del risul- 
tato, la Roma ha palesato 
qualche preoccupante invo- 
luzione dal punto di vista 
del gioco. Saranno ora le 
prossime gare, senza più l' 
assillo degli impegni infra- 
settimanali, a dire se quel- 
la vista col Cagliari era so- 
lo una squadra che risenti- 
va del contraccolpo dell' 
uscita anticipata dalla cop- 
pa Uefa o se la Roma accu- 
sa ancora quei limiti che ne 
condizionano le ambizioni e 
che più volte in passato so- 
no venuti a galla nel mo- 
mento topico della stagio- 


impegno infra- 
settimanale. 
La situazione 
di classifica non lasciava, 
però, alternative agli uomi- 
ni di Capello: solo una vitto- 
ria avrebbe consentito di 
non veder allungarsi il di- 
stacco dalla capolista Juve 
e dai primi posti validi per 
la qualificazione in Cham- 
pions league. La sconfitta e 
i contemporanei mezzi pas- 
si falsi delle altre dirette 
concorrenti sembrano chiu- 
dere in anticipo il discorso 
scudetto, mentre la lotta 
per le posizioni di rincalzo 
non è compromessa, Dal 
Sant' Elia arriva, comun- 
que, qualche segnale non 
confortante per il prosieguo 


Il gol-partita. messo a segno da Mboma 


ne. 
Fatto sta che contro i ros- 
soblù, gli uomini di Capel- 
lo, pur impegnandosi non 
poco, specie nella ripresa, 
non hanno fatto vedere 
quel gioco brillante, inten- 
so e pieno di guizzi visto in 
gran parte del girone di an- 
data. A questo si aggiunga 
una mossa che è destinata 
a rinfocolare una polemica 
in corso da tempo: l' inseri- 
mento iniziale di Poggi al 
posto di Montella. Una scel- 
ta che non è stata certo de- 
terminante (vista almeno 
la Roma abulica di gran 
parte dei primi 45'). 


SERIE A 


RETI 

palo GV N P|G V NP F_S 

Bari-Parma 0 Juventus 56 |25 16 8 1/13 11 2 0 REnalteznahi 
Bologna-Venezia 1-1 | Lazio 50 |25 14 8 3|13.9 4 0 5 4 3|46 24| -2 
Cagliari-Roma 1-0 | Inter 47 |25 14 5 6/12 9 2.1 53 5/48 23] -4 
Lazio-Inter 22 | Milan 46 [25 12 10 3|13 7 5 1|12 5 5 2/52.33| 4 
Milan-Verona 3-3 | Roma 45 |25 13 6 6/12 9 2 1113 4 4 ‘5|50 26) -5 
i edi pani 40 |2511 7 7112 6 3 3/13 5 4 4/38 30) 8 
Reggina-Udinese 0.0 | Udinese 37 [2510 7 8/13 6 3 4/12 4 4 4|44 34-11 
Torino-Fiorentina Fiorentina 337|i25h (8109) 18|420 713002 1 6 6|28 30| -12 
Bologna 30 |25 7 9 9/13 6 5 2/12 1 4 7/20 24-15 
Perugia 30 |25 8 6 11/12 4 4 4/13 4 2 7/26 43|-15 
r Lecce 29 |25 7 810/13 6 4 3/12.1 4 7/25 35-16 
Fiorentina-Cagliari Bari 28 |25 7 711|12 4 7 1/13 3 0 10/27 38-16 
Inter:Fologna Torino 27 |25 6 910|12 4 3 5/13 26 5|24 32/-16 
Le ele Reggina 26 |25 511 9/13 4 6 3|12 1 5 6|22 33|-17 
Rome Reggina Verona 24 |25 5 91112 5 4 3/13 0 5 8/25 38|-18 
Uregcicza Cagliari 20 |25 311 11|12 3 6 3/13 0 5 8|23 39|-20 
Venezia-Milan Venezia 20 |25.5 51513 5 3 5/12 0 2 10|22 45|-23 
Verona-Lazio [ie 16 |25 371513 2 5 6|12 1 2 9|13 32|-25 


MARCATORI: 19 reti: Shevchenko (Milan); 16 reti: Crespo (Parma); 15 reti: Inzaghi (Juventus), Mon- 
tella (Roma); 14 reti: Lucarelli (Lecce); 13 reti: Vieri (Inter); 12 reti: Batistuta (Fiorentina), Ferrante 
(Torino); 11 reti: Delvecchio (Roma), Muzzi (Udinese); 10 reti: Bierhoff (Milan), Salas (Lazio). 


Re Le roi an Atp PD ae AO E 


LUNEDÌ 13 MARZO 2000 


REGGINA: Taibi, Giacchetta, Cirillo, Stovi- 
ni, Foglio, Brevi, Baronio, Pirlo (st 16' Coz- 
za), Morabito, Kallon, Possanzini (st 27' Bo- 
£dani). All: Colomba. 


UDINESE: De Sanctis, Zanchi, Gargo, Ber- 
totto, Fiore, Giannichedda, Van der Vegt, 
Manfredini, Locatelli (st 36' Alberto), Sosa, 
Muzzi. All: De Canio. 


ARBITRO: Preschern di Mestre. 


NOTE. Ammoniti: Manfredini, Possanzini, 
Giannichedda e Baronio. 


TRIESTE I conti tornano. Non 
c'è da stupirsi se il Moratti 
prende la rincorsa da New 
York per vomitare i suoi stra- 
li contro il Palazzo, manco 
fosse l’Anonima sequestri. 
Non c'è da stupirsi se le squa- 
dre italiane, dopate dalla mo- 
da borsarola e dai campioni 
da un tanto al chilo, vengano 
derise, sbriciolate e sbeffeg- 
giate al varcare dei patrii 
confini. Non c'è da stupirsi 
se Montero alza il gomito ma- 
landrino a Vigo contro Kar- 
pin (che, fra l’altro, lo stava 
facendo impazzire...) e se ne 
va, una volta espulso, sgrul- 


‘ RADDOPPI DI MARCATURA 


IL PICCOLO 


landosi gli zebedei davanti 
alla curva dei tifosi di casa. 

I conti tornano anche nel- 
la settimana in cui si scopre 
definitivamente (finalmen- 
tel) che il campionato più bel- 
lo del mondo non esiste e se 
esiste non è certo italiano. In 
Spagna, Inghilterra e Germa- 
nia sono ancora impegnati a 
ridere perché si sono accorti 
della bontà della barzelletta 
di cui sopra, reclamizzata ne- 
gli ultimi mesi, anzi negli ul- 
timi anni, da dirigenti come 
Moratti e compagnia cantan- 
te. 

Noi poveracci, alla fin fi- 


Dalla Spagna alla Germania 
un'unica risata ci seppellirà 


matrimonio mordi e fuggi e 
il mito del supercafone e del- 
l'orgoglio coatto firmato Piot- 
ta. E così, per dare una con- 
notazione storica e seriosa a 
questo reperto calcistico. Alzi 
la mano chi non si è trastul- 
lato cercando il nome di que- 
sto pentito tra ombrelloni e 
partite a scopone scientifico. 


ne, non possiamo stupirci se 
accade tutto questo nella 
principiante primavera del- 
l’anno di grazia 2000 solo ed 
esclusivamente perché sap- 
piamo di chi è la colpa. È del 
pentito di «Famiglia cristia- 
na». Ve lo ricordate? Si collo- 
ca più o meno tra la love 
story Pandolfi-Pezzi con il 


CALCIO SERIE A Importante punto dei bianconeri sul difficile campo di Reggio Calabria 


Udinese, un pareggio per ripartire 


Cancellate le amarezze di Coppa, rilanciata la corsa verso la conferma in Europa 


REGGIO CALABRIA E finita a reti inviolate tra Reggina ed Udi- 
nese. Un risultato che non soddisfa la Reggina, apparsa 
in evidente crisi di gioco, e che serve comunque all'Udine- 
se per dimenticare le ‘disavventure in coppa Uefa e per 
consolidare le proprie ambizioni di conferma in zona Euro- 
pa anche in questa stagione. Un pari comunque giusto 
per quanto le due squadre hanno fatto vedere e per i difet- 
ti che hanno evidenziato soprattutto in termini di capaci- 
tà offensiva e di conclusioni a rete. Se De Canio alla fine 
s'è detto abbastanza soddisfatto per il punto conquistato 
su un campo ritenuto difficile, Colomba dovrà trarre dall' 
andamento della gara le opportune conclusioni e adottare 
qualche correttivo se gli amaranto vogliono mantenere in- 
tatte le loro speranze di salvezza. n 
Gli occhi del pubblico reggino erano puntati soprattutto 
sulla coppia che finora ha fatto faville, cioè Baronio e Pir- 
lo, ormai chiaramente a corto di fiato per non aver mai ri- 
posato (i due, per di più, hanno giocato anche nella nazio- 
nale di Tardelli). Ma questi primi caldi sembrano produr- 
re effetti micidiali 
urne soprattutto su Pos- 
o. ; sanzini, mandato 
da Colomba anzi- 
tempo negli spoglia- 
toi dopo due errori 
tanto grossolani da 
apparire incredibi- 
li. Il primo, in parti- 
colare, ha provoca- 
to le proteste del 


pubblico. È accadu- 

to al 20' della ripre- 

5 sa, quando la pun- 
& ta amaranto, gra- 


zie ad un rimpallo 
abbastanza fortu- 
nato, si è trovato 
‘tra i piedi una 
ghiotta ‘occasione: 
sarebbe bastato un 
‘semplice tocco ver- 
‘ de so uno dei due com- 
pagni smarcati nelle vicinanze, Kallon sulla destra o Coz- 
za sulla sinistra, per concretizzare un' azione comunque 
molto favorevole. Possanzini, invece, ha toccato il pallone 
in modo incomprensibile, consegnandolo praticamente nel- 
le mani di De Sanctis, quasi incredulo per il regalo ricevu- 
to. 

In tutta la partita è stata questa l'unica vera azione da 
gol per i padroni di casa, incapaci tra l' altro di sfruttare 
le cosiddette palle inattive (otto angoli e varie punizioni) e 

oco lucidi nella costruzione della manore d' attacco. Alla 

\eggina gli innesti di Cozza (al posto dello spento Pirlo) e 
di Bogdani sono certamente serviti, ma non al punto da di- 
Ventare risolutivi per la sorti dell' incontro. 

L'Udinese è stata abile soprattutto a centrocampo, zona 
nella quale Locatelli è stato bravo a rallentare i ritmi del 
gioco e Fiore si è sacrificato in un oscuro lavoro di interdi- 
zione. La linea difensiva, da parte sua, ha fornito una buo- 
Na prestazione; con Gargo al di sopra di tutti. Semmai ai 

lulani sono mancati totalmente le due punte: Sosa e 

uzzi, infatti, non si sono mai resi pericolosi. Il solo tiro 
che ha messo in apprensione Taibi è stato di Fiore al 86' 
del primo tempo. Troppo poco, anche da parte degli ospiti, 
Per sperare in qualcosa di più dello zero a zero. 


— SERIEB 


Manfredini ostacola Possanzini. 


Parla il tecnico De Canio: «Ma dobbiamo poter recuperare i tanti giocatori infortunati» 


«Continuando COSÌ, torneremo in Vefan 


REGGIO CALABRIA Prima di ana- 
lizzare il pareggio Luigi De 
Canio fa un breve riferimen- 
to all'eliminazione subita in 
(IPoE Uefa: «Sono i risulta- 
ti del calcio e bisogna saper- 
li accettare anche se c'è ama- 
Tezza, e non devo rimprove- 
rare proprio nulla alla mia 
formazione. Devo però ag- 

‘ungere che la prova contro 
a Reggina è dipesa anche 
dalle condizioni non eccellen- 
ti di alcuni miei giocatori. 
Ma il risultato per noi assu- 
me un valore molto impor- 
tante, in quanto siamo stati 
bravi ad adeguarci a questo 
tipo di gara, molto sostenu- 
ta, agonisticamente tirata. 
E l’abbiamo fatto con sicu- 
rezza e autorità, tenendo in 
piedi fino alla fine le speran- 
‘ze di poter cogliere anche la 
vittoria». 

Non ritiene che ci siano 
state poche opportunità per 
andare a rete? 

«Sì, in effetti l’incontro è 
stato molto equilibrato, dai 
toni agonistici elevati, con le 


fare immediatamente rien- 
tro in Europa. Certo è che ci 
servirà recuperare i tanti 
giocatori infortunati e che, 
anche a Reggio, sono stati 
assenti in buon numero». 
«Per la nostra squadra 
era molto importante ottene- 
re un risultato positivo — 
ha aggiunto Locatelli — per- 
ché eravamo consapevoli 
che non sarebbe stato facile 
uscire indenni da pro Sa- 
pevamo della reale forza dei 
nostri avversari e di conse- 
guenza abbiamo dovuto pro- 
vare a mantenere costante- 
mente il necessario equili- 


Nessuno, però, ha mai sa- 
puto se ci fosse e, ammesso 
che ci pe chi fosse e, am- 
messe le due prime cose, che 
cosa avesse truccato 0 falsifi- 
cato giocando da venduto. Ci 
par di vederlo, oggi, bello la- 
vato dalle eventuali crisi di 
coscienza, avute la scorsa 
estate, scorazzare per qual- 
che campo di qualche serie a 
vendere magari qualche par- 
tita con la bancarella fuori 
dallo stadio con su scritto: 
«Mi rovino, tutto il campiona- 
toa 10.000 lire!». 


cistica sia mai esistito o se in- 
carni l'ennesima leggenda 
non provata (almeno 59 ad 
ora) del male o dello veti. È 
certo che lui, proprio lui, ha 
buttato giù dalla rupe di que- 
sta stagione l'ultimo escre- 
mento di credibilità che ave- 
va il calcio italiano. Caden- 
do, in questa settimana, il 
pallone italico ha perso an- 
che quella europea e quando 
arriverà in fondo alla rupe 
stagionale si spaccherà ‘in 
mille pezzi. Allora, forse, 
qualcuno comincerà a pensa: 


Il reggino Foglio stretto tra Manfredini e Bertotto. 


difese che hanno avuto la 
meglio sugli attacchi. Credo 
che la rete sarebbe potuta 
arrivare solo grazie alla pro- 
dezza di un singolo, oppure 
con una situazione di palla 
inattiva, sia da parte nostra 
che da parte loro. Se noi non 
ci abbiamo provato direi che 
è anche stata brava la Reggi- 
na aimpedircelo...». 


Gran rimonta del Perugia, 
poi l'arbitro grazia il Lecce 


PERUGIA Lecce suicida. A 1.0' 
dalla fine della partita, la 
squadra di Cavasin sta con- 
ducendo 2-0 e ha di fronte 
un rassegnato Perugia. 
L'incontro sembra finito, 
quando un colpo di testa di 
Calori lo riapre e un gran ti- 
ro di Cappioli, a 6' dal fi- 
schio finale, fissa il risulta- 
to sul 2-2. . 
Ma poteva andare molto 
peggio al Lecce se l'arbitro 
Rossi, impeccabile fino a 
quel momento, avesse con- 


cesso un calcio di rigore pro- 
brio al termine della gara 
per quello che è apparso un 
indiscutibile fallo in area. 

ancavano, infatti, una 
manciata di secondi per 
completare i 5' di Tecupero, 
quando un cross di Hilario 
© glunto sui piedi di Tapia, 
In area. L'attaccante cileno 
del Perugia, cinturato da 
Sadotti, ha cercato di supe- 
rarlo, ma è stato di nuovo 

loccato in modo irregola- 
Te, ed è caduto. L' arbitro 


La vostra corsa, da qui al- 
la fine del campionato, sarà 
basata su un immediato ri- 
torno in Coppa Uefa? 

«Certo. Abbiamo raggiun- 
to con grande anticipo il pri- 
mo traguardo, la permanen- 
za in A e continuando a fare 
quello che abbiamo fatto fi- 
nora, con tanto entusiasmo 
e voglia di giocare, potremo 


brio tattico. Quando si torna 
a casa con un risultato posi- 
tivo bisogna essere soddisfat- 
ti e noi lo siamo pienamen- 
te». 

Avevate già dimenticato 
la delusione per il mancato 
passaggio del turno in Uefa? 

«Siamo entrati in campo 
non pensando a quanto acca- 
duto martedì scorso. Per for- 
tuna il risultato è venuto al- 
trimenti sarebbe stato tutto 
più difficile». 


MARCATORI: st 20' Sesa, st 28' Lucarelli (rigore), st 35' 


Calori, st 39' Cappioli. 


PERUGIA: Mazzantini, Rivalta, Valor: Ripa, Hilario, 


Esposito (st 36' Tapia), Tedesco (st 26' 
LRrale Alenitchev (st 26' Bisoli), Melli, AII 


appioli), Olive, 
azzone. 


E: Chimenti, Viali, Juarez, Pivotto (st 22' Traver- 
sa), Savino, Balleri (st 37! Sadotti), Conticchio, Lima, 
NERE Marino (st 10' Sesa), Lucarelli. All. Cavasin. 


ARB 


RO: Rossi di Ciampino. 


NOTE. Ammoniti: Contiechio, Rapaje e Tedesco. 


ha guardato la scena e do- 
po qualche secondo ha fi- 
TO la fine della parti- 
a. 


. La panchina del Perugia 
è scattata: c' è stato qual- 
che momento di tensione, 
poi è finito tutto. Un punto 
per uno e Perugia e Lecce 


muovono così la loro classi- 
fica, un pò sopra la zona re- 
trocessione, ma ancora pre- 
caria. Il Perugia cercava la 
vittoria per dare continuità 
al suo buon momento, il 
Lecce voleva il risultato 
per interrompere la sua se- 
rie negativa. 


_ 


Non sappiamo se il paco: re che ora è tempo di cambia- 
matico personaggio che ha re. Decisamente tutto. 
squassato la scorsa estate cal- Francesco Facchini 


Fiorentina con la testa a Manchester 


Ferrante-gol, 
e il Torino va 


Fiorentina o 


MARCATORE: pt 19 Ferrante. 

TORINO: Bucci, Bonomi, Maltagliati, Jurcic, Galante, 
Mendez (st 42' Escalona), Brambilla, Sommese (st 20' 
Grandoni), Lentini, Ferrante, Silenzi (st 14' Panarell). 
All.: Mondonico. 

FIORENTINA: Toldo, Adani, Firicano, Pierini (pt 31' Re- 
pka), Tarozzi, Cois, Amoroso, Heinrich (st 14' Bressan), 
Mijatovic, Balbo, Batistuta (st 1' Rui Costa). All: Tra- 
pattoni. 

ARBITRO: Borriello di Mantova 

NOTE. Ammoniti: Bonomi, Sommese, Mendez, Silenzi, 
Tarozzi, Repka. 


TORINO Ancora l'implacabile Marco Ferrante e il Torino gua- 
dagna tre punti preziosissimi contro una Fiorentina di- 
stratta e sprecona. Ma erano talmente diverse le rispettive 


motivazioni, che il risultato era quasi inevitabile: i viola, 


prima distratti e poi spreconi avevano la testa già a Man- 
chester, dove li attende la Coppa Campioni, mentre il Toro 
pone ha fatto soffrire e poi ha sofferto tantissimo, ma non 
\a mollato la presa, tra brividi e palloni spediti in tribuna. 
Ma è stato anche un ottimo Torino, finalmente incisivo 
in attacco dove Silenzi si è dimostrato il partner ideale per 
Ferrante e decisivo proprio nell'azione del gol, con un tocco 
raffinato e intelligente che ha messo in condizione il bom- 
ber di calciare al volo e realizzare il dodicesimo gol. Era un 
Torino arioso, combattivo e razionale, quello del primo 
tempo, cui la Fiorentina ha cercato di opporsi con qualche 
accelerazione di Batistuta e Balbo, ma senza mai rendersi 
FEET Nell'unica circostanza, una punizione velenosa 
i Mijatovic, ci aveva pensato Bucci a salvare con un gran- 
de intervento. Mondonico era stato ancora una volta decisi- 
vo con le sue scelte tattiche, in particolare un marcatore în 
meno ma Jurcic in più a fare il libero staccato, una mossa 
che è risultata decisiva insieme alla posizione fluttuante 
di Galante, che spesso mollava Balbo per andare a inserir- 
si a sorpresa nei contropiede organizzati dei granata. 
Nella ripresa la partita è ar radicalmente, soprat- 
tutto con l'ingresso in campo di Rui Costa, che il Trap ave- 
va risparmiato per Manchester. La Fiorentina ha tenuto 
costantemente il pallino del gioco, creando almeno tre occa- 
sioni da rete. Mentre in una circostanza è stato bravissimo 
Bucci, togliendo dal sette una palla di Bressan, in altre 
due circostanze sonio stati Mijatovic e Balbo a non arrivare 
in scivolata al gol. La Fiorentina ha però anche concesso 
molti spazi ai granata e in uno di questi Lentini ha servito 


.| a Silenzi una palla d'oro al 13' che il generoso centravanti 


granata aveva solo da appoggiare in rete a porta vuota e 
invece ha spedito alta. SRO avrebbe praticamente 
chiuso la partita, evitando al Torino le incredibili sofferen- 
ze dei venti minuti finali, con i granata pressati da tutte le 
parti. Alla Fiorentina è però mancata l'incisività e alla fi- 
ne non è riuscita a gestire al Teglio il turn over, visto che 
Rui Costa, dolorante all'inguine, ha dovuto giocare lo stes- 
so per dare modo a Batistuta, apparso un pò stanco, di ri- 
fiatare. È 

Il Torino arriva invece alla fase decisiva del torneo (der- 
by e Verona costituiranno la svolta) in buone condizioni di 
spirito, fisiche e anche di forma, visto che ha offerto mo- 
menti di calcio convincente. La forza e il carattere della 
squadra consentono a Mondonico di sopperire alle lacune 
tecniche e ai prolemi di infermeria. 


Vicenza, Brescia e Napoli oltre ad Atalanta e Sampdoria che si affrontano questa sera nel posticipo 


La lotta per la A è una volata a cinque 


ROMA Il Vicenza capolista 


non gioca granchè, ma 
sembra la Juventus della SQUADRE 
cadetteria. Non molla un . 
colpo e rifila un 1-0 al Ra- | Atalanta-Sampdoria |. | Vicenza 48 14 6 6/13 1 
venna. Il Brescia, ringra- Brescia-Monza 1-0 | Brescia 45 |26 12 9 5/14 
zia finalmente Stroppa | Cesena-Ternana 1-1 | Sampdoria 45 |25 12 9 4/12 
che gli permette di ottene- | Chievo-Napoli 1-2 | Napoli 42 |26 11 9 6|12 
re un altro 1-0 ai danni quela» 25 | Atalanta 41/2512 5 8/12 
del Monza, Intesta, insom- | SOnoa eee tieamo © 3, | Salernitana | 38/2610 8 8/18 
ma, si viaggia a buon rit- | sanare 2.1 | Treviso 36 |26 10 610/131 
mo ed è già straordinario | Treviso-Pescara 2-2 | Cesena 34 |26 7 13 6/14 
che il Napoli (vincendo per Î 0 | Chievo 34 |26 9 7 10/14 
2-1 a Verona contro il Genoa 33 (26 9 6 11|14 
Chievo), abbia raggiunto Ravenna 33 |26 8 9 9/12 
quota 42 e sia riuscito a | Alzano-Savoia Cosenza 33 |26 712 7/13 
conquistare la quarta posi- | Cosenza-Vicenza Pescara 32 |26 614 6|12 
zione alle spalle appunto Fe manzichieva Alzano 32/26 8 8 10/13 
del Vicenza (48) e del Bre- Melania Empoli 31|26 8 71113 
Scia (45) e della Sampdo- PESArIENI] Ternana 30 |26 6 12 8/12 
ria(45) che stasera a Ber- Pista esSAIEntO Monza 27 |26 415 7/13 
Samo è attesa dall’Atalan- | Ravenna-Cesena Pistoiese (-4) 27 (26 8 7 11[13 
Io che soEni GERA Sampdoria-Genoa Savoia 23 |26 5 8 13|14 
per riscavalcare il Na- Ternana-Brescia _|Ferma 2 
poli. Alle spalle di questo IE Mo TRI DI 
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Quintetto, poi, c'è la Saler- 
Nitana (38) che batte 3-2 
l'Alzano. 

Questa sera a Bergamo 


a contrastare l'Atalanta 
(un’Atalanta partita alla 
grandissima, poi persasi 
anche clamorosamente, 
Poi ritrovatasi altrettanto 
clamorosamente...), ci sa- 
Tà una Sampdoria decisa 
a tenere il passo vincente 
egli ultimi mesi e nella 
Necessità di far risultato 


perchè il prossimo lunedì 
sarà di nuovo protagoni- 
sta del posticipo e questa 
volta nella partita più deli- 
cata della stagione: i blu- 
cerchiati, infatti, incontre- 
ranno nel derby della Lan- 
terna quel Genoa che sem- 
bra aver ritrovato una con- 
fortante maturità agonisti- 


ca, cosa che ha dimostrato 
ieri battendo il Cosenza 
per 2-1. È 

Detto del Genoa, ecco 
dunque il pareggio tra Ce- 
sena e Ternana (1-1), la 
vittoria del Savoia del 
bomber Ghirardello sulla 
Fermana (2-1), il 2-2 dell' 
anticipo di venerdì tra Tre- 


MARCATORI: 17 reti: Francioso (Genoa); 15 reti: Comandini (Vicenza), Di Michele (Salernitana); 12 reti: 
Caccia (Atalanta), Ghirardello (Savoia), Schwoch (Napoli); 11 reti: Taldo (Cesena), Toni (Treviso); 10 reti: 
Beghetto (Treviso), Guidoni (Salernitana), Saudati (Empoli); 9 reti: Bucchi (Vicenza), Hubner (Brescia) 


viso e Pescara e, infine, il 
risultato più clamoroso. 
Nel piccolo derby toscano, 
infatti, la Pistoiese ha vin- 
to 5 a 2 in casa dell'Empo- 
li. Arbitrava Collina, I gio- 
catori, evidentemente, 
hanno voluto onorare la 
sua presenza a suon di 
gol. 


I TABELLINI 


BRESCIA-MONZA 1-0 

Marcatori: pt 19' Stroppa. o 
BresciA; Bodart, Galli, Zanoncelli, Mero, A. Filippini, E. Fi- 
lippini, Yllana (st 11' Javorcic), Kozminski, Stroppa (st 27° 
Mezzano), Cerbone, Hubner (st 20' Bonazzoli). AIl. Sonetti. 
Monza: Cesaretti, Cozzi, Smoje, Castorina, Beloufa, Colom- 
bo (st 34' Mazzeo), Bonacina, Brncic, Bedin, Vignaroli (st 24' 
Ganci), Topic. AIl. Antonelli. 

Arbitro: Racalbuto di Gallarate. 7 

Note: espulsi nel st. 10' Beloufa, 26' Zanoncelli; ammoniti: 
Stroppa, Colombo, Mero e Javorcic. Spettatori: 4 mila. 


CESENA-TERNANA 1-1 

Marcatori: pt 19' Taldo; st 6' Miccoli su rigore. 

Cesena: Scalabrelli, Mantelli, Baronchelli, Cevoli, Cangini 
(st 17' Campedelli; st 29' Tresoldi), Superbi, Scienza, Barol- 
lo, Manzo, Taldo, Pancu (st 35' Campolonghi). All. Nicoletti. 
Ternana: Balli, Grava, Servidei, Stellini, Teodorani, Cordo- 
ne, Fabris, Grella, Cavallo (st 4' Bresciani), Baiano (pt 44' Ti- 
beri), Miccoli (st 37' Cucciari). All. Burgnic. 

Arbitro: Pirrone di Messina. 

Note: ammoniti Mantelli, Cordone e Teodorani, Fabris, Ser- 
Videi, Spettatori: 6.271. 


CHIEVO-NAPOLI 1-2 


Marcatori: pt 45' Stellone; st.33' Lucenti, 46' Franceschini. 


Chievo: Gianello, Conteh, Moro (st 21° Franchi), D'Anna (st 
11' Longo), Guerra (st 19' Fantini), Zironelli, Zanchetta, 
Franceschini, Doga, Aglietti, Marazzina. All. Miani-Bale- 
stro. 

Napoli:Coppola, Oddo, Lombardi, Lopez, Mora, Lucenti, Ma- 
goni, Matuzalem, Turrini (st 19' Miceli), Stellone, Schowch 
(st 41' Scapolo). All. Novellino. 

Arbitro: Cassarà di Palermo. i 

Note: ammoniti Lombardi, Lopez, Magoni, Lucenti e Zan- 
chetta e Marazzina. Spettatori: 4.076. 

EMPOLI-PISTOIESE 2-5 Sn 
Marcatori; pt 6' Bellotto, 15' Banchelli, 18' Bellini, 23! Di 
Natale, 45' Barbone (rig.); st 6' Cappellini, 41' Banchelli. 
Empoli: Berti, Belleri, Baldini, Mirri (st 1' Allegretti), Mar- 
chionni, Cappellini, Giampieretti, Regolesi, Fusco (pt 20 la 
copino), Di Natale (st 1' Tarantino), Saudati. All. Baldini. ) 
Pistoiese: Dei, Medri, Bianchini, Bellini, Tramezzani (st 25' 
Scucugia), Bellotto, Barbone, Fioretti, Lillo (st 23' Amerini), 
Ferraresi (st 9! Mazzoli), Banchelli. AIl. Agostinelli. 
Arbitro: Collina di Viareggio. la 
Note: espulso Allegretti (st 49') per doppia ammonizione; 
ammoniti Mazzoli e Baldini. Spettatori: 4.500. 


GENOA-COSENZA 2-1 
Marcatori: st 21' Carparelli, 38' Pisano, 47' Ruotolo. 
Genoa: Soviero, Ruotolo, Tangorra, Torrente, Rossini, Nico- 
la, Mutarelli, Moscardi (st 20' Manfredini, st 34' Franceschi- 
ni), Manetti (29' Boisfer), Francioso, Carparelli. All. Bolchi. 
Cosenza: Pantanelli, Guzzo, Silvestri, Malusci, De Angelis, 
Altomare (st 81' Gioacchini), Imbriani, Valoti, Riccio, Tatti 
(st 31' Pisano), Jaobov (st 31' De Francesco). All. Mutti. 
Arbitro: Gabriele di Frosinone. : 
Note: ammoniti Riccio e Moscardi. Spettatori: 11.700. 
SALENITANA-ALZANO 3-2 a 
Marcatori; pt 11' e 14' Di Michele, 35' Guidoni; st 33' Soli- 
meno, 44' Scalzo. di 6 
Salernitana: Lorieri, Bolic, Ricci (st 27' Cudini), Fusco, Me- 
losi, Di Michele, Tedesco, Guidoni (st 32' De Cesare), Van- 
nucchi (st 13' Di Jorio), Sussi, Rossi. All. Cagni. —_— i 
Alzano: Calderoni, Martinelli, Quaglia, Romualdi (st 34' 
Asara), Solimeno, Ferrari, Salvatori, Bega, Barone, Gorgo- 
ne (st 16' Scalzo), Florijancic (st 25' Grossi). All. Foscarini. 
Arbitro: Soffritti di Ferrara. ; 
Note: ammoniti Fusco, Rossi, Scalzo e Quaglia. 
IA-FERMANA 2-1 sa 
SATO IO pt 34'e 38! Ghirardello, 42' Rachini. 4 = 
Savoia: Finucci, Ponzo, Mercier, Orchia, Di Bari, Martino 
(st 11' Frezza), Briano, T'asso, Pirri (st 33' Nocerino), Bianco- 
ne (st 26' Greco), Ghirardello. All. Varrella. —_— È 
Fermana: Cecere, Prete (pt 34' Cannarsa), Citterio, Pagani 
(st 1' Tomei), Rutzittu (st 36' Pandolfi), Bonfanti, Di Fabio, 
Rachini, Koulousek, Bonfiglio, Chianese. All. Iaconi. 
Arbitro: Castellani di Verona. é : 
Note: ammoniti Citterio, Di Fabio, Frezza, Finucci e Kou- 
lousek. Spettatori: 10 mila. 


VICENZA-RAVENNA 1-0 
Marcatore: pt 17' Palladini. 
Vicenza: Brivio, Conte, Fattori, Dicara, Schenardi (st 38' 
Marco Aurelio), Palladini, Bernardini (st 16' Viviani), Tam- 
burini, Zauli, Comandini, Luiso (st 27' Beghetto). All. Reja. 
Ravenna: Cervone, Dall'Igna, Cristante, Atzori, Pergolizzi, 
Sotgia, Bergamo (st 1' Ortiz), Pregnolato (st 1' Pellizzaro), 
Tentoni, Agostini (st 33' Centofanti), Grabbi. All. Perotti. 
Arbitro: Branzoni di Pavia. 
Note: ammoniti Bernardini, Beghetto, Sotgia, Cristante, 
Dall'Igna e Ortiz. Spettatori: 10.500. 
ANTICIPO 
TREVISO-PESCARA 2-2 (giocata venerdì) 
POSTICIPO 
ATALANTA-SAMPDORIA (stasera alle 20.45) 


a ASI iitatiatani 


IL PICCOLO 


Settaurense (1) 


MARCATORI: 6’ Motta, 11’ 
Antonello, 21° Motta; s.t. 15° 
Antonello, 18° Zagati, 20’, 
27° e 34° Motta. 
PORDENONE: Miudi, Tran- 
goni (Toniolo), Rigo, Gerlin 
(Martignon), Graziano, Gre- 
co (Tronchin), Sacchini, 
Troscè, Motta, Antonello, 
Zagati. All. Tedino. 
SETTAURENSE: Pedrini, 
Bazzani (Miljkovic), Anto- 
ni, Foresti (Lorenzi), Colò, 
Valenti, Rambaldini, Gab- 
bia, Maestri, Vernali, Mo- 
randi (Leotti). All. Bianchi. 
ARBITRO: Barbinati di Fer- 
rara. 


PORDENONE Una tranquilla 
domenica per i neroverdi, e 
non poteva essere diversa- 
mente, visto che gli avver- 
sari, una squadra zeppa di 
Juniores e allievi, poco pote- 
vano contro la strapotenza 
dei neroverdi. 

Il Pordenone impiega 
una ventina di minuti per 
archiviare la pratica Set- 
taurense. Al 6° Troscè pe- 
sca in area Motta, che con- 
trolla e dà inizio alla golea- 
da. La Settaurense, fanali- 
no di coda del campionato, 
non è in grado di opporre 
resistenza alcuna a centro- 
campo ai neroverdì, e così 
le punte Motta e Zagati 
hanno a disposizione una 
caterva di palloni. All’11’ 
Zagati scatta sul filo del 
fuorigioco e supera anche 
Pedrini in uscita siglando 
la seconda rete. Al 21’ Sac- 
chini salta come dei birilli 
quasi tutti gli avversari, e 
giunto in area spara a rete. 
Pedrini respinge come può 
ma la palla finisce sui piedi 
di Motta che ribadisce in re- 
te. A quel punto i neroverdi 
rallentano il ritmo e quasi 
rinunciano ad affondare i 
colpi. 

Nella seconda frazione di 
gara gli ospiti spariscono 
letteralmente dal campo 
seppur senza forzare, quasi 
trotterellando, il Pordeno- 
ne va a segno per ben altre 
cinque volte. Antonello dà 
il via alla cinquina con 
un’azione personale al 15°, 
Zagati prosegue siglando la 
quinta rete con uno splendi- 
do tuffo di testa e nel finale 
inizia il Motta-show. Il cen- 
travanti ya a.segno per.ben 
tre volte e nell'occasione 
dell’ultima rete realizza da 
quasi una quarantina di 
metri pescando il portiere 
fuori dei pali. : 

cf. 


Juniores Reg. / A 


Azzanese-Fontanafredda 
Caneva-Codroipo 
Cordovado-Maniago 
Porcia-Sas Juniors 

Pro Aviano-Tamai 
Sacilese-Spilimbergo 
Valvasone-Cordenons 


Codroipo-Sacilese 
Cordenons-Caneva 
Fontanafredda-Cordovado 
Maniago-Pro Aviano 

Sas Juniors-Azzanese 
Spilimbergo-Porcia 
Tamai-Valvasone 


DE 


ù _ 
Sacilese 50 2115 5 162 
Tamai 44 21 13 5 335 
Fontanafredda 41 21 13 2: 6 40 
Sas Juniors 37 2111 4 634 
Codroipo 3221 9 5 736 
Spilimbergo 3121 8 7 628 
Maniago 2821 8 4 936 
Porcia 2621 511 525 
Cordenons 2221 5 7 926 
Pro Aviano 2021 6 21324 
Azzanese 1921 5 41221 
Caneva 1821 3.9 920 
Valvasone 1821 4 61131 
Cordovado 4 51221 


TORNEO BERETTI 


NAZIONALE DILETTANTI I biancazzurri paregsiano a Thiene e si confermano in vetta alla classifica 


La Pro non soffre di vertigini 


Colpo dell'Itala, mentre la Sanvitese respira e il Pordenone passeggia 


mi Tiberio e Arcaba. 


ma va 


gon — conclude 


ne di pretendere di più». 


Itala San Marco 4 


Martellago 3 


MARCATORI: pt 14’ Luxi- 
ch, 20° Zuim, 35° Cogno; st 
11° Franti (rig.), 23’ Bergo- 
mas, 38’ Zito (rig.), 46° Luxi- 


ch. 

ITALA SM: Zanier, Beltra- 
me, Salvadori, Cragnolin, 
Peroni, Franti, Favero (45° 
st Salgher), Piani, Giro (82° 
st Piludu), Luxich, Bergo- 
mas. All. Moretto. 
MARTELLAGO:  Crosato, 
Donadon (48° pt Manente), 
Semenzato, Pettenò, Monta- 
nari; Cogno, Pasquali, Scar- 
pa, Fusaro (25° st Balliera), 
Rostellato, Zuim (27 pt Zi- 
to). All. Perini. 

ARBITRO: Simonetti di Udi- 
ne. 

NOTE: espulsi Montanari 
al 25° st, Scarpa al 37 st e 
l’allenatore Perini per pro- 
teste. Ammoniti Cragnolin, 
Bergomas, Pettenò, Manen- 
te, Pasquali. 


GRADISCA Al termine di un in- 
contro intenso e romanze- 


Juniores Reg. / B 


Aquileia-Tricesimo 
Cividalese-Rivignano 
Flumignano-Union 91 
Gemonese-Palmanova 
Manzanese-Tolmezzo 
Pro Fagagna-Sevegliano 
Sangio 


Palmanova-Manzanese 
P. 


Sevegliano-Sangiorgina 
Tolmezzo-Aquileia 
Tricesimo-Pro Fagagna 
Union 91-Cividalese 


Sangiorgina 
Tolmezzo 
Manzanese 
Palmanova 
Pozzuolo Fr. 
Cividalese 
Pro Fagagna 
Tricesimo 
Aquileia 
Rivignano 
Sevegliano 
Flumignano 
Gemonese 
Union 91 
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La soddisfazione di Portelli: 
«Ci consolidiamo al vertice» 


THIENE Mister Portelli a fine gara è raggiante per un pari ot- 
tenuto su un campo che alla vigilia si temeva moltissimo: 
«All’andata il Thiene ci fece soffrire — commenta l’allena- 
tore biancazzurro —; resta la migliore squadra da noi in- 
contrata finora. In questo ritorno però non li abbiamo pra- 
ticamente fatti giocare, chiudendo tutti i varchi. Bravissi- 
Avessimo avuto anche Birtig in gra- 
do di spingere sulla fascia si poteva provare il colpaccio, 
LE lo stesso. Qui eravamo venuti per fare risulta- 
to, per consolidarci al vertice, e direi che con questo risul- 
tato il Thiene è ormai fuori dal gioco, mentre noi siamo in 
condizioni di provarci fino alla fine. Gli obiettivi a inizio 
stagione erano altri, ma ora ci dobbiamo credere». 
ensavate di soffrire di più qui a Thiene? «Sinceramen- 
te sì: non so cosa sia accaduto alla bella squadra ammira- 
ta all'andata, ma oggi sembrava quasi rassegnata. Merito 
anche del Gorizia, naturalmente». 
Nel finale avete avuto anche una palla gol con Telloi. 
«Forse non si a quel retropassaggio suicida di Bi- 
‘allenatore biancoazzurro — 
RIE lo 0-0 è giusto. Abbiamo un organico inferiore al 
Thiene e non potevamo venire a casa loro con la presunzio- 


peccato, ma 


sco l’Itala piega il Martella- 
go, e si candida ad entrare 
nell’elite del girone. Gara 
divertente e sempre in bili- 
co, ma alla fine i tre punti 
sono più.che meritati per i 
padroni di casa. 

Grande incertezza all’ini- 
zio, con i gradiscani a fare 
la partita e un Martellago 
reattivo. L'equilibrio è spez- 
zato al 14: Piani allarga 
per Giro, palla a Favero 
che mette Luxich in condi- 
zioni di spedire di piatto in 
gol. 

L’Itala si adagia e il Mar- 
tellago fa vedere perché è 
vicino alla vetta: ci provano 
Montanari e Pasquali, poi 
Zuim gode di grande liber- 
tà e, scartando anche Za- 
nier, sigla il pari. 

Bis ospite al 35° con Ca- 


‘gno, in. mischia, dopo ben 


tre legni colti in preceden- 
za da Pasquali e Rostella- 
to. 

I gradiscani iniziano a 
scuotersi, ma è nella ripre- 
sa che i biancoblù dimostra- 


Juniores Reg. / C 
= > 


0: 

Latte Carso-S.Giovanni 3 
Mossa-S.Sergio TS 0- 
9. 

Le) 

0. 


Ponziana-Capriva 
S.Canzian-Muggia Scavì ri 
San Luigi-Monfalcone 
Riposa: Ronchi 


Capriva-Ronchi 
Monfalcone-S.Canzian 
Muggia Scavi-Latte Carso 
Opicina-Ponziana 
S.Giovanni-Mossa 
S.Sergio TS-Domio 
Riposa: San Luigi 


_ 


53 20 17 


Monfalcone 2 15318 
Latte Carso (-1) 44 20 14 3 34920 
S.Sergio TS 441914 2 34617 
Ronchi 3819 11 5 34019 
San Luigi 32 20 10 2 83932 
Mossa 31 19 10 1 82929 
Ponziana 2719 8 3 84430 
S.Canzian 2119 6 3102939 
S.Giovanni 20 19 6 2114240 
Opicina 19 19 5 410 1832 
Muggia Scavi 16 19 4 4113445 
Domio. 13 19 4 1142059 
Capriva 019 0 0191376 


Cremonese costretta al pari 
E la Triestina sbaglia un rigore 


Cremonese 3 
Triestina 3 


MARCATORI: 3’ Corcelli, 5° 
Carli, 12° Carli (r.), 17 Maso- 
lini, s.t. 4° Gamba (r.), 8° Lar- 
dieri. 

CREMONESE: Gualina, Re- 
goli, Fusco, Gamba, Ferar- 
delli, Ragnoli, Longo (Ma- 
gris), Corcelli, Somensari 
(Ortogni), Masolini, Pran- 
di. AI. Montorfano. 
TRIESTINA: Donno, Stoc- 
ca, Bruni, Visintin, Manni, 
Cocetti, Benvenuto, Velner, 
Garesio, Carli, Lardieri. 
AIl, Krizman. 

ARBITRO: Di Pilato di Ber- 
gamo. 

NOTE: espulsi Garesio e 
Corcelli al 40° s. 


n 


CREMONA Nella partita più 
spumeggiante della stagio- 
ne la giovane Alabarda im- 
patta con la Cremonese, 
uno dei miglior vivai della 
Penisola. La squadra di 
Krizman, resa vivace e vo- 
gliosa dai primi raggi pri- 


maverili, rischia anche la 
vittoria sul campo nemico 
sbagliando un calcio di rigo- 
re (palo pieno) e un’occasio- 
ne finale entrambe ad ope- 
ra di Benvenuto. Nel mezzo 
sei gol. Tre per parte. Ini- 
ziano subito î foi di ca- 
sa con un contropiede fina- 
lizzato da Corcelli. L’Ala- 
barda ribalta il risultato 
con una doppietta di Carli, 
frutto di una deviazione da 
sottomisura e di un rigore 
conseguente a un atterra- 
mento di Lardieri. La piro- 
tecnica prima frazione si 
conclude con una punizione 
del lombardo Masolini che 
fissa il risultato sul 2-2. Ini- 
zio ripresa ancora piena di 
«bollicine». A rendere friz- 
zante la contesa ci pensa la 
Cremonese con un rigore re- 
alizzato da Gamba, ma è la 
Triestina a stappare lo spu- 
mante JERCoEona con un 
gol di Lardieri dopo il pe- 
paly sbagliato da Benvenu- 
0. 


Alessandro Ravalico 


ALLIEVI NAZIONALI 


Thiene Valdagno (1) 


Pro Gorizia (1) 


THIENE VALDAGNO: Zuc- 
cher, Bigon, Bonaldo (st’ 6 
Virille), Bonvicini, Toldo, 
Pagani, Dalla Costa, Bidese 
(st 35° Arboit), Voltolini (st 
22° Tollardo), Castelli. All. 
Dal Bianco. 

PRO GORIZIA: Scodeller, 
Del Tatto (pt 38° Randon), 
Villandi, Tiberio, Arcaba, 
Brustolin, Bernardo, Moras- 
sutti, Tolloi, Cinello, Birtig. 
AIl, Portelli. 

ARBITRO: Zanatta di Trevi- 
so. 

NOTE: spettatori 200 circa. 
Ammoniti: Toldo, Simona- 
to, Villani e Morassutti. In- 
fortunio al 38’ del primo 
tempo per Del Tatto della 
Pro Gorizia (distorsione al 
ginocchio). 

THIENE La Pro Gorizia non 
incanta, ma strappa un im- 


portantissimo pareggio sul 
campo di un Thiene Valda- 


no di meritare la vittoria. 
C'è subito un rigore negato 
a Bergomas, ma Simonetti 
sanzionerà al 10’ un fallo 
su Luxich: la perfetta esecu- 
zione di Franti vale il 2-2. 

I ragazzi di Moretto han- 
no definitivamente ritrova- 
to il piglio di inizio partita: 
al 28° Bergomas approfitta 
di un'uscita difettosa di 
Crosato e inzucca il vantag- 
gio. 

Con gli ospiti allo sbando 
e mai pericolosi nella ripre- 
sa, sembra fatta: tantopiù 
che si gioca 11 contro 9. E 
invece un’azione confusa 
nell’area isontina causa il 
penalty di Zito: 3-3 e aria 
di beffa. 

Quando la traversa nega 
il gol a Franti (48°) sono in 

ochi a credere ancora nel- 
a Vittoria: ma l’ultimo as- 
salto;igiocato con. pazienza 
dai padroni di casa, porta 
al tiro (leggermente devia- 
to) da tre punti di capitan 
Luxich, il migliore in cam- 

po. 
Luigi Murciano 


gno lontano parente della 
squadra che aveva incanta- 
to tutti a inizio stagione. 
Lo 0-0 è allora risultato giu- 
sto, al termine di un incon- 
tro poco spettacolare. 

Per vedere un tiro in por- 
ta non si deve però attende- 
re molto: al 9’, su una puni- 
zione da trenta metri, Simo- 
nato calcia forte e basso, 
ma Scodeller si salva con i 
piedi in corner. La Pro co- 
munque reagisce e al 21’ Ci- 
nello vede Zuccher fuori da 
pali e tenta un pallonetto, 
ma la palla finisce sopra la 
traversa. Due minuti dopo 
poi è Morassutti a tentare 
il tiro dal limite, ma Toldo 
libera. In finale di tempo, 
poi, quello del Thiene è un 
vero assalto, ma Simonato 
su punizione, poi Arboit e 
ancora lo stesso Simonato 
non riescono a concludere a 
concretizzare le occasioni 
avute. E allora il brivido 
maggiore lo procura la Pro, 


due tempi un tiro violento 
da fuori area di Cinello. 
Ripresa ancora più scial- 
ba per entrambe le squadre 
che non riescono a esprime- 
re un vero gioco a centro- 
campo, ma si affidano a lun- 
ghi lanci che non portano a 
nulla. Prova allora a cam- 
biare le carte in tavola Dal 
Bianco inserendo in attacco 
Tollardo e Virille. Invano. 
Al 10° allora ci prova la Pro 
con Bernardo: il giocatore, 
alla al piede, corre sulla 
‘ascia per 50 metri, crossa 
dal fondo per* Morassutti 
che non riesce a calciare 
Da l'intervento in extremis 
i Dalla Costa. E i biancaz- 
zurri hanno l’occasione per 
passare anche al 25’ grazie 
a un retropassaggio sbaglia- 
to di Bigon che serve invo- 
lontariamente Morassutti: 
uesti vede Zuccher fuori 
ai pali e ci prova con un 
pallonetto che finisce però 
alto sopra la traversa. Ma 
sarà l’ultima vera emozio- 


Montecchio-Arco 
Bolzano-Arzignano 
Mezzocorona-Bassano 
N.C.Trento-S.Lucia di Piave 
Pievigina-Chioggia Sottom. 
Sanvitese-Sudtirol 

Itala San Marco-Martellago 4-3 
Thiene Vaidagno-Pro Gorizia0-0 
Pordenone-Settaurense 8-0 
Riposa: Portogruarosummaga 


Settaurense-Bolzano 
Arzignano-Itala San Marco 
S.Lucia di Piave-Montecchio 
Chioggia Sottom.-N.C.Trento 
Martellago-Pievigina 
Bassano-Pordenone 
Mezzocorona-Portogruarosum. 
Pro Gorizia-Sanvitese 
Arco-Thiene Valdagno 

Riposa: Sudtirol 


Sudtirol 

S.Lucia di Piave 
Pro Gorizia 
Pordenone 
Martellago 
Montecchio 
Thiene Valdagno 
Arzignano 

Itala San Marco 
Bassano 
N.C.Trento 
Chioggia Sottom. 
Sanvitese 
Bolzano 
Pievigina 
Mezzocorona 
Arco 
Portogruarosummaga 
Settaurense 


LLIDTVILAIMUAAA 


OWUANDAAGO 


Perla Pro 
una 
conferma in 
vetta, per 
l'Itala 
un'altra 
bella 
soddisfazio- 
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con Zuccher che para in nedel pomeriggio. 


Spirra _- 


Entusiasmo in casa Itala: 
«Una vittoria bella e sofferta» 


GRADISCA Negli spogliatoi dello stadio «Gino Colaussi» 
c'è aria di festa per i padroni di casa, che in questo giro- 
ne di ritorno hanno raccolto sinora 14 punti su 21, ma 
con un calendario a dir poco ostile: contro i gradiscani 
hanno perso punti tutte le grandi, escluso il S. Lucia. 
La banda-Moretto ci teneva parecchio ad avere la me- 
glio sui veneti, che all'andata vinsero con poco merito. 

Ora Moretto è contento: «Godiamoci questa bella vit- 
toria, che è stata sofferta anche per colpa nostra. Die- 
tro abbiamo compiuto delle leggerezze che non mi sarei 
aspettato, mentre nel primo tempo ci siamo adagiati 
troppo dopo il vantaggio. Con grande voglia di metterci 
in discussione abbiamo raddrizzato questa partita, e 
non era facile. Ci servirà per maturare ancora. 

«Mister Perini, tecnico dei veneziani, è amareggiato 
per l'epilogo e per la direzione arbitrale. Non ha voglia 
di parlare, poi si .sbottona un po’: Non credo sia il caso 
di far sapere cosa penso, perché non voglio peggiorare 
le cose. Ha vinto l’Itala, evviva l’Itala. 

«Questo ulteriore stop cambia qualcosa per il Martel- 
lago? «No, il nostro obiettivo era la salvezza e labbia- 
mo già raggiunto». 


lm. 


Sud Tirol SO) 


SANVITESE: Marchetti, 
Campaner, Zoff, Gava (Coz- 
za), Zamaro, Nuti, Fabris, 
Lenarduzzi, Piccoli (Rossi), 
Rella, Paolini. All. Flabo- 
rea. 

SUD TIROL: Rotoli, Brug- 
ger, Setti, Girlanda, Lomi, 
Maraner, De Gasperi, Dac- 
cordo, Ribul (Kofler), Ran- 
dazzo, Vianello. All. Sanni- 


no. 
ARBITRO: Mazzolini di Ber- 
gamo, 


n 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO La ca- 
polista Sud Tirol segna il 
passo a San Vito. Un pareg- 
gio che risulta decisamente 
prezioso alla squadra di ca- 
sa, che avanza così a piccoli 
passi verso una posizione 
di classifica decisamente 
più tranquilla. Una partita 
inizialmente dominata dal- 
la Sanvitese, che ha messo 
più volte alle strette gli av- 
Versari in centrocampo, sen- 
za però costruire una sola 
palla-gol. Gli altoatesini 
nel corso dei primi 45’ si so- 


Dopo l'affermazione contro il San Giovanni, la squadra di Visogliano punta ancora più in alto 


Latte Carso sulla scia del Monfalcone 


TRIESTE «Siamo in un buon periodo, tutti vengono agli alle- 
namenti e i risultati si vedono. I ragazzi rispondono al me- 
glio e ci credono ancora, vogliamo arrivare più inalto pos- 
sibile». L'allenatore del Latte Carso Tordi, dopo la bella 
vittoria sul San Giovanni, sprona ancora di più la squa- 
dra. Gli avversari hanno giudicato il punteggio di 3-0 trop- 
po pesante, contestando per bocca del dirigente Ferrari la 
validità delle prime due reti. 

Ma la partita è già archiviata, forse l'obiettivo di aggan- 
ciare la capolista Monfalcone è remoto, ma la compagine 
di Visogliano dimostra di crederci. I bisiachi, che devono 
ancora riposare un turno, dovranno affrontare proprio il 
Latte Carso. Dopo quella partita il distacco potrebbe quin- 
di assotigliarsi. Intanto la capolista continua a vincere e 
lo fa contro un San Luigi in calo (reduce dal pareggio nel 
recupero contro il Muggia dove, pur con i rinforzi dalla 
Prima squadra, ha rischiato di perdere) che ha giocato so- 
lo un tempo. «Nel primo tempo abbiamo colpito un palo 


re del San Luigi Stoini - mentre nella ripresa sono arriva- 
ti gli immancabili errori difensivi, che hanno permesso 
agli avversari di vincere anche con un pò di fortuna». 

Il dirigente dei bisiachi Politti, dopo essersi informato 
sui risultati delle rivali, commenta: «Dopo aver sofferto 
nel primo tempo, siamo passati in vantaggio nella ripre- 
sa, legittimando la vittoria». Assieme al Latte Carso, alla 


caccia del primo posto, c'è anche il Trieste Calcio che 


te palle gol con Ferluga. 


(La Fata) e una traversa (Pesamosca) - racconta l'allenato- 


Del Gaudio e Giacomi midiciali: 
Il Piacenza torna a casa mesto 


Piacenza (1) 


MARCATORI: 12° st Del 
Gaudio, 32° Giacomi. 
TRIESTINA: Menichino, Lo- 
di, Donato (st 36 Farra), Va- 
ragnolo, Ballerino, Gero- 
metta, Zanelli (st 36 Berna- 
bei), Tomizza, Giacomi (st 
33 Marcenaro), Del Gaudio, 
Grop. All. Strukely. 
PIACENZA: Fontanella, 
Ferrari, Liverani (st 18 Gu- 
glieri), Granata (st 29 Bia- 
ni), Perrella, Premoli, Papa- 
gni, Orsi (st 25 Damiano), 
Da Busti (st 5° Tibussi), Soz- 
zi, Chianese. All. Cerri. 
ARBITRO: Zannier di Udi- 
ne. 

NOTE: ammoniti Del Gau- 
dio, Da Busti, Tibussi, Per- 
rella. 


TRIESTE L’anticipo del cam- 
pionato nazionale allievi re- 
gala la seconda vittoria sta- 
gionale alla Triestina. La 
vittima di turno è il Piacen- 


za, piegato senza troppi ap- 
polli della volontà della for- 
mazione di Mark Strukely, 
apparsa rivitalizzata sul 
piano soprattutto della con- 
cretezza e dell’efficacia. La 
Triestina ha denotato subi- 
to una maggior propensio- 
ne offensiva, lo stesso 
Grop, pur sbagliando un pa- 
io di opportunità di rilievo, 
ha registrato maggior movi- 
mento. La precisione verrà. 
Dopo una sequela di occa- 
sioni firmata da Lodi (tra i 
migliori) Grop e Del Gau- 
dio, la Triestina trova il 
bandolo della matassa nel 
corso della seconda frazio- 
ne. Le reti sgorgano da due 
micidiali contropiedi, il pri- 
mo porta Del Gaudio, al 
12°, ad arrivare a tu per tu 
con  l’estremo piacentino 
Fontanella, il numero dieci 
triestino fa sedere il portie- 
re e sigla. Il raddoppio è 
del neomilanista Giacomi, 
altro galoppo di 40 metri e 
diagonale imprendibile. 
Francesco Cardella 


SELLG] 


sa 


C1 - Gir. A 


Cremonese-Brescello 1-2 0-0 
Lecco-Montevarchi chi Atl.Catania-Catania 1-1 
Lucchese-Albinoleffe 0-0 Avellino-Palermo 0-0 
Pisa-Como 0-2 Castelsangro-Fid.Andria 2-0 
Reggiana-Cittadella 1-0 Crotone-Ascoli 0-0 
Sandona'-Livorno 2-3 Gualdo-Viterbese 2-0 
Siena-Carrarese 3-0, 1-1 
Spal-Modena 0-0 4-0 
Varese-Lumezzane 3-1 0-2 
_ — 


572616 9 14916 


i i _ 
512614 9 33414 Crotone 


Siena 

Varese 42 26 1012 43221 ‘Ancona 502614 8 43817 
Lucchese 40 26 1010 63126 Ascoli 43 26 10 13 33920 
Pisa 392610 9 72621 Arezzo 422611 9 63930 
‘Albinoleffe 3826 911 62523 Viterbese 422611 9 63731 
Spal 3626 9 9 82624 Palermo 4026 1010 62219 
Livorno 3426 713 62927 Catania 3926 912 53020 
Carrarese 3426 810 82526 Juvestabia 3626 812 63225 
Brescello 3426 810 82527 Nocerina 3426 713 62218 
Cittadella 3326 712 72122 Avellino 3026 8 6122429 
Reggiana 3226 8 8102526 Benevento 2926 611 91927 


Modena 3226 711 82025 


Castelsangro 29 26 7 8 112332 


Como 3026 515 61719 Gualdo 28/26 6 10 102432 
Lumezzane 2726 512 92126 Lodigiani 2826 610102737 
Lecco 2726 512 92129 Giulianova 2826 7 7122639 
Cremonese 2426 3/15 82127 Atl.Catania 2126 4 9131934 
Sandona' 2426 315 82027 Fid.Andria 2026 311121731 


Montevarchi 23 26 4 11 11 1928 2026 5 5161949 


Marsala 


- 
Albinoleffe-Sandona' 
Brescello-Siena 
Carrarese-Pisa 
Cittadella-Varese 
Como-Lecco 
Cremonese-Reggiana 
Livorno-Lumezzane 
Modena-Lucchese 
Montevarchi-Spal 


Ancona-Atl.Catania 
Ascoli-Lodigiani 
Benevento-Gualdo 
Catania-Crotone 
Fid.Andria-Juvestabia 
Giulianova-Marsala 
Nocerina-Avellino 
Palermo-Arezzo 
Viterbese-Castelsangro 


strappa, in dieci (espulso Sassi) la vittoria a Mossa nel fi- 
nale. «Abbiamo fatto la partita, mantenendo il possesso 
palla ma praticamente senza tirare in porta» racconta il 
tecnico dei lupetti Mendella, mentre il collega Coceani re- 
crimina per le numerose occasioni fallite e quel gol all'ulti- 
mo minuto. Senza storia la vittoria del Ponziana sul Ca- 
priva, invece San Canzian-Muggia sarà recuperata in set- 
timana. Chiude il derby Domio-Opicina, tra due formazio- 
ni rimaneggiate, vinto dagli ospiti che hanno sprecato mol- 


Pietro Comelli 


Serie C2 - Gir 


Alessandria-Imperia 
Biellese-Novara 
Meda-Spezia 
Prato-Provercelli 
Pro Patria-Saronno 
Pro Sesto-Mantova. 
Rondinella-Pontedera 
Sanremese-Montichiari 
Viareggio-Castelnuovo 


sa 


QTA YiiiON 
DITO I A 


Ò 


. 


Spezia 602617 9 042313 
Alessandria 5426 16 6 44015 
Meda 42 26 10 12 43625 
Castelnuovo 41 26 10 11 54333 
Prato 37 26 910 73431 
Biellese 3426 713 63027 
Mantova 3426 810 82827 
Viareggio 3426 713 62627 
Saronno 3226 614 62632 
Montichiari 3126 710 92335 
Pro Patria 3026 7 9102430 
Pro Sesto 2926 7 8112131 
Provercelli 2726 415 72224 
Pontedera 2526 413 91525 
Imperia 2426 41210 2025 
Rondinella 2326 314 92329 
Sanremese 2226 313 10 1930 
Novara 2226 41012 2437, 


Castelnuovo-Alessandria 
Mantova-Imperia 
Montichiari-Biellese 
Novara-Pro Patria 
Pontedera-Pro Sesto 
Provercelli-Rondinella 
Sanremese-Prato 
Saronno-Meda 
Spezia-Viareggio 


nes 


no limitati a far sfogare gli 

avversari e hanno agito pre- 

piene in contropie- 
e. 

Ben diversa la musica 
nella seconda frazione di 
gara. Gli uomini di Sanni- 
no, quando i padroni di ca- 
sa hanno finito la benzina, 
si sono riversati in avanti 
con gran continuità. Al 9° 
Loni, di gran lunga il mi- 
gliore in campo, ha lasciato 
ES una staffilata dalla 

istanza e solo la traversa 
la salvato l'ormai battuto 
Marchetti. Un paio di minu- 
ti più tardi era la volta di 
Vianello, che con un tiro 
dal limite sfiorava i legni 
della porta sanvitese. 

La replica dei padroni di 
casa era tutta in un colpo 
di testa di Piccoli su azione 
in calcio d'angolo finito ab- 
bondantemente sopra la 
traversa. Il finale vedeva 
gli' altoatesini tutti protesi 
in avanti alla ricerca del 
successo ed era la volta di 
Marchetti al 36’ a salvare il 
risultato con una splendida 
parata su tiro del solito Lo- 
ni. 


TRIESTE CALCIO 
Marcatore: Giannella. 


LATTE CARSO 


Marcatori: 
(rig.), Marzari, Larzak. 
SAN LUIGI 
MONFALCONE 2 
Marcatori: Pauluzzi, Ti- 
tonel. : 
PONZIANA 9 
CAPRIVA 1 
Marcatori: Fragiacomo, 
Pesce, Busletta, Maran- 
gon (C), Prelli, Pohlen, 
Metz (4). 
DOMIO 0 
OPICINA 
Marcatori: Andreassich, 
Palin. 
Recupero: 

8 


3 
Marcatori: Mocchi (S), 
Stefani (M), Mocchi (S), 
Stefani (M), Cisternino 
(S), Pizzarello (M). 


Serie C2 - Gir. Cc 


Catanzaro-Battipagliese 
Chieti 
Fasani 
Foggia-Messina n 
Giugliano-Trapani 1-1 
Juveterranova-L'Aquila 1-1 
Lanciano-Castrovillari 3-1] 
2-1 
1-0 


Nardo'-S.Anastasia 
Turris-Cavese 


, 


Messina 


56 2516 8 132.8 
Foggia 46 25 1210 33714 
L'Aquila 46 26 1210 42518 
Acireale 44261111 42316 
Fasano 3826 911 63423 


Juveterranova 34.26 8 10. 8 2826 
Tricase 34 26 10 412 2632 
Battipagliese 33 26 8 9 92730 


Lanciano 3226 711 82527 
Chieti 3226 711 81928 
Catanzaro 3126 9 4132934 
Giugliano 3026 7 9102628 


S.Anastasia 2926 7 8112326 
Nardo'(-1) 2826 7 811/2527 
Trapani 28 26 6.10 102128 
Castrovillari 26 26 6 8 12 2533 
Turris 2526 510111230 
Cavese 24.26 


‘Acireale-Foggia 
Battipagliese-Juveterranova 
Castrovillari-Fasano 
Cavese-Catanzaro 
L'Aquila-Chieti 
Lanciano-Turris 
Messina-Giugliano 
S.Anastasia-Trapani 
Tricase-Nardo' 
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San Luig 2 


MARCATORI: pt 40° Miche- 
lazzi; st 15° Cermelj (rig.), 
41’ Gambon. 
JUNIORS: Colautti, Cesco, 
Brait, Fogolin (st 22° 
ant), Meneghel, Panci- 
No, Fornasier (st 1’ Botta), 
Zanette, Gambon, Santa- 
Tossa (st 1’ Zavagno), Batti- 
Ston, AIl.: Parpinel. 
SAN LUIGI: Ferluga, Po- 
cecco, Zolia, Stefani, 
Scher, Silvestri, Giorgi, Mi- 
chelazzi, Veronelli, Ama- 
rante, Cermelj. All.: Miloc- 


co. 
ARBITRO: Pravisani di 
Udine. 

NOTE: ammonito Amaran- 
te; calci d’angolo 4-2 per lo 
Juniors. 


CASARSA Importante e meri- 
tata vittoria esterna del 
San Luigi, che sconfigge 
uno Juniors in formazione 
rimaneggiata per 2-1. 

Gli uomini di mister Mi- 
locco hanno controllato 
agevolmente la gara; dopo 
aver realizzato un gol per 
tempo, avrebbero potuto 
trovare anche la terza se- 
gnatura, prima che nel fi- 
nale i locali accorciassero 
le distanze. 

L’estremo difensore del 
San Luigi Ferluga è rima- 
Sto del tutto inoperoso e 
non ha dovuto mai interve- 


MARCATORI: 10’ Dessì, 44? 
Mussoletto. 
FONTANAFREDDA: Zava- 
no, Berton, Toso, Del Giu- 
ice, Lucidi, Piva, Mazzon, 
Mussoletto, Bianco (Losi), 
Pitton, Fabbro. 
MANZANESE: Tani, Clapiz, 
Mansuino, Favaro, Bolzic- 
co, Fabbian, Covazzi (Man- 
sutti), Gerli, Dessì, Gazzi- 
no, Minen (Beltrame). 
ARBITRO: Comuzzi di Udi- 
ne. 


FONTANAFREDDA La divisione 
della posta alla fine sta 
piuttosto stretta alla Man- 
zanese, I padroni di casa 
er contro hanno disputato 
orse la loro peggior partita 
ella stagione e nel corso 
ella ripresa non sono riu- 
Ssciti ad andare al tiro che 
Una sola volta, un diagona- 
le di Piva finito abbondan- 


‘temente a lato. Sin dalle 


prime battute la Manzane- 
se, meglio disposta a centro- 
campo, si fa pericolosa, e al 
10°, quando Del Giudice 
erde palla a metà campo, 
Cerli indovina l'assist per 
Dessì, che controlla in pie- 
na area e batte Zavagno 
con un preciso rasoterra. 
La reazione del Fontana- 
fredda è tutta in una puni- 
zione di Mussoletto dalla 
tre quarti, un tiro-cross sul 
quale Pitton arriva con un 
attimo di ritardo. La compa- 
Sine di casa perviene al pa- 
teegio nell’unica azione in 
Velocità costruita in tutto 
l’incontro. Mazzon al 44 
Serve in profondità Fabbro 
8 giunge sino all’area e vie- 
Ne steso da un maldestro in- 
tervento dei difensori della 
anzanese. L’inevitabile ri- 
ore viene trasformato da 
ussoletto. Nella ripresa 
le ripartenze veloci della 
Manzanese mettono vera- 
mente alle strette la difesa 
rossonera. Al 15’ Gerli pe- 
sca nuovamente in area 
Dessì, controllo del giovane 
centravanti e precisa stoc- 
cata che Zavagno respinge 
di piede. Al 80° Gerli recu- 
pera l’ennesimo pallone a 
centrocampo e scorto Zava- 
gno fuori dei pali calibra 
Un preciso pallonetto che in- 
coccia nei legni della porta 
rossonera. Passano due mi- 
nuti e Dessì ha un'altra pal- 
la buona sugli svilu pi di 
un’azione personale ti Mi- 
nen, il tiro conclusivo del 
giovane centravanti finisce 
però di poco a lato. 


TRIESTE La quarta giornata 
dei play-off del campionato 
regionale allievi regala il 
crollo della capolista Anco- 
Na a opera della Sacilese. Di 
‘astori, a dieci minuti dalla 
fine, la stoccata che ha con- 
cesso alla Sacilese di riapri- 
Te i giochi. Balzo anche del- 
‘a Sangiorgina che piega il 
‘olmezzo per 1-0 avvalendo- 
si di una PIA su puni- 
zione di Zago. Inaspettato 
Scivolone casalingo del Dona- 
tello per 1-2 al cospetto del- 
la Sanvitese: ospiti subito in 
Vantaggio con Santarossa e 
Taddoppio nella ripresa di 
Casoli; il Donatello ha accor- 
ciato con Zampis ma non ha 
Mai dato l'impressione di po- 
‘er riaprire i temi dell’incon- 
tro. Nella fase Intermedia il 
este calcio conquista 
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Ancona vacilla, balza in avanti 


nire, se si eccettua qualche 
presa alta sui calci d’ango- 
lo. Passiamo ora alla crona- 
ca. Il primo appunto risale 
al 9° quando il triestino 
Cermelj colpisce la traver- 
sa con un calibrato calcio 
di punizione; quindi al 14° 
Santarossa di testa spedi- 
sce sul fondo un cross di 
Gambon. Al 40° gli ospiti 
passano in vantaggio con 
un gol di Michelazzi, che 
raccoglie un lancio in pro- 
fondità di Giorgi e batte 
Colautti con un preciso dia- 
gonale. 

Nel secondo tempo, dopo 
una conclusione alle stelle 
di Botta, il San Luigi rad- 
doppia il bottino al 15° 
Giorgi sfrutta un liscio di 
Meneghel per poi venire at- 
terrato da Colautti. Il di- 
rettore di gara decreta il 
giusto rigore, che viene tra- 
sformato dal bomber Cer- 
melj. 

La reazione casarsese è 
pressoché inesistente: tan- 
tè che Giorgi e Cermelj 
sfiorano il terzo gol in un 
paio di circostanze, prima 
che Gambon al 41’ correg- 
ga in porta un cross da de- 
stra di Zavagno. 

È però ormai troppo tar- 
di per le speranze di pareg- 
gio dello Juniors e il San 
Luigi può così attendere il 
fischio finale e conquistare 
una sacrosanta vittoria. 

Alberto Damiani 


MARCATORI: s.t. 8° Moras 
(r.), 17’ Rossi, 
CORMONESE: Bortoluz, 
Mansutti, Guida, Baldan 
(s.t. 48° Novello), Zucca, Fa- 
valessa, Roviglio, Agliotto- 
ne, Domini (s.t. 48° Zanut- 
ta), Rossi, Nediedi. All. Del 
Fabbro. 

SACILESE: Della Libera, 
Pessot A., Rossetti, Toffolo 
A., Toffolo F., Chiavutta, 
Giust, Zavagno (s.t. 34’ Gia- 
von), Moras, Pessot F. (s.t. 
16° Burighel), Hertel (s.t. 1° 
Scodeller). ATI. Salvatori, 
ARBITRO: Buscema di Udi- 


ne. 
NOTE: angoli 4-1 per la Cor- 
monese; ammoniti Mansut- 
ti, Nediedi, Toffolo A., Chia- 
vutta, Giust, Giavon. 


CORMONS Dopo due sconfitte 
casalinghe consecutive, la 
Cormonese riprende a’ far 
punti davanti al pubblico 
amico, PrO iusto con 
la Sacilese alla ne di una 
gara accesasi solo nella ri- 
presa. I primi 45° sono infat- 


ti scivolati via senza emo- | 


zioni, con le due squadre 
piuttosto accorte specie i 
cormonesi. Ad accendere la 
gara ci ha pensato l’arbitro, 
in avvio di ripresa, che ha 
punito con FIOoRE severità 
un intervento di Favalessa 
su Chiavutta: rigore tra- 
sformato da Moras. La Cor- 
monese però non ci stava e 
in una decina di minuti rie- 
quilibrava il risultato con 
un bel gol di Rossi che da 
un paio di metri fuori area 
faceva partire un gran tiro 
che batteva Della Libera. 
La gara si infiammava, il 
ritmo saliva ed era ancora 
la Cormonese ad andare vi- 
cina al gol. Alla mezz'ora 
veloce contropiede con Do- 
mini che serve Rossi al limi- 
te: tiro al volo che sfiora 
l'incrocio dei pali alla de- 
stra di Dalla Dei AI 36° 
l’estremo sacilese non si fa 
sorprendere sul colpo di te- 
sta di Agliottone su azione 
di calcio d'angolo. Pronta la 
replica degli ospiti, ma due 
Gone interventi di Borto- 
luz salvano la porta cormo- 
nese. Ma in pieno recupero 
sono ancora i cormonesi ad 
andare vicini al gol: peren- 
torio affondo di Guida che 
dal fondo mette a centroa- 
rea, battuta al volo di Rovi- 
glio, ma uno stinco di Gia- 
Von salva la porta cormone- 
se. 


Claudio Femia 


La sconfitta del Sevegliano, la rimonta palmarina, la crescita della squadra allenata da Milocco 


Trieste Calcio spegne le illusioni 


È iniziato il tira-molla forse decisivo tra il Palmanova di 
Tortolo ed il Sevegliano di Tomei. Fino al termine del 
campionato, c'è da vedere chi perderà punti importanti 
per strada. x 
Dopo l'immeritata sconfitta di sabato del Sevegliano 
con la Sangiorgina (che non ha rubato niente) il bastone 
del comando è passato di nuovo in mano alla formazione 
della città stellata. Non è certo un vantaggio decisivo 
‘ma, dice che il Sevegliano è brillante e se «non» lo è, per- 
de, mente il Palmanova è più «normale» e se «non» lo è 
almeno pareggia. 
Altra cosa da notare per la 28° giornata è che entram- 
be le battistrada, incontravano squadre in serie positiva 
ed il Palmanova non se n'è accorto e ha vinto lo stesso. 
Per quanto riguarda le zone calde della classifica, biso- 
gna dire che non si può più parlare, da tempo, del San 
Luigi di Milocco come una delle candidate alla retroces- 
sione. Infatti, la squadra triestina è diventata ormai for- 
mazione d'alta classifica. Se ci fossero i play-off promo- 


! CALCIO ECCELLENZA 


zione, a questo punto, dopo la vittoria importante ottenu- 
ta con lo Juniors di Parpinel, sarebbe in piena lotta, con 
le preoccupazioni conseguenti della società che inizial- 
mente puntava ad una salvezza tranquilla, risultato che 
sta maturando giornata per giornata. E 

Note molto meno liete per il Trieste Calcio. È stato suf- 
ficiente un risultato positivo la scorsa settimana con il 
Tamai per sentirsi di nuovo grande squadra, ma il risul- 
tato è sotto gli occhi di tutti, e cioè altra sconfitta in ca- 
sa: è bastato un Ronchi dimezzato ma con la solita volon- 
tà, per mettere a cuccia tutto quel fior fiore di giocatori 
che tutta la regione insegue. In sostanza l'organico preso 
uno per uno è indubbiamente di ottimo livello ma è il 
mix che non funziona: una squadra è come la società, ci 
vogliono quelli che comandano, quelli che dirigono, quel- 
li che ubbidiscono e soprattutto ci vogliono anche i mano- 
vali che portano malta ai muratori, altrimenti non si co- 
struisce niente. 
; Oscar Radovich 
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ECCELLENZA 


Latte Carso-Sas Juniors 
Manzanese-Monfalcone 
Palmanova-Fontanafred. 
Ronchi-Pozzuolo 
Sacilese-S.Sergio TS 

San Luigi-Sevegliano 
Sangiorgina-Cormonese 
Tamai-Mossa 


Cormonese-Sacilese 
Fontanafred.-Manzanese 
Monfalcone-Latte Carso 
Mossa-Palmanova 
Pozzuolo-Tamai 

S.Sergio TS-Ronchi 

Sas Juniors-San Luigi 
Sevegliano-Sangiorgina 


SOA LL L 


Palmanova 
Sevegliano 
Tamai 
Sacilese 
Sangiorgina 
San Luigi 
Cormonese 
Fontanafred. 
Ronchi 
Manzanese 
Mossa 

Sas Juniors 
Pozzuolo 
Monfalcone 
S.Sergio TS 
Latte Carso 


FLO VOFWLINUUAO 


i 
LU 1 09. 0A LO 00 UNI 


NULLO N 00 00 0 0 


Bastano gli ultimi dieci minuti alla squadra della città stellata per riconquistare a Mossa la vetta 


Palmanova sorpassa, San Luigi avanza 


Tre punti d'ossigeno per il Monfalcone - La Cormonese spezza 


atte Carso 1 


MARCATORI: 7° Facchinetti, 
st 21° Longo, 41’ autorete di 
Pribaz. 
MONFALCONE: Mainardis, 
Tognon, M. Bandini, Leghis- 
sa, Masutti, Buonocunto, Li- 
mieri (st 25° Pacor), Fierro, 
Martignoni, Facchinetti, 
Quattrocchi (st 8° Paoluzzi). 
l: Zanuttig. 
TTE CARSO: Percich, Udi- 
na (st 86° Tognon S.), La Tor- 


Palmanova 3 


MARCATORI: p.t. 9? De Cri- 
gnis, p.t. 12° Tacuzzi, s.t. 37° 
e 48’ Del Zotto. 

MOSSA: Cappelli, Sessi, 
Chiabai (s.t. 40° Miclausig), 
Don, Coceani, De Crignis, 
pantuso (s.t. 33 Ficarra), 
‘Trampus, Miani, Panico, 
Businelli (s.t. 33° Medeot). 
All. Cupini. i 
PALMANOVA: Dreossi, Sel- 
lan, Drioli, Fabbro, Toma- 


la serie negativa 


3 | 
MARCATORI: pt 6° Devetti, | 
35° Di Donato, st 27 Benve- 


gnù. 
TRIESTE CALCIO: Suraci, 
Benzi, Tommasini, De Bosi- 
chi, Paijkic, Della Zotta, 
Monte (st 36° Cernecca), De- 
pangher, Lotti, Bussani (st 
33’ Steiner), Di Donato. All. 
Pisani. 

RONCHI: Pavesi, Facchini, 
Novati, Anzolin (st 14° 
Sarr), Livon, Tonca (st 8° 


re (pt 22’ Larzak), Prisco, Vi- 
sintin (20° st Tamburini), Pe- 
ric, Pribaz, Logo, Schiberna, 
Milos, Ferrarese. All: Lom- 


ardo, 
ARBITRO: Princic Iztok di 
Gorizia. 
NOTE: espulso al 10° st Mi- 


los, ammoniti Fierro, Bandi- 
ni, Mainardis, Schiberna, 
Ferrarese. 

_. 


MONFALCONE Il Monfalcone vin- 
ce a un soffio dalla fine su 
autorete. Ora gli azzurri con- 
tinuano a sperare nella sal- 
vezza, a differenza dei lat- 
tai, ormai senza obiettivi. 
Locali in vantaggio al 7? 
Facchinetti con un tocco ma- 
ligno mette piano piano al- 
l’angolino basso. Il Monfalco- 
ne è ancora vivace grazie ai 
suoi giovani, specie Buono- 
cunto, Limieri e Facchinetti. 
Al 15° Buonocunto ruba pal- 
la a metà campo si invola da 
solo, ma calcia basso e Perci- 
ch devia, In mezzo due occa- 
sioni per Leghissa. Il buon 
Monfalcone del primo tempo 
si congeda al 36° con la botta 
di Buonocunto respinta da 
Percich. Nella ripresa i pa- 


HANNO DETTO 


La rete di Facchinetti 


droni di casa mirano a con- 
trollare e vengono agevolati, 
almeno così sembra sulle pri- 
me, dall’espulsione di Milos. 
Ma il Latte Carso trova il pa- 
reggio in maniera del tutto 
casuale. Sfruttando un erro- 
raccio di Mainardis che sba- 
glia la valutazione dell’usci- 
ta, Longo da un metro mette 
dentro. Il Monfalcone è pro: 
vato, il Latte Carso si fa-sen- 
tire con un tiraccio di Schi- 
erna da buona posizione. 
.01 però gli uomini di Zanut- 
tig si riprendono e sfiorano 
il Vantaggio con Facchinetti 
che al 25° si mangia un gol 
clamoroso. Al 80° ancora 
‘onfalcone con una gran 
botta di Pacor che centra in 
po la traversa. Al 41° la 
definitiva emozione: Pribaz 
In spaccata batte il suo por- 
tiere, 


Enrico Colussi 


settig, Cocetta, Pagnucco, 
Joan, lacuzzi, Bidoggia, (s.t. 
12’ Sbisà), s.t. 46° Pinos), Kr- 
mac (s.t. 29° Del Zotto). All. 
Tortolo. È 
ARBITRO: Monti Bragadin 
di Trieste. 

NOTE: spettatori 200 circa. 
Ammoniti: Coceani, Toma- 
settig, Dreossi e Pantuso. 


MOSSA Per 82 minuti il Mos- 
sa, grazie a una condotta di 
gara garibaldina e utilitari- 
stica, ha «imbrigliato» la co- 
razzata Palmanova. Senza 
correre grossi rischi e gio- 
cando a viso aperto. Ma a 
far saltare i piani di mister 
Cupini sono intervenute 
due leggerezze difensive 
che hanno spianato la stra- 
da del successo ai quotati 
avversari. Al 6° si fa apprez- 
zare il Palmanova con uno 
scambio Sellan-Iacuzzi. Ma 
tre minuti più tardi è il 
Mossa a esultare: splendi- 
da punizione di esterno si- 
Distro di Miani, la palla 
schizza sui piedi di De Cri- 
gnis che, improvvisatosi 
centravanti, si gira e fa sec- 


Il match-winner Del Zotto 


co Dreossi. Ma il Palmano- 
va non ci sta e trova il pari 
tre minuti più tardi grazie 
aTacuzzi che, completamen- 
te smarcato al centro del- 
l’area, deposita in rete un 
Palco calcio d’angolo di 
‘omasettig. Poi il ritmo del- 
la gara scende, con il Pal- 
manova a tenere in mano 
le redini del gioco e il Mos- 
sa a difendersi senza grossi 
affanni. Da segnalare un 
paio di tiri per parte firma- 
ti da Krmae (33° p.t.) e Ia- 
cuzzi (5° s.t.) e Miani (al 12° 
e al 42° s.t.). Ma quando la 
‘ara sembra ormai incana- 
ata sull’1-1 sbuca dalla 
panchina Del Zotto che si- 
gla una doppietta «di rapi- 
na», approfittando delle im- 
provvise sbavature mossesi 
in difesa. E per il Palmano- 

va è festa... f 
Francesco Fain 


Buttignon), Secli, Ravalico 
(st 44° Del Bianco), Devetti, 
Fogar, Benvegnù. All. Zup- 
pichini. 

ARBITRO: Marangoni di 
Pordenone. 

NOTE: spettatori 150; espul- 
so Facchini (doppia ammo- 
mazione) ammoniti Novati 
e 


TREBICIANO Ennesimo rove- 
scio interno per il Trieste 
Calcio. Nella delicata parti- 
ta contro il Ronchi i triesti- 
ni hanno alzato bandiera 
bianca in una ripresa scial- 
ba. Subito in vantaggio gli 
ospiti: Devetti anticipa di 
testa i marcatori De Bosi- 
chi e Tommasini. Poi è lo 
stesso Devetti a sfiorare il 
raddoppio con un tiro da 
fuori area che sfiora il palo. 
Il Trieste Calcio riordina di- 
fesa e idee mancando il pa- 
reggio prima con un colpo 
di testa di Depangher e poi 
con Monte e Bussani. Il pri- 
mo, però, «cicca» il pallone 
davanti a Pavesi, il secon- 
do manda una punizione a 
fil di palo. Il pareggio si con- 


Elvio Di Donato 


cretizza al 35°: classica pro- 
‘essione di Di Donato che, 
opo aver saltato tre avver- 
sari, supera anche il portie- 
re in uscita. Il Ronchi va in 
tilt e, dopo una bella disce- 
sa di Di Donato, solo il «mu- 
ro» difensivo salva la porta 
di Pavesi sulla girata di 
Monte. Nella ripresa, dopo 
un’occasionissima di Mon- 
te, i padroni di casa si spen- 
fono La manovra risulta 
lenta e macchinosa a bene- 
ficio del contropiede ospite. 
E proprio su un'azione di ri- 
messa il Ronchi passa in 
vantaggio: lanci per Benve- 
iù, stop a seguire e botta 
i collo pieno dal limite del- 
l’area, Il libero Bensi, fino 
a quel momento il migliore 
dei triestini assieme a Lot- 
ti, si schiva e Suraci viene 
battuto. 
Pietro Comelli 


Il presidente Germani pensa già alla trasferta di Manzano 
Lombardo recrimina sulle troppe occasioni mancate 
MONFALCONE Lo staff dirigenziale monfalconege è '‘soddisfat- 


to a fine gara. Parla per tutti il presidente Germani. «Ab- 
biamo giocato bene, creando parecchie occasioni da rete, 


ma abbiamo anche sbagliato troppo 
JI 


perché dovevamo 


chiudere nel primo tempo. La rete del loro pari è stata un 
episodio — continua Germani — ma l’autorete ha fatto giu- 
stizia». Il Monfalcone ha centrato la seconda vittoria con- 
secutiva, ma si pensa soprattutto alle partite degli altri. 
«La domenica non è stata negativa — dice Germani — ma 


dobbiamo già pensare alla p 
1 


Filosoficamente accettato 


artita di Manzano, decisiva». 
risultato invece dalle 


parti 


del Latte Carso, Il tecnico Lombardo ha NEToo alun- 


go con l’amico Politti, riservandosi (quani 


0 Politti se ne è 


andato...) qualche recriminazione su alcune occasioni avu- 

te «dopo il nostro pareggio: ancora mi chiedo dove abbia- 

mo tirato». Ma sul risultato nemmeno i lattai aggiungono 

altro. Più enti appare l'amarezza per una classifica che 
‘a 


sbatte in 


ccia la cruda realtà. 


Eco 


I GOL : 


un'affermazione sofferta 
(3-2) al cospetto del Palma- 
nova; «Potevamo chiudere la 

‘ara già nel primo tempo - 

a spiegato il portavoce dei 
lupetti, De Gregorio - e inve- 
ce siamo stati Poegiuni sul 
punteggio di 2-2. La vittoria 
è però arrivata ugualmente 
anche se in pieno recupero». 
L'Aurora è stato battuto dal- 
l’Itala San Marco grazie alle 
reti messe a segno dai soliti 
Sergio e Birbaum. Stessa 
sorte anche per la pro Gori- 
zia surclassata nel punteg- 
gio (0-3) in casa dal Codroi- 
oo. «Appena nella ripresa ab- 

amo costruito qualche op- 
portunità - ha commentato 
Il tecnico dei goriziani, Visin- 
tin - ci sono degli episodi par- 
ticolari alla base delle reti 
subite per cui credo che il 


la Sangiorgina 


passivo sia eccessivo». Sen- 
za appelli anche l’esito ripor- 
tato nella sfida tra il Bru- 
co e il Latte Carso, vinta 
lai padroni di casa per 5-1 
nell’ambito del girone 1 del- 
la fase ripescaggio: «Nono- 
stante il passivo non merita- 
yamo - sbotta il tecnico del 
Latte Carso, Volante - certo, 
abbiamo commesso degli er- 
rori nei primi due gol ma il 
resto è dovuto all'arbitro che 
ha condizionato nettamente 
la partita», Ronchi-Pro Faga- 
gna 0-0 (con un rigore vanifi- 
cato per parte), pareggio 
(1-1) anche tra Pozzuolo e 
Manzanese mentre il Rivi- 
ano torna dal terreno del 
earzi con tre punti in tasca 
ringraziando Di Luca e Fab- 
bris. 
Francesco Cardella 


PLAY-OFF 
Donatello-Sanvitese 1-2. 
Marcatori: Zampis (D), San- 
tarossa, Caroli. Sacilese- 
Ancona 1-0, Marcatore: Pa- 
stori. Sangiorgina-Tol- 
mezzo 1-0. Marcatore: Za- 
go. 


INTERMEDIA 
Trieste Calcio-Palmano- 
va 3-2. Marcatori: Puzzer 
(Te), Coretti (Te), Della 
Donna (Te), Candussio, Ber- 
gamasco. Aurora-Itala 
0-2. Marcatori: Sergio, Bir- 
baum. Pro Gorizia-Co- 
droipo 0-3. Marcatori: 
Aut, De Giusti, Delle Vedo- 
ve. 


RIPESCAGGIO 
Brugnera-Latte Carso 
5-1. Marcatori:  Percich 


(Le), Verardo (2), Maccan 
(2), Vendrame. Bearzi-Ri- 
vignano 0-2. Marcatori: Di 
Luca, Fabbris.  Ronchi- 
Pro Fagagna 0-0. Pozzuo- 
lo-Manzanese 1-1, Marca- 
tori; Cadotti (P), Miotti (R). 


Soddisfatto Tortolo: il risultato non fa una grinza 


Invece Cupini si arrabbia per le solite ingenuità 


MOSSA Ed è sorpasso! Approfittando del passo falso del Se- 
Vegliano nell'anticipo di sabato con la Sangiorgina, il Pal- 
manova vola in vetta alla classifica. Un «evento» che ripor- 
ta il sorriso sul volto di mister Tortolo, soddisfatto della 
prova fornita dai suoi i contro il coriaceo Mossa. 


«Credo che il risultato fina 


(e non faccia una 


inza», esor- 


sce. Abbiamo FIOCAIO bene, dando il meglio di noi soprat- 


tutto nel finale. 


levo ammettere che temevo questa gara: 


il Mossa è la classica squadra rognosa che non ti concede 
un millimetro di campo». Tutt'altro, ovviamente, l'umore 
in casa mossese. Basta guardare in faccia il trainer Cupi- 
ni per capire il suo stato d'animo. «Sono arrabbiatissimo - 


sbotta - per l’ennesima volta 
le nostre ingenuità: sarà per 


aghiamo a carissimo prezzo 
a giovane età della rosa ma 


non possiamo permetterci il lusso di buttare via così una 
OG Abbiamo lasciato troppi spazi a Del Zotto nel fina- 

e e lui ci ha puniti. Peccato: per più di 80 minuti li aveva- 
mo controllati senza grossi problemi!» 


MARCATORI: s.t. 60° Giova- 
nelli (.), 66° Del Fabbro (r.). 
POZZUOLO: Bin, Nazzi, Spe- 
cogna (Trangoni), Cabassi, 
Fattori, Ziraldo (Zamparut- 
ti), Pivetta, Miano (Picco), 
Carpin, Sicco, Del Fabbro. 


All. Peressotti. 
TAMAI: Ottocento, Brusa- 
din, Narder (Consalvo), 


Giordano, De Marchi, Zanar- 
do, Cauli, Cleva (Vanzella), 
Piovanelli (Meneghin), De- 
fano, Stella, AIl. Morandin. 
ITRO: Castello di Cervi- 
gnano. 
NOTE: ammoniti Nazzi, Pi- 
vetta, Narder, De Marchi, 
Zanardo. 


2UGLIANO Storie di dolori, gio- 
ie e invenzioni. I primi sono 
di Francesco Ziraldo e Carlo 
Del Fabbro, per i quali l’am- 
bulanza del 118 ha dovuto 


f. fa 


fare la comparsa a Zuglia- 
no. Le invenzioni sono tutte 
del signor Castello di Cervi- 
gnano che ha «immaginato» 
con fantàsia i penalty che 
hanno determinato il risul- 
tato finale, salvo poi sorvola- 
re su un atterramento 
Zamparutti che grida anco- 
ra giustizia. Le note liete, 
poi, sono tutte da parte bian- 
coverde. Squadra in ripre- 
sa, quella di Peressotti, ca- 
pace di regalare anche scam- 
oli di gioco fluido e lineare. 
RO in un paio di occasio- 
ni nel primo tempo, con tiri 
di Del Fabbro e Specogna. 
Nella ripresa i giocatori 
casa trovano ugualmente la 
forza per reagire. Ottenuto 
il pari, il Pozzuolo va più 
volte vicino al raddoppio 
che sembra cosa fatta con 
una combinazione Zampa- 
rutti-Carpin, ma la conclu- 
sione è respinta d’un soffio. 
gren 


La medaglia d'oro non basta a consolare De Bosichi 


Zuppichini: «Cercavamo il pari, ha vinto il cuore» 


TREBICIANO Il presidente del Trieste Calcio Nicola De Bosi- 


chi, reduce 


‘a Roma dove ha ricevuto la medaglia d’oro 


per meriti sportivi, lascia sconsolato la panchina. «Il Vati- 
cano porta male - abbozza amaramente - la squadra non 
riesce a capire che non può impostare, perché non sono le 
sue caratteristiche». «Dobbiamo stare indietro, per poi ri- 
partire in contropiede - continua - e invece cerchiamo inu- 
tilmente la manovra. Dovevamo far uscire il Ronchi, gioca- 
re coperti e ritornare su ogni azione, ma invece è successo 
l'inverso. Il nostro posto è davanti alla nostra area...». Di 
diverso umore l’allenatore del Ronchi Zuppichini rimane 
in mezzo al campo. «E vero, siamo venuti per cercare il pa- 
reggio - spiega - ma, viste le assenze, abbiamo avuto diffi- 
oa gestire la palla al DISELO) Nel primo tempo la squa- 


dra ha sofferto, mentre nel 


‘a ripresa abbiamo chiuso gli 


spazi agli avversari cercando il contropiede. È stata una 
vittoria conquistata grazie al cuore di questo gruppo - con- 


tinua Zuppichini - ancora una volta generoso». 


Se 


Sevegliano, la 


p.c 


sconfitta fa perdere la «testan 


E il presidente Vidal se la prende con l'arbitro 


SEVEGLIANO Una sconfitta che 
al Sevegliano ha fatto per- 
dere la «testa» quella (1-2) 
patita dalla Sangiorgina 
nell'anticipo di sabato. Do- 
po-partita teso per quanto 
accaduto sul campo: secon- 
da ammonizione a Macca- 
gnan e comunicazione di ri- 
tenersi espulso; negli spo- 
gliatoi vivace discussione 
tra Del Piccolo, mister ospi- 
te, e Pentore, mentre il pre- 
sidente gialloblù Vidal mi- 
sura a lunghi passi il corri- 
doio e commenta, tra di sè, 
a voce alta: «Dopo le nefan- 
dezze di Boglione (arbitro a 
Cormons, ndr.), non appar- 
So per dieci giornate sui 
campi dell’Eccellenza, ve- 
dremo per quante giornate 
farà penitenza il signor 


D'Acunto». Guardando alla 
artita «Tre punti per noi 
fai sulla strada 
della salvezza - un po? pessi- 
mista Del Piccolo - abbia- 
mo giocato, con grinta e de- 
terminazione, con due pun- 
te conoscendo i difetti in di- 
fesa del Sevegliano». E sui 
rigori reclamati dagli avver- 
sari: «Uno - ammette one- 
stamente - ci poteva stare». 
Non perde l’aplomb il tecni- 
co seveglianese Tomei, am- 
mette che la sconfitta bru- 
cia, giunta subito dopo 
aver sprecato l’occasione 
per pacare in vantaggio e 
«al di là degli errori arbitra- 
li dobbiamo analizzare i no- 
stri che hanno fatto sì che 
la Sangiorgina, con un tiro 
e mezzo, segnasse due So 
a.l. 
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Cividalese D) 


MARCATORE: pt 19’ Sau. 
ZARJA-GAJA: Gregori, Dus- 
soni, Donaggio, Cotterle, 
Strukelj, Borstner, Karis (st 
23’ Grgic), Leghissa, Der- 
man, Sau (st 22° Deste), Seba- 
stianutti (st 36° Kalc). All Le- 
narduzzi. 

CIVIDALESE: Sant, Bonassi, 
Todone (st 10° Tullio), Ma: 
gnis, Saccavini, Zuliani, Lo- 
renzini (st 16° De Nipoti), Ni- 
coletis, Lena, Visintin (pt 50” 
COCLEIS, Montina. All: T'offo- 


o. 
ARBITRO: Merlino di Udine. 
NOTE: ammoniti Dussoni, 
Cotterle, Strukelj, Deste, Bo- 
nassi. 


PADRICIANO Lo Zarja-Gaja si 
aggiudica gli importanti tre 

unti contro la lanciata Civi- 

lalese, ricevendo un’ulterio- 
re sferzata di grinta e di otti- 
mismo in questa fase di cam- 
pionato. La partita non è sta- 
ta certo entusiasmante, ma 
l’agonismo non è mancato e 
le squadre non si sono ri- 
sparmiate. Prime battute 
con alterni tentativi di affon- 
do e con qualche tiro in por- 
ta, ma sono i padroni di casa 
che al 19° centrano la borda- 
ta che inciderà l’incontro: al- 
Hu di Sebastianutti, che 
dalla fascia avvia un dial og 
con Sau e offre al numero 10 
il pallone giusto per gonfia- 
re la rete. Gli ospiti non si 
arrendono tanto facilmente, 
dimostrando di aver metabo- 
lizzato presto il gol e al 21’ 
Montina tenta il pareggio 
con un pregevole colpo di te- 
sta, però mal calibrato. I to- 
ni dell’incontro non calano e 
vi sono diverse incursioni da 
ambo le parti, ma nulla di 
veramente pericoloso per i 
portieri, che non hanno diffi- 
coltà a neutralizzare. Salvo 
arrivare al 47° quando Ka- 
ris, giunto solo davanti al 
portiere, ha la possibilità di 
mettere al sicuro il risultato 
e tenta il pallonetto, ma la 
sfera sfiora il palo. 

Nella ripresa i friulani 
tentano subito di riaprire la 
partita a Gosgnach (suben- 
trato a Visintin, infortunato 
durante i minuti di recupe- 
ro) lancia un siluro in diago- 
nale che finisce però, fuori. 
AJ 29° Lena scatta e tira, ma 
Sant riesce, in qualche mo- 
do, a deviare con il braccio 
mentre al 35° Derman sfiora 
il palo. Al 48’ Gregori, solo 
in area, tira proprio in bocca 
a Sant e a tempo scaduto 
Derman nuovamente, con 
un tiro in diagonale, sfiora il 
palo. 

Domenico Musumarra 


Flumignano 1 
MARCATORE: 25’ Lunardel. 


1 (1). 

COSTALUNGA: Vercon, Ar- 
mani, Glavina, Vatta, Del 
Rio, Marchesi (s.t. 25° Mer- 
zliak), Giraldi, Casasola 
(s.t. 20° Rupini), Luiso, Oli- 
vieri, Scala. All. Tesovic. 
FLUMIGNANO: Zanini, 
Bon, Grattoni,  Gattesco, 
Bianchini, Dri, Lunardelli, 
Gori (s.t. 47° Deana), Di Giu- 
sto, Tirelli (s.t. 27° Bonut- 
to), Burelli (s.t. 44’ Ponte). 
AII, Clemente. 

ARBITRO: Parussini di Udi- 
ne. 

NOTE: spettatori quasi 100, 
terreno in buone condizio- 
ni, ammoniti Scala, Gratto- 
ni, Di Giusto. 

TRIESTE In un match ampia- 
mente condotto dal Costa- 
lunga un rigore (poco limpi- 
do) trasformato da Lunar- 
delli condanna i gialloneri 
alla sconfitta e al terz’ulti- 
mo posto in classifica. Se il 
campionato finisse ora i ra- 
gazzi di Tesovic sarebbero 
retrocessi, fatto questo im- 
pensabile qualche domeni- 
ca fa; ma dodici giornate 
senza vittorie non potevano 
non lasciare il segno. Era 
la partita della verità per i 
triestini e l'hanno fallita. A 
poco, anzi a niente, serve 
recriminare sul fatto di 
aver risputato un ottimo in- 
contro, di aver creato molte 
occasioni e di aver subito 
una rete su un calcio di ri- 
gore molto dubbio (Burelli 
cade in area). 

Non serve neanche recri- 
minare su un fallo subito 
in area da Giraldi e non 
sanzionato e neanche su un 
fallo da ultimo uomo su 
Scala, anche questo non ri- 
levato. E non serve prote- 
stare su un pallone entrato 
in porta (abbondantemen- 
te) che Dri ha ricacciato fuo- 
ri con l'assistente dell’arbi- 
tro ad accennare l'alzata 
della bandierina per regola- 
rizzare la rete, ma poi cam- 
biare idea e rimetterla giù. 

Cinque le migliori occa- 
sioni nel primo tempo, qua- 
si tutte in avvio, capitate 
sui piedi di Marchesi (6°), 
Glavina (8°), Scala (9), Oli- 
vieri (11°) e ancora Scala 
(46°), inframmezzate dal ri- 
fe segnato da Lunardelli. 

‘ella ripresa altre sei op- 
portunità da rete, compre- 
so un gol annullato a Rupi- 
ni per fallo di mano. 

Massimo Umek 


MARCATORI: st 11' Stolfa, 


15' Passoni, 31' Moreale 
CENTRO SEDIA: Tuzzi, Fe- 
del, Sfiligoi, Buttazzoni, Pi- 
vidori, Battistutta, Favero 
(st l'Passoni), Moreale, Ma- 
cuglia (st 38'Ponton), De 
Marco, Giugliano (st 12'Ber- 
tolutti). All. Terpin. 
PRIMORJE: Scrignar, Baz- 
zara, Crocetti, Silvestri, 
Sclaunich, Pahor, Batti, Da- 
gri, Pellaschiar (st 34'Toma- 
si), Lando, Cermiava (st 
9'Stolfa). All. Marassi. 
ARBITRO: Stefanutti di Tol- 
mezzo. 

NOTE: Ammoniti Pividori, 
Bazzara, Sclaunich. Espul- 
ividori, Scla: 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Il po- 


meriggio sportivo è rattri- 


stato dal minuto di silenzio 
per Almiro Beltramini, il 
miglior animatore del 
«triangolo della sedia» e poi 
per la solita sciagurata pre- 
Stazione dell'arbitro Stefa- 
nutti. Il Centro Sedia, non 
dà lezioni di calcio, ma fa ri- 
sultati. Il Primorje non sem- 
bra certo una squadra retro- 
cessa, imposta gioco, è peri- 
colosa, ma alla fine paga il 
mestiere altrui. Nel primo 
tempo la squadra di T'erpin 
SA risentire il caldo e 
gli avversari attaccano, ma 
la prima azione pericolosa è 
dei locali, che vanno vicini 


squadre 
maggiore femminile. I 


temibile servizio della 


TENNISTAVOLO 
Niente da fare per le formazioni triestine nel campionato nazionale maggiore femminile 


Kras, due sconfitte alla valdostana 


TRIESTE Dop sconfitta, con un pizzico di sfortuna, per le 
el Kras DEMI nel campionato nazionale 
‘as Generali si 


al gol al 20' con un colpo di 
testa di Giuliano su cross di 
De Marco. La risposta dei 
triestini è sulla testa di 
Lando che raccoglie un 
cross di Sclaunich, ma Tuz- 
zi risponde alla grande. Al 
3l'la più bella azione nasce 
da un cross di Lando, con 
Silvestri che raccoglie in 
area e con una girata al vo- 
lo sfiora la porta. Al 39' e a 
tempo scaduto è ancora Pri- 
morje, prima con una con- 
clusione di Dagri che sfila 
davanti alla porta e poi con 
Pellaschiar dhe semina tut- 
ti e tira bene, ma Tuzzi è 
sempre pronto. 
Nella ripresa la musica non 
cambia ed il Primorje va 
meritatamente in vantag- 
io con il nuovo entrato 
tolfa, che di testa deposita 


in rete un gran lavoro di . 


Pellaschiar. Î padroni di ca- 
sa rimangono inebetititi ed 
a risvegliarli ci pensa il neo- 
entrato Passoni che ripren- 
de un tiro di De Marco re- 
spinto dalla traversa e con 
un cross sbagliato scavalca 
Scrignar e ‘pareggia. Da 
juel momento è solo Centro 
edia, che domina e raddop- 
più con Moreale, pronto a ri- 
adire in rete un cross non 
intercettato dal portiere. 
C'è ancora un brivido nel fi- 
nale, ma la conclusione da 
sottomisura di Lando è an- 
cora preda dell'ottimo Tuz- 

zi. 
(o) 


Dietro ai lagunari stentano le squadre di vertice ed escono un paio di risultati a sorpresa 


Il Domio firma l'impresa di giornata 


TRIESTE Incredibile giornata la ventitreesima. A. parte la 
Gradese di Lorefice, che ha fatto il suo andando a pareg- 
giare in trasferta con il Muggia di Potasso e che ha quin- 
di allungato in classifica il suo vantaggio, tutte le batti- 
strada hanno stentato e anche quelle squadre che si senti- 
vano abbastanza tranquille ora non lo sono più. Si sono 
confermate anche lo Zarja Gaja di Lenarduzzi, che è an- 
dato a battere la buona Cividalese del duo Beltrame-Tof- 
foli, squadra rinata dopo la rivoluzione estiva e alcuni 
cambi di allenatori, e si è confermato anche il Centro Se- 
dia di Terpin che ha vinto una partita molto delicata e 
difficile con un buon Primorje di Marassi. 

Le sorprese sono arrivate prima di tutto dal Domio di 
Sciarrone, che ha fatto fuori niente meno che 1 ‘Aquileia 
di Belviso. Il Domio ha capito tardi il campionato di Pro- 
mozione, ma forse (cosa più importante) ha cominciato 
con un organico falcidiato d'infortuni di gente importan- 
te che rientrando ha dato la vera dimensione di ciò che 
avrebbe potuto essere questa squadra sempre propensa 


al gioco. Altro risultato che fa pensare è la vittoria del 
Flumignano di Clemente con il Costalunga di Tesovic, e 
a Trieste per giunta. Le perplessità che nel clan giallone- 
ro erano state espresse settimane fa dal diesse Claudio 
Seppini sembravano scaramantiche; e invece erano l'oc- 
chio lungo di un uomo di calcio che sente la crisi della 
propria squadra, In sostanza, il Costalunga è in piena zo- 
na retrocessione e quindi ha incrementato la pattuglia 
triestina destinata a tornare in Prima Categoria. ti 

Non male neanche la vittoria del Lucinico di Campi a 
casa dell'Union 91 di Lizzi. Per la formazione goriziana 
c'era bisogno di ossigeno e quello che è arrivato è una 
bombola intera. Alla luce dei risultati, in chiave playoff 
va rivalutato il pari sofferto del San Giovanni di Ventu- 
ra nell'anticipo di sabato con il buon Futura di Billia. Il 
pareggio è un passetto, ma che è servito per mantenere i 
rossoneri nella zona che conta.. Certo che dalla prossima 
settimana în poi ogni partita diventa uno spareggio e con- 
teranno nervi ed esperienza. 

Oscar Radovich 


PROMOZIONE 


P omozione VÀ 


i 
Centro Mobile-Don Bosco 
Chions-Tricesimo 
Codroipo-Rivignano. 
Sarone-Pro Fagagna 
Spal Cordova do Pegnatto 
Tolmezzo-San Daniele 


Capriva-Ponziana 
Centro Sedia-Primorje P. 
Costalunga-Flumignano 
Domio Adriat.-Aquileia 
Muggia D.S.-Gradese 


[NINICES 
DONO 


Un.Pasiano-Azzanese 
Venzone-Porcia 


ONNA 
ONA 


Azzanese-Centro Mobile 
Don Bosco-Chions 
Pagnacco-Codroipo 
Porcia-Tolmezzo 
Pro Fagagna-Venzone 
Rivignano-Un.Pasiano 
San Daniele-Spal Cordovado 
Tricesimo-Sarone 

. 


ivignano. 43 23 11 10 
Spal Cordovado 4123 12 5 
Tolmezzo. 38 23 10 8 
Pro Fagagna 38 23 10 8 
Sarone 33.23 
Chions 31 23 
Centro Mobile 31 23 
Pagnacco 3023 
Codroipo 28 23 
Porcia 28 23 
'Un.Pasiano 26 23 
Tricesimo 26 23 
Don Bosco 25 23 
Azzanese 22 23 
San Daniele 21 23 
Venzone 15 23 


Cividalese-Capriva 
Flumignano-Zarja Gaja 
Futura-Domio Adriat. 


Gradese 

Aquileia 529 
Union 91 626 
S.Giovanni 

‘Centro Sedia 

Zarja Gaja 

Futura 

Cividalese 

Lucinico 

Capriva 

Muggia D,S. 

Flumignano 

Ponziana 


NENNDNWwWw 


Costalunga 
Primorie P. 
Domio Adriat. 13 23 


NERUDA 
VUAFUSSIBATVWOGIAT 


N 


Il Muggia Duino Scavi ferma la capolista grazie anche al portiere che ha parato un rigore a Marchesan 


Romano chiude la porta alla Gradese 


Le sconfitte di Aquileia e Union 91 mantengono in corsa il San Giov 


co 1 


MARCATORI: 24’ st Valen- 
tinuzzi (L) rigore. 
UNION ’91: Galliussi, Li- 


.von Luca, Govetto (37° st 


Marnicco), Favoni, Stefa- 
nutti, Beltrame, Grassi (11° 
st Zuppello), Petrello, Zue- 
co (28° st Artico), Ponton, 
Venier. All Lizzi. 
LUCINICO: Prodani, Can- 
tarutti, Carruba, Trampus, 
Goretti, Faggiani, Sotgia 
(47° st Bartussi), Zulli (87° 
st Vinzi), Valentinuzzi (29? 
st Komic), Germinario, Ma- 
rini. AIl. Campi. 

ARBITRO: Boglione di Por- 
denone. 


LAUZACCO Grazie ad un cal- 
cio di rigore messo a segno 
a metà della ripresa il Lu- 
cinico espugna il terreno 
dell’Union ’91, squadra in 
piena corsa per i playoff, al 
termine di una partita dai 
due volti. Il primo tempo è 
stato infatti appannaggio 
dei padroni di casa, che 
hanno costantemente’ co- 
stretto gli isontini a difen- 
dersi, nella ripresa, inve- 
ce, si è visto anche il Luci- 
nico che ha cercato la via 
della rete colpendo in con- 
tropiede. 

Dopo il minuto di racco- 


Gradese 1) 
MUGGIA DUINO SCAVI: Ro- 
mano, Busetti, Negrisin, 


Apollonio, Pizzarello (s.t. 15° 
Fontanot), Persico, Dorli- 
zzo, Marrangoni, Micor, 
‘adel, Pettarosso. All: Po- 
tasso. 
GRADESE: Franco, Ciara- 
bellini (s.t. 42° Colussi), Me- 
negaldo, Iaccarino, Cosolo, 
Macor, Marin, Degrassi, 
Giorda, Marchesan, Tognon. 
All.: Lorefice. 
ARBITRO: Brandolin di Cor- 
mons. 
NOTE: spettatori 100; terre- 
no in buone condizioni; 
espulso Persico per doppia 
ammonizione; ammoniti: Bu- 
setti, Dorliguzzo, Marin. 


MUGGIA Il Muggia strappa un 
prezioso punto alla. capoli» 
sta Gradese costringendola 
a un inusuale 0-0 visto che 


glimento per la scomparsa 
del padre di Daniele Li- 
von, giocatore del- 
l’Union’91, la cronaca regi- 
stra un vivace primo tem- 
po dei padroni di casa. La 
prima occasione arriva già 
al 8°, quando Grassi tira 
dal limite e il portiere av- 
versario alza sopra la tra- 
versa. Al 13° Petrello dal li- 
mite colpisce la parte infe- 
riore della traversa, ma il 
pallone rimbalza in cam- 
po. Corre il 26° quando il 
solito Petrello scende sulla 
sinistra e crossa al centro, 
dove Ponton colpisce di te- 
sta mandando la palla fuo- 
ri di poco. 

Nella ripresa il Lucinico 
si scuote e al 22° Galliussi 
è bravo a salvare la pro- 
pria porta da una pericolo- 
sa conclusione degli isonti- 
ni. Dopo 2°, però, deve capi- 
tolare: l'arbitro concede un 
contestato calcio di rigore 
per un fallo che a molti è 
sembrato fuori area e Va- 
lentinuzzi trasforma nono- 
stante Galliussi avesse in- 
tuito la direzione del tiro. 
Negli ultimi venti minuti 
l’Union ’91 si getta genero- 
samente in avanti, mischie 
e tiri verso la porta del Lu- 
cinico non si contano, ma il 
risultato non cambierà 
più. 

Mauro Meneghini 


arreso per 5-4 al 


Pink Cervino, il Kras Avalon poco ha potuto con il Riviera 
delle Alpi di Saint Vincent, vincente per 5-0. Il Generali è 
andato vicinissimo alla vittoria; 
Vanja Milic, ancora tormentata dai dolori tendinei alla ma- 
no destra. Nonostante il dolore, e l'insensibilità al polso 
che ne derivava, Vanja ha tenuto duro, combattendo sino 
all'ultimo sia con Shen Yan Fei, la velocissima cinese del 
Cervino, (21-11, 21-12), sia con la Boulatova (21-7, 21-16) 
e infine con la Pogorjelova (21-15, 21-13). «Sono comunque 
contenta di come ho giocato - ha commentato la Milic a fi- 
ne partita -. Putroppo la sensibilità del mio polso sinistro 
è drasticamente calata, non riuscivo a calibrare al meglio i 
colpi. Con la Shen non mi sono limitata a raccogliere le 
sue palline, ma in parecchie occasioni sono riuscita a met- 
terla in difficoltà e, (REI) nel secondo set, ho retto il 
oulatova». 
Bravissime Wang Xuelan e Elena Abaimova: entrambe 


urtroppo è mancata 


hanno subìto il gioco veloce della Shen (vincente per 
21-12, 21-6 sulla Abaimova e 21-18, 21-18 sulla Magi 
ma si sono riscattate battendo alla grande Boulatova e Po- 
gorjelova. La Abaimova ha avuto la meglio sulla Pogorjelo- 
va (un'atleta temibile, con una gomma puntinata sul rove- 
scio) per 21-7, 21-15 e sulla Boulatova, uno dei suoi miti, 
er 22-20, 21-18. Per la Wang vittorie per 21-12, 21-9 con 
‘a Pogorjelova e 21-10, 17-21, 21-11con la Boulatova. 
Moni etamente diverso l'incontro tra Avalon e Riviera 
pi. Le valdostane erano nettamente favorite, le tri- 
estine potevano tentare solo di scucire qualche punto. Le 
hanno impegnato ‘sino all'ultimo le 
aostane: Martina Milic ha ceduto alla Daniele solo sul 
21-16, 15-21, 21-11, Sonja Milic si è arresa alla Prosvirhi- 
na de 21-9, 19-21, 21-18 e Dasa Bresciani ha impegnato 
la Daniele sino al 21-15, 18-21, 21-18. Negli altri incontri 
vittoria della cinese Xin sulla Bresciani per 21-15, 21-16 e 
vittoria della Prosvirhina su Martina Milic per 21-9, 


delle 


krassine, comunque, 


21-16. 


Anna Pugliese 


l'attacco dei lagunari viag- 
gia alla ragguardevole me- 
dia di quasi due reti a parti- 
ta. Ci pensa un grande Ro- 
mano a mantenere inviola- 
ta la propria porta, prima 
deviando un penalty del 
bomber Marchesan e poi vo- 
lando su una punizione del- 
lo stesso attaccante. Ma sa- 
rebbe riduttivo dare tutti i 
meriti al portierone riviera- 
sco: dopo i salti mortali del 
tecnico per mandare in cam- 
po, tra infortunati, squalifi- 
cati e acciaccati, un undici 
credibile, i suoi ragazzi lo 
hanno ripagato con una bel- 
la prova contro un avversa- 
ria davvero di rango (non a 
caso i mamuli stanno vin- 
cendo il campionato a mani 
basse). Il primo tempo è so- 

orifero, forse il primo caldo 
ko stagione si fa sentire 
nelle gambe dei giocatori. 
Al 6° un bel lancio di Mar- 
rangoni mette Micor in una 


CAPRIVA: Sorato, Degano 
(st 25” Diviacchi), Lepre, Az 
zano, Braidotti, Vezil, Tas- 
sin, Sergon, Cresta (pt 10° 
Bernardis, st 12’ Striolo), Am- 
brosi, Tonetti, All.:Scarel. 
PONZIANA: Gherbaz, Ludo- 
vini, Bazzara, Pusic, Miletic 
(st 43° Braini) Boccuccia, 
Fiori, Zei, De Santi (st 15 
DIO, Prisco, Buono (st 
33° Pesce). All. Pongracic. 
ARBITRO: Bertoli di Latisa- 
na. 


CAPRIVA DEL FRIULI Un grande 
cuore non basta al Capriva 
1 sfatare il tabù 2000: dal- 
‘inizio dell’anno la formazio- 
ne isontina non è mai riusci- 
ta a portare a casa l’intera 
posta e non c'è riuscita nem- 
meno di fronte ai biancocele- 
sti del Ponziana. Nulla da to- 
gliere alla volontà e all’impe- 
gno dei veltri, che con una 
prova attenta e non rinun- 
ciataria hanno portato a ca- 
sa un punto anche perché il 
portiere rossonero Sorato ha 
passato un pomeriggio da 
spettatore in campo. Del re- 
sto i rossoneri di casa, in for- 
mazione largamente rima- 
neggiata, non potevano chie- 
dere di più. Cinque infatti i 
titolari indisponibili in pan- 
china (Striolo, Manfreda, il 
bomber Diviacchi e gli squa- 
lificati Michele Tassin e il 
mister Scarel). A questa li- 
sta s'è aggiunto dopo i primi 
10° di gioco anche il centra- 
vanti Cresta per un risenti- 
mento muscolare. 

Nel primo tempo lanci lun- 
ghi da entrambe le parti a 
scavalcare il centrocampo, 
che però non sortiscono al- 
cun effetto. Stesso registro 
nel secondo tempo, fino al- 
l'ingresso di Striolo e di Di- 
viacchi per il Capriva. I loca- 
li alzano il baricentro e si 
rendono pericolosi al 13° 
quando ‘Tonetto di testa 
scheggia il palo destro della 
porta di Gherbaz, al 25° con 
un insidioso destro di Diviac- 
chi centrale, poi ancora al 
35° velenoso cross dalla de- 
stra di Striolo su cui nessun 
rossonero riesce a deviare in 
rete. Subito dopo lo stesso 
Striolo, lasciato solo dalla di- 
fesa del Ponziana, sbuccia 
la palla e spedisce fuori. Si 
conclude così una partita 
bruttina: per il Capriva si al- 
lunga il Fauno dai tre pun- 
ti e il credito con la sorte, 
per il Ponziana un risultato 
prezioso. 

Feliciano Medeot 


buona posizione, ma la pun- 
ta si perde. Al 16° una puni- 
zione di Marchesan viene ri- 
battuta dalla barriera, ma è 
ancora lui a calciare al volo 
mettendo i brividi a Roma- 

no. 
La ripresa è più vivace. AI 
9° bell’assist di Micor per 
Pettarosso, che calibra male 
il pallonetto. Due minuti do- 
Ro Persico tocca in area 
archesan: per l’arbitro è ri- 
gore, ma Romano ipnotizza 
il SRI, parando- 
li il tiro. Al 13° occasione 
‘oro per Pettarosso, che ta- 
glia a fette la difesa laguna- 
re, ma forse toccato non rie- 
sce a infilare Franco. Non 
C'è tempo per rifiatare, Ma- 
cor dal limite calcia forte, ot- 
tima la risposta di Romano. 
La gara un po’ si placa, ma 
si riaccende al 35’ dopo 
l'espulsione di Persico: il ri- 
sultato, però, non cambierà. 
Luca Siracusa 


MARCATORE: st 39° F. Ba- 

‘attin, 

OMIO: Canziani, Bursich 
(st 23° Fazio), Bagattin M., 
Stefani, Fuccaro, Cozzutto, 
Porcorato, Toscan, Bagat- 
tin F., Vignali, Ursic. All: 

iciarrone. 

AQUILEIA; Paduani, Violin 
(st 11° Sgubin), Bogar, Le- 
pre, Pirusel, Mian (st 1° Ce- 
star), Scapolo, Soncin, Bat- 
tistella, Macor, Sesso. All: 
Belviso, 

ARBITRO: De Franco di 
Udine. 


ssa 


ui 


TRIESTE Il colpaccio è servito. 
Il Domio annulla sul cam- 
po i 30 punti di margine e 
ottiene meritatamente la 
terza affermazione stagio- 
nale. Fabrizio Bagattin con- 
ferma di aver ritrovato con- 
fidenza con il gol, ma è so- 
prattutto l’intera formazio- 
ne biancoverde a palesare 
condizione e voglia di com- 
petere sino alle battute fi- 


nali del campionato. In tale. 


ottica l’Aquileia ha dovuto 
fare i conti con una compa- 
gine forse non raffinata tec- 
nicamente, ma in grado di 
regalare insidie oramai per 
tutte le avversarie. 

Prima frazione assoluta- 
mente incolore, priva di 
spunti apprezzabili, anche 
se il Domio caratterizza la 
cronaca con un paio di op- 
portunità legate a due ten- 
tativi di testa, rispettiva- 
mente di Porcorato e Vigna- 


tl: 

È nella ripresa che si ri- 
versano i tratti migliori del- 
la contesa. L’Aquileia bene- 
ficia al 20° di un calcio di ri- 
gore concesso forse con trop- 
pa magnanimità dall’arbi- 
tro De Franco per presunto 
fallo di Cozzutto ai danni 
di Sesso. Dal dischetto la 

unta ospite angola tropna 
To battuta con la sfera a ba- 
ciare il palo alla destra di 
Canziani. Passato il perico- 
lo, il Domio si concede mag- 
giori iniziative in fase offen- 
siva, grazie anche all’inne- 
sto di Fazio, e arriva la re- 
te: Vignali dipinge una pu- 
nizione per la testa di F'a- 
brizio Bagattin, la punta 
ringrazia e traduce in rete. 
Al resto ci pensa poi Can- 
ziani, l’estremo di casa, con 
un paio di sicuri interventi 
che pongono in cassaforte i 
tre punti. 
Francesco Cardella 


© HANNO DETTO 
L'unica consolazione del Domio 
è l'aiuto dato al San Giovanni 


TRIESTE Rammarico. È la parola d’ordine in casa del Domio, 
nonostante il successo: «Sì, rammarico perché guardo indie- 
tro e capisco che ci siamo svegliati tardi - sottolinea deciso il 
tecnico del Domio, Sciarrone - ditemi dove stavano i 30 pun- 
ti di differenza in campo tra le due squadre... sono anche 
contento perché ho fatto indirettamente un favore al San 
Giovanni. E dire che non avevamo Notarstefano, uno dei no- 
stri cardini». «Giochiamocela domenica dopo domenica - è in- 
vece il parere del centrocampista Toscan - sperare non costa 
nulla, la matematica non ci condanna ancora. Il rigore? Ine- 
sistente - ha aggiunto Toscan - Cozzutto ha anticipato netto 
la loro punta, solo un piccolo contatto di spalla». 

franc. card. 


Lenarduzzi: «Che sofferenza dopo aver segnato, 
ma siamo stati bravi a restare sempre lucidi» 


PADRICIANO La Cividalese ha dovuto lasciare a Trieste tre pun- ‘ 


ti importanti, nonostante la generosità e la determinazione 
messe in campo. «E andata così — ha detto il presidente del- 
la società Alessandro Beltrame - abbiamo fatto il nostro gio- 
co creando anche un paio di occasioni. Non è stata sicura- 
mente una bella partita e se avessimo segnato noi o se aves- 
simo pareggiato sicuramente la musica sarebbe cambiata. 
D'accordo anche i triestini sulla difficoltà della partita. 
«Certo — ha detto l’allenatore Lenarduzzi — sapevamo che 
non sarebbe stata una passeggiata; avevamo un po’ di pau- 
ra, ma avevo detto ai ragazzi di partire tranquilli. Lo hanno 
fatto ed è venuto fuori il gol. Dopo abbiamo sofferto molto, 
ma siamo riusciti a mantenere la lucidità e a creare, anche, 
qualche azione pericolosa». ; 
im. 


Potasso gongola: «Efficaci, anche se in emergenza» 
Romano: «Ho intuito dove avrebbe tirato Marchesan» 


MUGGIA L’avversario era la capolista ed è quindi facile capire 
la soddisfazione di mister Potasso per il punto guadagnato: 
«Sono davvero contento per la prova dei miei giocatori. Co- 
me al solito eravamo in piena emergenza, ma chi è sceso in 
campo ha fatto per intero il proprio dovere. La Gradese è 
senza dubbio la squadra più forte del torneo, ma noi l’abbia- 
mo sofferta solo quando siamo rimasti in dieci». 

Calmo e tranquillo dopo l'ottima prova offerta il portiere 
Romano si schermisce per le sue decisive parate. «Non è il 
primo rigore che paro, anzi questo è il quarto che neutraliz- 
zo; certo pararlo al capocannoniere dà più soddisfazione, 
ma ho intuito dove lo calciava ed è andata bene». Pacato e 
soddisfatto pure il gradese Lorefice: «Risultato giusto, il pa- 
ri ci sta tutto, non è facile giocare su questi campi». lai 

U. si. 


Koren: «Ileanche în tre giorni avremmo fatto gol» 
Clemente: «Di questi tempi ci sta girando bene» 


TRIESTE Nelle parole dell’allenatore ospite Clemente l’ottima 
partita del Costalunga: «Abbiamo sofferto molto, i ragazzi 
di Tesovie ci hanno messo in grossa difficoltà e quest'anno 
di squadre con questa compattezza non ne abbiamo incon- 
trate molte. In queste ultime gare ci sta girando tutto bene, 
giochiamo sempre con tre giovani in campo e forse la loro 
maturazione ci è servita per risalire la classifica. In casa 
giallonera ovviamente l'amarezza regna sovrana, l’infortu- 
nato Koren conferma il periodo no: «Neanche se avessimo 
giocato per tre giorni avremmo fatto gol, sono partite che na- 
scono così, un po’ stregate». «Nell’azione che ha portato al 
penalty ho subito un fallo che non è stato rilevato - spiega il 
portiere Vercon - sull’esecuzione è stato molto bravo Lunar- 
delli, sarebbe bastato un niente e non avrebbe segnato». 
m.u, 


Pongracic: «Punto d'oro nella corsa alla salvezza» 
Scarel: «Il Capriva sta facendo di necessità virti» 


CAPRIVA Schietta l’analisi del tecnico del Ponziana, Pongra- 
cic: «Un pareggio cercato e ottenuto, la partita non è stata 
bella, il Capriva ha fatto qualcosa di più, ma questo per 
noi è un risultato d’oro». Poi esamina la gara con un occhio 
alla ‘classifica e l’altro agli scontri diretti: «È da parecchi 
turni che non perdiamo. Ora dobbiamo impegnarci negli 
scontri diretti che ci attendono da qui fino alla fine del 
campionato tenendo d’occhio i risultati delle nostre dirette 
avversarie per la salvezza». 

Analogo commento per il mister rossonero Scarel: «Una 
partita discreta per l'impegno, nonostante i molti giocatori 
non al cento per cento. Insomma, in questo periodo il Ca- 
priva deve fare di necessità virtù in attesa del completo re- 
cupero di tutti, per presentarsi al meglio al rush EA 

.m. 


anni 


Juventina 
Fincantie 


o 
JUVENTINA: Adragna, Gi- 
smano, Ripellino, Gomi- 


Scek (st 9° Kaus), Stacul, Ba- 
Stiani, Trampus (st 36° Lave- 
na), Tomasi, Gambino, Brai- 
da (st 24° Peteani), Deve- 
tak. All.: Bordin. 
FINCANTIERI: Pischedda, 
Zaja, Cergolj, Padoan, Pan- 
808, Palombieri, Miniussi, 
Baldan, Pivetta (st 21’ Buo- 
nocunto), Novati, Dal Can- 
to (st 40° Sabato). All.: Pe- 
traz. 

ARBITRO: Tolfo di Porde- 
none. 

NOTE: ammoniti Gomiscek 
e Palombieri. 


i 


GORIZIA Una Fincantieri ben 
disposta in campo e temibi- 
le nel gioco di rimessa in- 
chioda la formazione di mi- 
ster Bordin sul verdetto 
conclusivo di parità. 

I biancorossi questa volta 
hanno peccato di lucidità ri- 
spetto alle precedenti pre- 
stazioni casalinghe; da elo- 
giare comunque nelle file 
della Juventina gli efficaci 
Trampus e Gomiscek peri- 


Vesna 1 


MARCATORI: st 31° Sirca. 
SOVODNJE: Marega, Bre- 
gant, Gergolet (st 17° Fajt), 
Zotti, Pisani, Devetak Ful- 
vio, Tomsic, Polesello (st’ 1 
Braida), Turus, Gregorutti, 
Marassi. AIl. Trentin. 
VESNA: Barbato, Ceppa, 
Bandel, Ribarich, Malusà, 
Marinelli (16° Podrecca), 
Sannini, Lovrecic, Sirca, Se- 
dmach, Sambaldi. All. Tul. 
ARBITRO: Cristante di Por- 
denone. 

NOTE: espulso al 36’ st Sed- 
mach per doppia ammonizio- 
ne (la prima per gioco fallo- 
so, la seconda per fallo di ma- 
no). Ammoniti: Pisani, Zotti, 
Braida, Marassi, Sirca, Sam- 
baldi, Sedmach e Sannini 


* 


SAVOGNA Spietata e cinica. 
Brava a sfruttare il poco (un 


TRIESTE Doveva Spar una 
passeggiata, per la capoli- 
sta Chiasielio. la parti in- 
terna contro il San Marco. 
Lulito di 1-0 parla co- 
‘ungqle a favo! DI 
mazione friulana, Ei 
ta sofferenza contro le «leo- 
nesse» di Adamic. «Poteva- 
mo pareggiare — dice il diri- 
gente del San Marco, Gian- 
neo — e non avremmo ruba- 
to nulla. Siamo scesi in cam- 
po per una partita di conte- 
nimento ma, dopo lo svan- 
taggio rocambolesco, abbia- 
mo avuto le nostre occasioni 
innervosendo le giocatrici 
avversarie». Il San Marco, 
in particolare, ha sfiorato il 
Pareggio con una punizione 
lella Biagini e un'occasione 
della Stubelj. 


REGIONALE FEMMINILE =» 
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colosi nei primi minuti di 
gioco. 
Devetak al 18° si incunea 
nella difesa monfalconese, 
ma sciupa tutto e gli ospiti 
si fanno vedere al 21’ con 
Novati che serve per il col- 
po di testa di Miniussi ter- 
minato a lato. Baldan, au- 
tentica insidia nei calci 
piazzati, impegna severa- 
mente Adragna al 22° e 
Trampus fa gridare alla se- 
gnatura al 24’, ma Pangos 
salva miracolosamente sul- 
la linea di porta. 
Dal Canto al 3° e Gomiscek 
al 5° accendono la miccia 
nella ripresa, poi Baldan al 
20° fa volare Adragna su pu- 
nizione costringendolo alla 
provvidenziale deviazione. 
Bastiani e Peteani smista- 
no palle buone, ma non 
sfruttate a dovere dai suoi 
compagni. 
Il nuovo entrato Buonocun- 
to potrebbe segnare per i 
biancoazzurri al 89° e 477, 
però nelle due occasioni pri- 
ma manda clamorosamen- 
te fuori e poi si fa anticipa- 
re dall’uscita con i piedi di 
Adragna. 

Vittorio Piccotti 


_ 


paio di palle-gol) per portare 
a casa i molto (i tre punti). 
Il Vesna — al 22.0 risultato 
utile consecutivo — espugna 
anche Savogna. Senza dare 
l'impressione di poter subire 
il ritorno dei locali, nemme- 
no in inferiorità numerica, i 
rossi di Tul vincono una par- 
tita brutta, con pochissime 
occasioni da rete. E nel pri- 
mo tempo che gli ospiti ipote- 
cano la vittoria. Subito ag- 
gressivi, dominano centro- 
campo e possesso palla: al 5° 
Sirca si mangia un mezzo ri- 
gore sparando alto a tu per 
tu con Marega. Il numero no- 
ve triestino si rifà al 81°, rac- 
cogliendo l'invito partito dal 
Sedmach: il gol, a porta vuo: 
ta, è una formalità. Nella ri- 
presa il Sovodnje sfiora il pa- 
reggio al 35° con Braida, su 
unizione, ma s’infrange nel 
inale, con un uomo in più, 

contro il muro del Vesna. 
Mauro Casadio 


gun 


CALCIO PRIMA CATEGORIA GIRONE C San Lorenzo fa terno in casa del Ruda 


AI Vesna il «derby» sloveno 
Zaule intravede la salvezza 


Ruda (+) 


San Lorenzo 3 


MARCATORI: pt 16’ Ostan, 
34° Pauletto; st 32° Pauletto. 
RUDA: A. Politti, Tosoratti, 
Paro, Tentor, Lepre, Iacu- 
min (st 29° Fumo), M. Ulian, 
Paviz, R. Ulian (st 6° Kova- 
cevic), Donda, Picco. All: 
Bonaldo. 

SAN LORENZO: Donda, F. 
Visintin, Tonut, Imperato- 
re, Freschi, Canciani, Mat- 
tioli, Donato, Ostan (st 20? 
Medeot), Pauletto, Grion 
(st 35° Simonetti, 38° Rus- 
sian). All.: Flocco. R 
ARBITRO: Zirardo di Udi- 
ne. 


RUDA Lento, impacciato e 
macchinoso, Insomma, trop- 
po velleitario e prevedibile 
il Ruda per impensierire i 
gagliardi ospiti che, legitti- 
mamente, consegnano tre 
sventole ai padroni di casa 
mai entrati in partita. La 
cronaca sì apre col vantag- 
gio iniziale del San Loren- 
zo (16’), propiziato da Pau- 
letto che invia il traversone 
utile per l’incornata vincen- 
te del compagno Ostan. Sul- 
l’abbrivio ì giallorossi ison- 
tini replicano. Ancora Pau- 
letto protagonista quando 
al 34, in slalom, elude un 
paio di avversari fiondando 
centralmente nel sacco di 
A. Politti. Nella ripresa si 
avverte un timido risveglio 
dei locali, i quali però più 
avanti (32°) pagano ulterior- 
mente dazio con l’onnipre- 
sente Pauletto, che nella 
circostanza porta a due il 
bottino personale tramor- 
tendo il guardiano con una 


Raso a su punizione 
alla fascia sinistra. 
Moreno Marcatti 


Portuale 1 


Miadost | 0 
MARCATORE: s.t. 47° Di Vi. 


ta, 

PORTUALE: Nizzica, In. 
grao, Zocco, D’Estasio, Var. 
Jjen, Maggi (s.t. 25° Pase), 
Sestan, Cino, Degrassi (s.t. 
35° Daris), Di Vita, Mosco- 
lin. All, Ramani. 
MLADOST: Devetak, San. 
zo, Bin, Sambo (s.t. 18’ Gor- 
lan), Sita, Pellicani (18° s.t. 


Gergolet), Croci, Manià, 
Caiffa, Vitturelli, Visintin, 
All. Vinciguerra. 


ARBITRO: Zangrando di 
Gonars. 


TRIESTE E° il 47’ della ripre- 
sa: la punizione della dispe- 
razione; calciata da Di Vi- 
ta, incoccia sulla folta bar- 
riera disposta da Devetak e 
si infila alle spalle del por- 
tiere isontino. É il successo 
del Portuale, la rete della 
speranza che rilancia le am- 
bizioni della formazione al- 
lenata da Ramani. 

Una partita giocata con de- 
terminazione dai padroni 
di casa, che hanno insegui- 
to il successo nell'arco dei 
90 minuti senza mai darsi 
per vinti. Soprattutto nella 
seconda parte della gara 
Moscolin e compagni han- 
no pressato l’avversaria 
concedendole poco o niente 
in attacco, e creando qual- 
che pericolo in un contesto 
che ha visto il Portuale 
mantenere un costante pre- 
dominio territoriale. Così è 
arrivata la seconda vittoria 
consecutiva in casa: tre 
punti che riaccendono le 
speranze di salvezza. 


AMATORI 


De 


icina 


Da 


MARCATORI: pt 6° Leone; 
st 3’ Bisan. 
OPICINA: Carmeli, Rossi, 
Gemiti, Bonin, Silvestri, 
Cossetti (st 35° Rosso), Ma: 
rin, EETEEL (st 9° Galati), 
Tuntar, eone, Cutrara. 
All: Jannuzzi. 


PRO CERVIGNANO: Pinat, 
Grigollo, Pellizzari (st 22° 
Pasian), Pecorari, Veneruz, 
Boz, Veliscig, Zampar, Fran- 
ti, Pontel (st 27° De Crescen- 
zo), Bisan. All.: Zanutel, 
ARBITRO: De Cecco di Udi- 
ne. 

NOTE: ammoniti Silvestri, 
Tuntar, Veliscig. 


san 


OPICINA Il risultato, se può ac- 
contentare la Pro Cervigna- 
no, va stretto ai padroni di 
casa, che hanno attaccato 
per quasi tutto l’incontro 
confezionando una decina di 
palle-gol. Tanta foga ma po- 
ca concretezza, dunque, per 
l’Opicina, che ha anche ri- 
schiato la beffa al 46° della 
ripresa, GEIE gli ospiti 
hanno co. Dia un palo con 
un cross abbastanza casua- 
le. L'incontro era iniziato 
nel migliore dei modi per gli 
uomini di Jannuzzi con Ge- 
miti che ha messo in area 
una palla rasoterra, manca- 
ta da Tuntar ma trovata da 
Leone. Tutto il OR InO tempo 
vede i padroni di casa all’at- 
tacco: al 22° Pinat è Gin 
to a compiere una parata su 
botta di Foca Di secon- 
da frazione si apre con il pa- 
reggio degli ospiti: al 3° Bi- 
san realizza di testa su cor- 
ner di Franti. Da qui in poi 
la partita offre solo errori, 
soprattutto dei O che 
provano fino alla fine a con- 
quistare i tre punti. 
Alessandro Pornaro 


1|z 3 
Pro Cervignano 1 | Mariano 1 


MARCATORI: p.t. 15° Visen- 
tin, 30° Klinkon, s.t. 15° L. 
Zorzin, 46° Bazzara. 
ZAULE: Ellero, Bozjeglav, 
Razem, Valentini (s.t. 20 
Frau), Godas, Cociani, Sai- 
na, Klinkon, Bazzara, Sorini, 
Visentin (s.t. 30° Cossutti). 
All, Musolini. 

MARIANO: Chittaro, L. Zor- 
zin, Silvestri, Seculin, Luisa, 
Sartori, Furlan, Bortolus, Or- 
tolani, Cabas, ‘Tomadin (st. 
30° N, Zorzin). AI Tricarico, 
ARBITRO: Tramontina di 
Udine. 


PF 


TRIESTE Finisse oggi campio- 
nato, lo Zaule di Musolino 
ayrebbe centrato la salvezza. 
L’undici di Rabuiese si impo- 
ne con un meritato 3-1 sul 
Mriano portando a casa tre 
punti fondamentali nella cor- 
sa alla salvezza, Lo Zaule par- 
te bene e dopo 15° si porta in 
vantaggio con Visentin che 
raccoglie un cross di Saina e 
di testa manda sul secondo 
teo alle spalle di Chittaro. 
'ochi minuti dopo Klinkon 
serve il raddoppio al termine 
di.una azione in cui chiede lo 
scambio. a Visentin racco- 
gliendo di testa il cross di 
quest'ultimo. Sul 2-0 la rea- 
zione ospite produce una buo- 
na occasione fallita clamoro- 
samente da Bortolus e al 15° 
della ripresa il gol di Zorzin 
che riapre i giochi. I padroni 
di casa soffrono e rischiano il 
2-2 quando l’arbitro concede 
il rigore per un dubbio fallo 
su Bortolus. Ortolano batte 
ma Ellero sventa la minac- 
cia. Nel finale il neo-entrato 
Cossutti inventa il definitivo 
3-1 assistendo Bazzara per il 
sol che sancisce la vittoria 
ei padroni di casa. 

Lorenzo Gatto 


gu 


Sistiana sfiora il pari 
Campanelle suonate 
dalle «aquile reali» 


Sconfitta di misura anche 
per il Campanelle-Prisco, 
piegato dal Royal Eagles do- 
po un primo tempo chiuso a 
reti inviolate. «Tutte e tre le 
reti sono state siglate nel- 
l’arco di 10° — racconta il tec- 
nico delle triestine Bronzi — 
poi, a parte la solita man- 
canza di esperienza, anche 
il caldo ha contributo alla 
nostra sconfitta». 

Ridotto in dieci dall’espul- 
sione della Bertoli l'Ars 
Club è costretto ad alzare 
bandiera bianca davanti al- 


la Pro Cervignano Muscoli. 
«Uno 0-0 avrebbe rispecchia- 
to ronnie l’andamen- 
to della partita» sottolinea- 
no le giocatrici del tecnico 
Bonanno. 

Risultati: Pro Cervigna- 
no-Ars club 1-0 (Stallone); 
Corna 5-0 (3 Ce- 
ster, Palamin, Brosolo); San 
Gottardo-Gemona 1-4 (2 
Cragnolini Spilotti, Bolo- 
gna 6), Difonzo (9); Campa- 
nelle-Royal Fagles 1-2 (2 
Vendrame R) (ni 
C); Chiaisiellis-San Marco 
1-0 (Macuglia). C 

Classifica: Chiasiellis 
48; Porica 43; Gemona 37; 


San Gottardo e Royal Ea- 
les 23, Pro Cervignano 19; 
ian Marco 15; Campagna 9; 

Campanelle e Ars club 5. 

p.c. 


TRIESTE La capolista Baraz- 
zetto osserva il turno di ri- 
poso previsto dal calenda- 
rio e le inseguitrici non si 
fanno pregare. Pasian e Re- 
manzacco vincono (le uni- 
che nel girone) e si fanno 
sotto. ì 

E’ sempre più dura intan- 
to per le triestine. Due pun- 
ti in tre non è un bottino in- 
vidiabile. Il San Marco ha 
ottenuto il risultato miglio- 
re, se si osserva la gradua- 
toria: impattare sul terreno 
del Milan club (gol in aper- 
tura dei triestini con Fon- 
da, poi pareggio dei padro- 
ni di casa) non è da butta- 
re. Il Portuale ha addirittu- 
ra rischiato di perdere in 
casa degli ultimi della clas- 


Continua la striscia vincente dei salesiani che si insediano al terzo posto 


Don Bosco, centro col Turriaco 
Pieris inarrestabile, il Breg cede 


TRIESTE Continua la striscia 
vincente del Montebello 
Don Bosco che, regolato di 
misura il Turriaco, si inse- 
dia saldamente al terzo po- 
Sto, «Fino al vantaggio ini- 
ziale degli ospiti — racconta 
l'allenatore dei salesiani, 
Ricciardi — la partita era 
equilibrata. Poi il Turriaco 
ha badato più a difendersi, 
rinunciando a giocare, men- 
tre i nostri assalti sono stati 
premiati». Delusione in ca- 
sa della squadra bisiaca, in 


questo momento fuori dai 
play-off: «Avevamo in mano 
la partita — dice il presiden- 
te Clementin — ma, fallito 
in contropiede il 2-0 e colpi- 
ta una traversa con Donda, 
per una volta la nostra dife- 
sa (la migliore del campiona- 
to, ndr) non si è espressa he- 
ne», 

La capolista Pieris, in at- 
tesa del rientro di Peressi- 
ni, supera il Breg, mentre 
alle sue spalle mantiene il 
passo il Terzo. La vittoria 


AUDAX 

ROMANA 

Marcatori: Liguori (A), 
Speranza (A), Peroni 
(R), Cuk (R), Bellini (R). 
BEGLIANO 2 
SAN VITO 1 
Marcatori: —Bonazza 
(B), Cinello (B), Toffolet- 
ti (V). 


IS. TURRIACO B 1 


SANT'ANDREA 1 
Marcatori: Bertogna 
rig. (T), Salierno (A). 
POGGIO 2 
CGS 0 
Marcatore: Leban (2). 
UNION 1 
SAGRADO 1 
Marcatori: Novel (U), 
Fabris (S). 

VILLESSE 0 
PIERISB (1) 
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conquistata ad Ontagnano, 
oltre ai tre punti permette 
alla compagine del presiden- 
te Clementin di staccare un 
avversario scomodo. «Sullo 
0-0 — racconta il presidente 
dell’Ontagnanese Relato — 
abbiamo avuto un’occasio- 
nissima con Marcuzzi, ma il 
pallone è finito sul palo». 
Un po’ di sfortuna, quin- 
di, mentre anche il Folgore 
può recriminare per la scon- 
fitta rimediata a Fossalon. 
Ridotti in nove (espulso Ca- 


mise 
(.. 
_—____’’ 


San Marco impatta 
col Milan, il Portuale 
rischia la sconfitta 


se, il Cerneglons, che si è 
però rinforzato con alcuni 
giocatori che hanno comple- 
tato in settimana il campio- 
nato carnico. Per gli uomi- 
ni di Giuliano Caputo, reti 
di Germani e Gnesda. 

Pesante sconfitta casalin- 
ga infine per G.Marcello & 
G.Miramare: dopo un buo- 
No primo tempo, i neroaran- 
cio hanno commesso due er- 
rori in difesa che sono stati 
decisivi. Senza esito il for- 
cing finale. 


GRADO 

CUS 1 

Marcatori: Corbatto, Giugo- 

vaz (C), D’Oriano (2). 

MONTEB. D. BOSCO 2 
1 


TURRIACO 

Marcatori: Donda (M), Spe: 
ranza (2). 

STRASSOLDO 4 
VENUS 1 
Marcatori: Trevisan (V), Da- 


vedale e, esauriti i cambi, in- 
fortunatisi Cocetta e Tava- 
ris) i padroni di casa hanno 
segnato in «zona Cesarini». 

‘ulla da fare per il Venus 
che, passato in vantaggio 2 
Strassoldo, è calato fisica- 
mente nella ripresa permet- 
tendo alla compagine locale 
di rovesciare il risultato. 
Peccato — dice il presidente 
dei triestini Canario — per- 
ché, chiuso il paso tempo 
in vantaggio, abbiamo paga- 
to il gioco veloce degli avver- 
sari sulle fasce». 


Marcatori: Trentin, Mattiuz- 
zo. 


FOSSALON 
FOLGORE 

Marcatore: Ardessi. 
ONTAGNANESE 
TERZO 

Marcatori: Zorat, Bidut. 


Chiude il panorama la 
sconfitta del Cus a Grado, a 
dimostrazione che gli «uni- 
versitari» di Millo hanno or- 
mai mollato la rincorsa ver- 
so i play-off. 

Classifica senza il Breg 
B: Pieris 41; Terzo 37; Mon- 
tebello Don Bosco 33; Onta- 
gnanese e Torre 28; Stras- 
soldo 26; Cus 25; Turriaco 
24; Fossalon 17; Grado 16; 
Folgore 9; Venus 4. 

Pietro Comelli 


Risultati: Cerneglons- 
Portuale 2-2, Pasian-Birra 
Moretti 2-0, Canarino-Lova- 
ria 1-1, Milan club-San 
Marco 1-1, Leon bianco-Fe- 
letto 2-2, G.Marcello & 
G.Miramare-Remanzacco 
0-2. Riposava: Barazzetto. 

Classifica: Barazzetto 
punti 39, Pasian 36, Re- 
manzacco 81, Leon bianco 
29, Portuale 24, Birra Mo- 
retti 23, Milan club 22, Fe- 
letto, G.Marcello & G.Mira- 
mare e San Marco 18, Ca- 
narino 17, Lovaria 12, Cer- 
neglons 9. Pasian due parti- 
te im meno, Canarino, Felet- 
to, Remanzacco, Cerne- 
glons, Barazzetto e G.Mar- 
cello & G.Miramare una 
partita in meno. 

u. sa. 


- Gir. E 


3.a Cat. 


D 
Blessanese-Sedegliano 0 
Flambro-Talmassons 4-0 


Italsped-Rivolto 3-1 
Lestizza-Malisana 1-0 
Pertegada-7/Spighe 0-2 
Romans-Ronchis 123. 


Riposa: Pocenia 


La 
7 Spighe-Flambro 
Pocenia-Italsped 
Rivolto-Blessanese 
Ronchis-Lestizza 


Lestizza 46 1814 4 034 9 
Flambro 38 1812 2 43820 
Sedegliano 37 1811 4 34311 
Ronchis 351910 5 43722 
7 Spighe 35 18 11 2 53220 
Malisana 3219 10 2 73421 
Pocenia 2918 8 5 53622 
Blessanese 2119 6 3101929 
Talmassons 2019 6 2112341 
Rivolto 17 18 5 2111740 
Italsped 12.19 3 3/13 1941 
Pertegada 919 2 3142247 
Romans 2 3132354 


L'Audax fermato dalla Romana, il Kras incalza 


TRIESTE Non finisce di riservare sorprese il 
girone F di Terza categoria. Ieri il Kras, 
fermo per turno di riposo, deve aver passa- 
to la giornata a imbastire qualche rito pro- 
piziatorio, tanto per riequilibrare i risulta- 
ti di domenica scorsa, per far sì che la capo- 
lista Audax non spiccasse il volo. 

Le invocazioni degli «sciamani» carsolini 
devono essere state ascoltate dato che la 
prima della classe è stata costretta alla re- 
sa dalla Romana, che sempre più dimostra 
la caratura che avrebbe avùto se tutto fos- 
se andato per il verso giusto. 

I padroni di casa andavano subito in 
vantaggio. Gli ospiti non solo pareggiava- 
no ma, spingi che ti spingi, si portavano 
sull 1-3 e solo sul finire i locali riuscivano 


ad accorciare le distanze. 


Bocce ferme, quindi, nella zona alta del- 
la ‘classifica anche per il pareggio, inin- 
fluente per la graduatoria reale, del Villes- 
se (una grande prestazione di Lenzoni) con 


con l’Isonzo Turriaco B. 

Il gran caldo ha certo influito sulle pre- 
stazioni dei giocatori, ma i triestini si ram- 
maricano per aver dovuto presentarsi con 
una formazione rimaneggiata e una pan- 
china quasi insistente. 2 

Di tutto ciò può essere contento il Beglia- 
no che è salito di una posizione vincendo 
contro il San Vito, per primo in vantaggio 
nonostante l’inferiorità numerica per 
un’espulsione. Autore del successo Cinello, 
che si esibiva in un slalom fra tre difensori 


e tirava, imparabile, nel sette, 


Vittoria del Poggio sul Cgs e pareggio, 
infine, tra l’Union e Sagrado, con primi 
che non sono riusciti a raccogliere quanto 
seminato e gli avversari che si cospargono 


di cenere il capo per i troppi sbagli. 


il Pieris B, e del pareggio del Sant'Andrea 


Classifica: Audax 30, Kras 28, Villesse 
26, Begliano 25, Sant'Andrea 24, Poggio 
23, Sagrado 21, Cgs 16, Romana 15, S. Vi- 
to 12, Union 5. 


d.m. 


2 I GOL 
TERZA CAT. - GIR. E 


ROMANS al 
RONCHIS 3 
Marcatori: p.t. 25° Prata- 
Viera (Ronchis); s.t. 15° Gre- 
go C. (rig., Ronchis), 30° De- 
candido (rig., Romans), 40° 
Grego C. (rig., Ronchis). 
BLESSANESE 0 
SEDEGLIANO 1 
Marcatore: s.t. 30° Di Le- 
narda. 


LESTIZZA 1 
MALISANA 0 
Marcatore: s.t. 35° Pe- 


strin. 


PERTEGADA 0 
7 SPIGHE 2 
Marcatori: s.t. 7 Canno- 
ne, 10° Mancini. 
ITALSPED 3 
RIVOLTO 1 
Marcatori: Molaro (2, It.), 
Meret (it.) 

FLAMBRO 4 
TALMASSONS 0 
Marcatori: Ghersini (2), 
Meneguzzi (rig.), Ponte. 


Girone B 

Il ciclone 
Trivignano 
mette a terra 
la Muzzanese 


uzzanese 1 


MARCATORI: pt 10° Sclauze- 
ro, 18° Contin; st 15° Romeo, 
19° Benetti (rig.), 45° Trevi. 
san, 47’ Sclauzero. 
TRIVIGNANO: Gregoratto, 
Pellegrini, Fabio Monte, 
Giancotti, Birri, Malisan, 
Contin (st 27° Pittolo), De 
Biasio (st 41’ Brussa), Ro- 
meo (st 41° Trevisan), Mario- 
ni, Sclauzero. All. na 
MUZZANESE: — Michielan, 
Chiandotto, Trifiletti, Ferin, 
Piazza, Franceschinis (pt 16° 
Benetti), Sant, Pin, Gallo (st 
12° D. Orlando), Bianco (st 
30° Riva), Cancian. All.: Mo- 
retti, 

ARBITRO: Minisini di Udi- 
ne. Ammoniti Piazza e Pin. 
Espulso Trifiletti al 30° st 
per proteste. 


TRIVIGNANO Sei gol, di cui uno 
su rigore, e un’espulsione 
hanno dato ancor più colore 
a una partita ricca di occa- 
sioni. Il risultato evidenzia 
il predominio dei padroni di 
casa che al 13° erano già in 
vantaggio per 2-0 grazie alle 
reti di Sclauzero, su calcio 
piazzato, e di Contin. Ripre- 
sa più tonica e vivace, con i 
bianconeri sempre in avan- 


ti. Al 15° andavano a segno. 


con Romeo che, in contropie- 
de, batteva Michielan. La 
Muzzanese, assente, andava 
arete grazie al rigore conces- 
so per fallo su Benetti e che 
lo stesso realizzava. Al 30° 
ospiti in dieci per l’espulsio- 
ne di Trifiletti. I padroni di 
casa continuavano a render- 
si pericolosi: al 24’ Contin 
sprecava una ghiotta palla- 
gol. Sclauzero e Romeo i pro- 
tagonisti dell’ultimo quarto 
d’ora: cinque occasioni ma 
senza esito. Ci pensava il 
neo entrato Trevisan ad af- 
fondare la Muzzanese al 45° 
e a tempo scaduto era Sclau- 
zero a mettere il sigillo. ; 

cl. 


è  LEALTRE = 


FLAIBANO (1) 
ANCONA 1 
Marcatore: Berton (aut). 
TARCENTINA 
TAVAGNACCO 1 
Marcatori; Bianchin, Bertolutti 
(aut. Tav), O. Martarello. 
BEARZI COLUGNA 3 
GEMONESE 3 
Marcatori: Di Lena (G), Marti- 
nes (B), Curro (©) Pisciotta (B), 
ossi i Lena (rig. G). 
MARANESE 
PALAZZOLO 
Marcatore: Cudin (2). 
LUMIGNACCO 
REANESE 
Marcatori: Piccini, Isola. 
VALNATISONE 
RIVIERA 


Marcatore: Bergnac. 


OH No 


Aud.S.Anna-Romana 
Begliano-San Vito 
I.Turriaco B.-S.Andrea 
Poggio-C.G.S. 

Union Anth.-Sagrado 
Villesse-Pieris B 
Riposa: 


un 


C.G.S.-Aud.S.Anna 
Kras-Union Anth. 
Pieris B-Poggio 
S.Andrea-Villesse 
Sagrado-Begliano 
San Vito-I.Turriaco B. 
Riposa: Romana 


fo 


‘Aud.S.Anna 
Kras 
Villesse 
Poggio 
S.Andrea 
Begliano 
Sagrado 
Romana 
San Vito 
CGS. 
PierisB 
I.Turriaco B. 
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IX 


IL PICCOLO 


Cordenons-Visinale 
Fiume Veneto-Morsano 
Pro Aviano-Torre 
Spilimbergo-Doria Zopp. 
V.Roveredo-Caneva 
Valeriano P.-Lignano 
Vibate-Ricreatorio 

Banni 


Bannia-Pro Aviano 
Caneva-Vibate 

Doria Zopp.-Valeriano P. 
Lignano-Fiume Veneto 
Morsano-Cordenons 
Ricreatorio-Vivai 
Torre-Spilimbergo 
Visinale-V.Roveredo 


Doria Zopp. 
Torre 
Morsano 
Cordenons 
Pro Aviano 
Caneva 
V.Roveredo 
Vivai 
Valeriano P. 
Spilimbergo 
Fiume Veneto 
Ricreatorio 
Bannia 
Vibate 
Lignano 
Visinale 


icolug.-Gemonese 
Flaibano-Ancona 
Lumignano-Reanese 
Maranese-Palazzolo 
Tarcentina-Com.Tavagnacco 
Trivignano-Muzzanese 
Un:Faugnacco-Com.Gonars 
Valnatisone-Riviera 


ON ANNAÙ 


} 

2 i 
Ancona-Trivignano 
Com.Gonars-Maranese 
Com.Tavagnacco-Valnatisone 
‘Gemonese-Flaibano 
Muzzanese-Tarcentina 


L 
Palazzolo 
Gemonese 
Reanese 
Tarcentina 
Ancona 
Trivignano 
Valnatisone 
Lumignano 
Riviera 
Un.Faugnacco 
Com.Gonars 
Maranese 
Flaibano 
Muzzanese 
C.Tavagnacco 
Bearzicolug. 


BBENSSLIUS 


20 23 4 81122 
16 23 2.10 11 19 
15 23 3 61425 


Si 


Opicina-Pro Cervign. 
Portuale-Mladost 
Pro Romans-Pro Farra 


Ruda-S.Lorenzo 
S.Canzian-Isonzo 
Sovodnje-Vesna 

le Rab.-Mariano 


snai 


PoAiiO 


RODE 
Li iuisbi 


Isonzo-Sovodnje 
Mariano-S.Canzian 
Mladost-Zaule Rab. 

Pro Cervigni-Juvent.S.A. 
Pro Farra-Opicina 
S.Lorenzo-Pro Romans 
Vesna-Ruda 


S.Canzian 
Juvent.S.A. 
Fincantieri 


WWATAUOYOGISSNNUI | 


Ruda 

Pro Cervign. 
Miadost 
S.Lorenzo 
Mariano 
Sovodnje 
Zaule Rab. 
Opicina 
Portuale 
Pro Farra 


Pi avvuarviandòo 


Grado-Cus TS 
M.D.Bosco-Is.Turriaco 
Ontagnanese-Terzo 
Pieris-Breg B 
Strassoldo-Venus 
Riposa: Torre 


Breg B-M.D.Bosco. 
Cus TS-Fossalon 
Folgore-Ontagnanese 
Is.Turriaco-Grado 
Torre-Strassoldo 
Venus-Pieris 

Riposa: Terzo 


Pieris 

Terzo 
M.D.Bosco 
Ontagnanese 
BregB 
Is.Turriaco 


471915 2 
1 

Di 

5 

5 

7 

Torre 4 
3 

2 

3 

7 

3 

1 


Vupuwau 


FEIWISNTIE 


Strassoldo 
CusTS 
Fossalon 
Grado 
Folgore 
Venus 


wu 
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Lestizza soffre, ma supera anche il Malisana 


MONFALCONE Nel girone E di Terza categoria 
ancora in fuga il Lestizza, che fa fuori l’enne- 
sima pretendente al suo primato ormai qua- 
si impossibile da scalfire. Nello scontro più 
importante della giornata i capofila battono, 

soffrendo e di misura, il Malisana. ._——_ 
Una bella partita, giocata senza timori da 
entrambe, con i portieri super impegnati. 
f decisa solo da un col- 
1 [cio, e così è stato, grazie a un 
1 e dieci minuti dalla fine. Il li- 
ero, e capitano dell’undici di casa, è partito 
di gran carriera da metà campo, ha scambia- 
di compagni e, giunto a una 


La cara poteva essere 
po 


ol di 


to con un paio 


ventina di metri dalla porta, Le 
una sassata che ha superato l’incolpevole 


numero uno ospite. 


Per il Malisana una battuta d’arresto che 
brucia, perché dimostra che, nonostante tut- 
to, la squadra si è ripresa da un periodo non 
certo brillante. Alle spalle della battistrada 

uesta volta però le avversarie non mollano. 

Flambro ha vissuto una domenica senza 


ne. 


a scagliato 


tanti patemi, vincendo nettamente contro il 


Talmassons grazie soprattutto allo scatena- 
to Ghersini, autore di una bella dop) letta. 
Si aggiudica i tre punti anche il Sedeglia- 
no, contro una Blessanese che però recrimi- 
na per qualche occasione fallita, per un rigo- 
re non dato e per un dubbio fallo sul portie- 
re in occasione della rete decisiva di Dilenar- 
da, che ha colpito'a un quarto d’ora dalla fi- 


Bene anche il Sette Spighe che vince in ca- 
sa del Pertegada. Quest'ultima ha dato tut- 
to, ma gli ospiti si sono dimostrati molto con- 
creti, passando in avvio di ripresa su due 
azioni analoghe con Cannone e Mancini. __ 

A sorpresa vince l’Italsped che batte il Ri- 
volto grazie a Meret e una doppietta di Mola- 
ro. Infine colpo esterno del R le, a 
termine di una gara monotona complice il 
gran caldo, passa in casa del Romans. Una 
partita dominata e decisa dai rigori; in luce 
Soprattutto Christian Grego che ha segnato 
un'altra doppietta per un Ronchis ambizio- 
so. 


onchis che, al 


Enrico Colussi 
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IL PICCOLO 


CALCIO SECONDA CATEGORIA GIRONE C Mentre il Santamaria rallenta 


LUNEDÌ 13 MARZO 2000 


SECONDA CATEGORIA GIRONE D Ormai mancano sette giornate al termine 


Risanese scalza il Varmo Primorec come un rullo 


Il Comunale Teor si fa superare da Zompicchia| Le battistrada vanno, Piedimonte 


GRADO Lo scontro al vertice 
più atteso della giornata tra 

armo e Risanese è finito 
proprio con la vittoria di 
ORSO per due reti. 

‘n risultato che l'ha fatta fa- 
re un balzo al secondo posto 
della classifica, Come ogni 
sfida importante che si ri- 
spetti, entrambe le compagi- 
ni non hanno deluso il loro 
pubblico giocando un discre- 
to primo tempo e un'infuoca- 
ta ripresa. Certo il pareggio 
avrebbe accontentato tutti e, 
soprattutto, sarebbe anche 
stato un giusto risultato, ma 
anche la vittoria dei padroni 
di casa non si può certo dire 
che non sia stata meritata: 
alla fine sono valse solo ed 
esclusivamente il numero 
delle reti fatte, non il gioco 
in se. Al 18' del secondo tem- 
po è proprio la Risanese a 
portarsi in vantaggio grazie 
alla splendida rete di Danie- 
le Rizzi che, con un impren- 
dibile corner, supera l'incol- 
pevole ospite; ma dopo soli 8' 
1l Varmo si fa in avanti e rie- 
sce ad ottenere il meritato 
pareggio grazie a Lizzi. Al 

1', infine, i padroni di casa 
acciuffano il tanto cercato 
2-1 con la grande azione per- 
sonale di do elletti. 

Per quel che riguarda la 
capolista, invece, da dire so- 
lamente che ogni tanto an- 
che i migliori fanno degli er- 
rori! Il Santamaria, infatti, 
ha pareggiato in casa con il 
Castions con un modesto 
1-1, consapevole di non aver 
certo disputato una delle sue 
migliori partite di questo 
campionato, ma, a conti fat- 
ti, oramai niente può spaven- 
tare più gli uomini di Bearzi 
che vantano il gran vantag- 
gio sulla seconda di ben dodi- 
ci punti. 

1 primo tempo vede il me- 
ritato gol del vantaggio del 
Santamaria al 25' con il bel- 
lissimo tiro al volo di Sanvi, 
ma, il resto della partita, è 
piuttosto fiacco e privo di 
spunti da entrambe le parti, 
tranne due azioni pericolose 
create sempre dal Santama- 
ria con Pravisani prima e Pa- 
viotti poi, e, senza tralascia- 
re ovviamente la rete del pa- 
reggio degli ospiti del Ca- 
stions firmata da Saia al 33'. 
La compagine di casa, dun- 
que, non sì è espressa al mas- 
simo pur impensierendo gli 
avversari e dimostrandosi 
sempre superiore fisicamen- 
te e tatticamente. Il Comuna- 
le Teor, invece, che poteva 
approfittare per salire al ter- 
zo posto, si è fatto superare 
sul proprio terreno dallo 
Zompicchia, sempre fermo 
nella parte bassa della classi- 
fica, per 2-1. 


I TABELLINI 


Pro Fiumicello-Bertiolo 2-0 
Marcatori: st 11' Nosella; 46' Candussi, 
Pro Fiumicello: Simone Dapas, Ales- 
sandro Dapas, Mian, Pacor, Krosely, Ri- 
dolfo, Nosella, Pozzar, Paussi, Perésson, 
Candussi. All. Cossaro. 
Bertiolo: Tosone, Botos, Del Giudice, 
Gazzola, Beltrame, Della Savia, Borgo, 
Ecoretti, Ingrassia, Bon, Vinciguerra. 
Arbitro: Carubbi di Cormons. 
Torviscosa-Camino 0-0 
Torviscosa: Bellin, Grop, Passalenti, 
Pez, Sedran, Andreotti, Marchesin, Sdri- 
fotti, Perressin, Ferro, Mazzaro (pt 20' 
alatti). AIl. Sedran. 
Camino: Gobbato, Buiatti, Bertossi (st 
20' Liani), Panigutti, Baruzzini, Braga- 
olo, Maurice Scaini (st 89' Gasparini), 
ex Scaini (st 42' Misson), Peressini, Ti- 
sot, Marinig. All. Nascinben. 
Arbitro: Pranchina di Udine. 
Aiello-Castionese 0-3 
Marcatori: pi” Spaccaterra, 44' Danie- 
le Cantarutti, st 39' Zaina. 
Aiello: Lorenzo Simeon (st 1' Verzegnas- 
si), Ciani, Tomasegich, Liani, Bearzot, 
Roman (st 10' Turchetti), Padovani, Mar- 
co Simeon (st 30' Florit), Zampar, Moret- 
ti. AIIl. Ciani. 
Castionese: Colautti, Candotto, Ronut- 
ti, Zaina, Cannevarolo, Spaccaterra, 
Strizzolo, Giacinto, Gioacchino Cantarut- 
ti, Daniele Cantarutti, Randi. AJl. Mar- 
tin. 
Santamaria-Castions 
Marcatori: pt 25' Sanvi, st 33' Saia. 
Santamaria: Nadalutti, Dentesano, Tur- 
chertti, Nubiani, Tommasi, Alessandro 
Travaini, Malisan, Germano (st 34' Ra- 
na), Pravisani (st 25' Squor), Paviotti, 
Sanvi (st 30' Nicola Travaini). All. Bear- 
zi. 
Castions: Moras, Verzegnassi, Gruer, 
Bertoldi (st 15' Saia), Pellizzari, Tiberio, 
Sgobbi, Cacciapuoti, Martelossi (pi 15' 
asolini), Carri, Sarnovich (st 1' Job). 
All. Masolini. 
Arbitro: Comello di Udine. 
Porpetto-Edmondo Brian 


1-1 


0-0 


Porpetto: Del Bianco, Del Negro, Bigno- 
lini (st 10' Dalla Bona), Bogoni (st 25' 
Frausin), Favotto, Pizzamiglio, . Goren- 
T- Cicirelli, Grop, Cossaro, Cristin. All. 

TOP. 

EdMondo Brian: Mauro, Comisso, To- 
niutto, Del Zotto, Cignolini, Paron, Mu- 
sai, Bedina (st 1' Comisso). Checchin, To- 
nizzo, Chiarparin (pt 40" De Piccoli), AI. 
Zamarian. 

Arbitro: Bortolami di Udine. 
Lavarian Mortean-Paviese 2-0 
Marconi ne l' Dorigo, st 10' Sian. 
Lavarian Mortean: Budai, Tirelli, Ga- 
sparini, Gorizzizzo (st 10' Massimiliano 
Pittis), Levaponti, Pevere, De Paoli, Striz- 
zolo, Dorigo, Fiorenzo (st 33' Andrea Pit- 
tis), Sian. AÎl. Di Tommaso. 

Paviese: Marino, Giacuzzo, Listuzzi, Da- 
niele Corrubolo, T'aboga, Mauro Corrubo- 
lo, Del Frate, Assalone, Bernardini, Rigo, 
Bortolussi. All. Passalenti. 

Arbitro: Brussa di Monfalcone. 
Risanese-Varmo 2-1 
Marcatori: st 18' Daniele Rizzi, 29' Liz- 
zi, 31' Cappelletti. 

Risanese: Claudio Rizzi, Assani, Gombo- 
so, Quargnali (st 37' Lucca), Paravano, 
Pavan, Brugnola, Antonello, Daniele Riz- 
zi (st d3' De Sabbata), Cappelletti (st 44' 
Fasano), Gregoricchio. AII. Della Mora. 
Varmo: Bertoldi, Grigio, Marello (st 30" 
Agnolini), Gomboso, Casco, Piticco, De 
Pieri (st 43' Turin), Lizzi, Zanini, Anghe- 
lutta, Venier. All. Moro. 

Arbitro: Pivetta di Monfalcone. 
Comunale Teor-Zompicchia 1-2 
Marcatori: pt 5' Fantin, st 9' Casassola 
(rig), 19' Valvassori. 

Comunale Teor: Zuccolo, De Candido, 
Biason, Braida, Collovati, Delzotto, Odo- 
rico (st 14' Cassan), Casassola, Ganis (st 
44' Randon), Iacuzzo, Simionato. All. Bi- 

‘otto. 

‘ompicchia: Zamarian, Dreolini, Zanus- 
si (pt 36' Mucignato st 40' Valoppi), Mo- 
lon, Stel, Ceccato, Piccini, Bertussi, In- 
fanti (st 19' Loiero), Fantin, Valvassori. 
All. Gregoris. 

Arbitro: Luiso di Gorizia. 


JUNIORES PROVINCIALI 


La partita è stata lo stesso 
a correnti alternate, poiché 
si sono viste azioni sia da 
una parte sia dall'altra, ma, 
a fine dei conti, gli ospiti 
hanno vinto anche :o aver 
assistito con un brivido di 
terrore al calcio di rigore as- 
segnato al Teor a 5' dal ter- 
mine della gara. Sfortunata- 
mente per i padroni di casa, 
infatti, quest'ultima possibi- 
lità di pareggiare è sfumata 
con il palo colpito da Simio- 
nato. DER il Trorciscose po- 
teva approfittare di questi 
rallentamenti per salire di 
qualche posizione ma non c'è 
riuscita ed ha concluso la 
sua sfida con il Camino con 
un risultato ad occhiali: ades- 
so la compagine friulana è 
ferma a quota 36, Bella vitto- 
ria, invece, per il Lavarian 
Mortean che, in casa, ha bat- 


Costalunga piega lo Zaule 
Pro Romans doma Staranzano 


TRIESTE Con quattro vittorie 
consecutive il Costalunga 
di Allegretto si propone co- 
me quarta forza del campio- 
nato. I gialloneri, infatti, 
con il nuovo allenatore han- 
no perso una sola volta di 
misura con la Pro Romans, 
piegando questa settimana 
sia il Vesna nel recupero 
che il titolato Zaule. «Abbia- 
mo vinto grazie alla deter- 
minazione» spiega l'allena- 
tore del Costalunga che, in 
questo girone di ritorno, si 
propone quale mina vagan- 
te del campionato. Delusio- 
ne in casa dello Zaule: 
«Non basta giocare 45' per 
vincere la partita - dice il 
dirigente Piselli - perché so- 
lo nella ripresa, dopo il 2-0, 
ci siamo svegliati colpendo 
due pali, una traversa e fal- 
lendo un rigore con Cossut- 
ti». Vince di misura lo 
Zarja Gaja contro la Grade- 
se aspettando il recupero di 
mercoledì con il Chiarbola. 
«La nostra peggior presta- 
zione stagionale, con tanta 
confusione» sottolinea l'alle- 
natore di Basovizza Tognet- 
ti, mentre il collega Tomma- 
sin recrimina per il gol subi- 
to: «Era in netto fuorigioco, 
dopo gli avversari hanno 
fallito un rigore». Vince an- 
che l'inseguitrice Pro Ro- 
mans, domando un tenace 
Staranzano, invece ritorna 
a respirare il Vesna pareg- 

iando con il Cgs. «Con un- 

ici giocatori contati - spie- 
ga l'allenatore di Santa Cro- 
ce Cernuta - abbiamo tira- 
to fuori il carattere, cancel- 
lando la batosta rimediata 
contro il Costalunga». An- 
che qui un calcio di rigore 
fallito per i padroni di casa 
con Gallo, ma c'è da ricorda- 


re che il Cgs è stato sempre 
in vantaggio. Pareggiano 
anche Montebello Don Bo- 
sco-Chiarbola, con il doppio 
vantaggio ospite ripreso 
dai rabberciati salesiani. 
«Visti i prestiti alla Prima 
squadra e la contempora- 
nea partita degli Allievi 
eravamo proprio contati - 
spiega il dirigente Perraz- 
zetta - ma ci abbiamo credu- 
to fino alla fine». È soddi- 
sfatto l'allenatore del Chiar- 
bola Marsich: «La squadra 
sta crescendo, ora aspettia- 
mo l'impegno con lo Zarja 
Gaja». 

Classifica: Zarja Gaja 
38; Pro Romans 37; Zaule 
35; Costalunga 22; Vesna e 
Montebello Don Bosco 18; 
Staranzano e Chiarbola 16; 
Fogliano 15; Cgs e Gradese 
13. 


Pietro Comelli 


I GOL 


Vesna 3 
Cgs 3 
arcatori: _ Perissutti 
(G), Carini (V), Bernobi 
(C), Tennina (V), Nait 
(C), Carini (V). 
Pro Romans 2 
Staranzano 
Marcatori: Biasi, Bre- 
‘ant (ri DI ‘ 
arja Gaja 
CER 0 
Marcatori: Jan Gregori. 
Costalunga 2 
Zaule 1 
Marcatori: Mantese (2 
C), Cossutti (Z). 
Montebello D. Bosco 2 
Chiarbola 2 
Marcatori: Gentile (C), 
Zobec (C), Marussi (M), 
Custodio (rig. M). 


tuto la Paviese con il classi- 
co risultato di due reti a ze- 
ro. Il giudice di gara fischia 
l'inizio della partita, i padro- 
ni di casa si fanno in avanti, 
entrano nell'area ospite, uno 
svarione difensivo favorisce 
Dorigo che ‘porta i suoi 
sull'1-0 dopo un solo minuto 
di gioco. 

Sicuramente quest'inizio 
strano quanto spettacolare, 
ha favorito non poco il Lava- 
rian che è partito con una 
marcia in più rispetto gli av- 
versari che non hanno sapu- 
to mai concludere in porta 
nonostante avessero deciso 
di giocare di rimessa per cre- 
are dei bei contropiedi. Il gol 
che ha chiuso la gara è stato 
messo poi a segno al 10' del- 
la ripresa da Sian, che in ve- 
locità ha raggiunto l'area 
ospite ed ha infilato di preci- 


ALLIEVI PROVINCIALI 


sione. Risultato ad occhiali 
anche per il Porpetto che, in 
casa, non è stato capace di 
superare l'Edmondo Brian 
nonostante abbia creato più 
azioni rispetto gli ospiti di 
Zamarian. 

Nell'anticipo di sabato, in- 
vece, la Castionese ha stra- 
vinto con l'Aiello per tre reti 
a zero, ma la società friula- 
na di casa dichiara che sa- 
rebbe stato più giusto un pa- 
reggio vista la bella prova di 
tutta la compagine di Ciani. 
Con un ritardo di un'ora per 
la mancanza dell'arbitro, in- 
vece, il Pro Fiumicello fa suo 
l'incontro con il Bertiolo infi- 
lando la porta ospite per due 
volte e mantenendo inviola- 
ta la propria. Marcatori per 
il Fiumicello Nosella all'11 
della ripresa e Candussi in 
pieno recupero. 

Cristina Boemo 


Il Primorje ferma il San Luigi 
San Giovanni espugna Muggia 


TRIESTE Espugnando di misu- 
ra il difficile campo del Mug- 
gia e Qu iornni del pas- 
so falso del San Luigi, ferma- 
to dal Primorje, il San Gio- 
vanni ipoteca la vittoria fina- 
le. «Il gol vincente è stato 
messo a segno da Lupettin — 
racconta l'allenatore dei ros- 
soneri CRE — che è il vero 
capitano di questo ppo. 
PASSO la conquista SHE tito- 
lo dipende solo da noi». Il 
cammino delle ultime cin- 
que partite è tutto in disce- 
sa per il San Giovanni. Sul- 
la strada dei rossoneri, però, 
rimane lo scontro diretto 
contro il Cgs. Ritornando al- 
la partita di Muggia, risulta- 
to a parte, è soddisfatto l’al- 
lane rivierasco Nonis: 
«E stata una partita combat- 
tuta fino alla fine — spiega — 
dove, sotto di un gol nel pri- 
mo tempo, abbiamo rischia- 
to di subire il 2-0 (palo di 
Percos), mancando nella ri- 
presa due occasioni con Pal- 
misciano». Ottima la prova 
di Calia tra le file muggesa- 
ne, mentre il San Giovanni 
è da elogiare in toto. Niente 
da fare HD il Costalunga 
contro il Ponziana, invece il 
San Luigi si complica la vita 
a Prosecco contro un Pri- 
morje vera «bestia nera» dei 
biancoverdì di Mari (entram- 
be le partite del campionato 
sono finite in parità). «Abbia- 
Imo fatto tutto noi — racconta 
l'allenatore del San Luigi — 
mancando almeno quindici 
occasioni e regalando agli av- 
versari due reti, la seconda 
con una punizione pratica- 
mente da metà campo». Sod- 
disfazione in casa del Pri- 
morje che, dopo la débàcle 
di Son Giovanni, ha recupe- 
rato alcuni elementi impor- 
tanti: «Sicuramente il San 
Luigi ha avuto più occasioni 


— dice l'allenatore Sartori — 
ma ha anche commesso mol- 
ti errori, subendo due reti in 
una partita dopo averne su- 
biti tre in tutta la stagione». 
Vittoria dell’Esperia contro 
una giovanissima Roianese, 
mentre lo Zaule batte il Do- 
mio trascinato dal jolly Ber- 
tetti. Passo in avanti del 
Chiarbola, pur sconfitto, con- 
tro un Montebello Don Bo- 
sco all’altezza con le «secon- 
de linee». Chiude la vittoria 
del Cgs contro l’Opicina, 
una partita che ha fatto ri- 
trovare il gioco ai ragazzi di 
Villa Ara. 

Classifica: San Giovanni 
54; Cgs 50; Ponziana 48; 
San Luigi 47; Muggia 45; 
Primorje 40; Opicina 31; 
Mont. Don bosco 26; Domio 
e Zaule 22; Esperia 16; 
Chiarbola 7; Costalunga 5; 
Roianese 1. 


I GOL 


Muggia-San Giovanni 
0-1, marcatori: Lupet- 
tin; Costalunga-Ponzia- 
na 0-8, marcatori: Covri 
(2), Marchesich, Omari, 
Prelli (2), Padovani (2); 
Chiarbola-Montebello 
D. Bosco 0-2, marcato- 
ri: Delle Fave, Fenderico; 
Zaule-Domio 5-0, mar- 
catori: Mollo (2), Kovace- 
vich, De Bernardi, Jaco- 
vlievich; —Opicina-Cgs 
1-3, marcatori: Celotti, 
Barnaba (O), Celotti, Ba- 
sa; Esperia-Roianese 
5-1, marcatori: Cassanel- 
li (rig.), Ricatti, Logher, 
Mistari, Cassanelli, Serra 
(R); Primorje-San Luigi 
2-2, marcatori: Pauleti- 
ch (P), Degrassi (S), Roma- 
no (8), Svara (P). 


p.c. 


TRIESTE Sette giornate al ter- 
mine e ancora vittoriose le 
due battistrada, successi 
striminziti ma che comun- 
que valgono i tre punti sia 
per il Vermegliano che per 
lo Staranzano.  Primorec 
sempre tranquillamente al 
terzo posto. In quarta piaz- 
za il Piedimonte agguanta 
il Medeuzza, perde terreno 
il Villa, qualche chance an- 
cora per il Moraro in chiave 
play-off. In coda importan- 
te vittoria del campanelle 
ed ora la salvezza è solo tre 
punti sopra: obiettivo Villa- 
nova. Vediamo in dettaglio. 
Molte occasioni per lo Sta- 
ranzano, una dozzina, con- 
tro l’Azzurra. A segno Ma- 
rega su assist di Fabrizio 
in verticale e la girata da 
distanza ravvicinata. Da se- 
gnalare l’ottima partita del 
solito Rizzuto e l'esordio po- 
sitivo del diciannovenne 
Dario Moretti. Successo an- 
che per l’altra capolista, a 
segno per il Vermegliano 
nel finale del primo tempo 
Iacoviello in mischia, rad- 
doppia nella ripresa R. Mi- 
lan con un contropiede soli- 
tario. accorcia le distanze 
per l'’Edile Adriatica su ri- 
gore Schiraldi. Nel primo 
tempo un paio di occasioni 
per Minin e nella ripresa 
due opportunità per parte. 
Nell’anticipo di sabato tut- 
to facile per il Primorec sul- 
la Roianese, subito una dop- 
pietta di «rapina» di Bla- 
nos, poi a bersaglio Savino 
da dentor l’area e Sreberni- 
ch in contropiede. Nella ri- 
presa chiude i conti Porro 
dopo una fuga solitaria. 
Tutto nel secondo tempo il 
3-0 del Piedimonte sul Vil- 
la. Al 4° Casagrande su rigo- 
re, al 10° Milia di testa a 
sfruttare un cross di Teso- 
lin, al 42° ancora Casagran- 
de questa volta in contro- 
piede. Nella prima frazione 
ottime occasioni per Moret- 
ti (due volte), per Milia e 
per Tesolin. Nei minuti fi- 
nali dell’incontro da regi- 
strare anche una difficile 
parata di Pavio. A sentire i 
dirigenti del Villanova è un 
po' «rubacchiata» la vitto- 
ria del Moraro in casa loro. 
Segna Vecchiet riprenden- 
do una corta respinta di Lu- 
is nell'unico tiro in porta 
della partita. Nella prima 
frazione di gioco occasioni 
per Mocchiutti, Batista e 
Zamò; nella ripresa altre 
possibilità per Batista, 
Montina e Mocchiutti. Al 


(gs a un passo 
Opicina riposa, 


TRIESTE «Nel primo tempo 
vincevamo 3 a 0 poi abbia- 
mo O il sole», L'allenato- 
re del Cgs «A» Cespa spie- 
ga così la vittoria per 3a 0 
sul Chiarbola. Un successo 
che lancia gli «studenti» a 
un passo dalla conquista 
del traguardo finale. Ma — 
come sottolineato — tre pun- 
ti arrivati dopo un bel pri- 
mo tempo, contrassegnato 
da una traversa iniziale, da 
un bel gol di Longo e da 
‘una doppietta del solito Pu- 
rini., 

Nella ripresa, invece, il 
Cgs si è un po’ lasciato an- 
dare senza infierire sull’av- 
versario. Visto il turno di ri- 
poso toccato all’Opicina, il 
vantaggio della capoclassifi- 
ca si dilata a ben cinque 
punti. 

A seguire il duetto un 
San Luigi «B» bello pimpan- 
te, capace di seppellire sot- 
to cinque reti il malcapita- 
to Zaule Rabuiese dopo 
una partita nella quale i ra- 
gazzi di Calò, oltre a sigla- 
re il pokerissimo si sono pu- 
re mangiati un bel po’ di oc- 
casioni. 

Ancora più netto il suc- 
cesso del Trieste «B» sul 
Cgs «B». A testimoniare la 
veridicità del 9 a 0 finale, 
basti sottolineare come 
l'esordiente portiere «lupet- 
to» Giurgevich (classe ’88) 
non abbia toccato palla 
nemmeno su retropassag- 
gio. Un'altra larga vittoria 
è arrivata dallo ZarjaGaja 
che si è imposto per 6 a 0 
sul Montebello Don Bosco. 
Un successo tutto sommato 
anche troppo «largo», visto 
che i «salesiani» hanno col- 


I TABELLINI 


agsuanta Medeuzza 


Staranzano-Azzurra 1-0 
Marcatore: pt 20° Marega. 
Staranzano: Zearo, Cabass, Viezzi, Fa- 
brizio (st 1’ pin), Dario Moretti, Sansone, 
Pizzignacco (st 20’ Cericola), Diego Moret- 
ti, Rizzuto, Marega, Andrian. All. Cecchi. 
Azzurra: Peteani, Chersovani, Nadale, 
Bonnesi, Marega, Mlakar, Rupil, Zongar, 
Balsamo (st 15° Bregant), Righi, M. Bres- 
san. All. Grion. 

Villanova-Moraro 0-1 
Marcatore: pt 39° Vecchiet ; 
Villanova: Luis, Cudiz (st 34° Del Medi- 
co), Pali, Sdrigotti, Minen, Ermacora, Za- 
mò, Mocchiutti, Grattoni, Batista, Monti- 
na. All. Pizzamiglio. 

Moraro: Brisco, Fulizio, Blasizza, Galva- 
ni, Ranocchi, Borella, Vendrame, Vec- 
chiet, Spanò, Stecchina, Concina (st 40° 
Menon). All. Derossi. 

Piedimonte-Villa 3-0 
Marcatori; st 4’ Casagrande (rig), 10° Mi- 
lia, 42° Casagrande. 

Piedimonte: Pavio, Vit, Moretti, Narci- 
so (st 38° Interbartolo), Bercàè, Gomiscek, 
Coco, Tesolin (st 15° Maggi), Casagrande, 
Dario, Milia. AIl. Interbartolo. 

Villa: Casotto, Oriti, Ulian, Zuppel, A. 
Pelos, Frausin, Vignut, Caporale, Tuniz, 
S. Pelos, Snidar. AIl. Peressin. 
Chiarbola-Medea 1-1 
Marcatori: st 32’ Scotto Di Minico, 49° 
Todone. 

Chiarbola: Francioli, Apollonio, Zancot- 
ti, Varesano, Zaccai (st 80° Milinco), Scot- 
to Di Minico, Appel, Visentin (st 25° Mu- 
ton), Kelemen, Giannico, A. Curzolo (st 
20° Sossi). AI. G. Curzolo. 

Medea: Brandolin, Boga, Bernardis, Si- 
mone, Todone, Susterini, A. Gallas, Zuc- 
co, Esposito, Derio, Buiatti (st 35° D. Gal- 
las). All. Petrello. 

Primorec-Roianese 5-0 
Marcatori: pt 8° e 10° Blanos, 35’ Savi- 
no, 40° Srebernich; st 80” Porro. 


-Primorec: Millevoi, Procentese, Seba- 


stianutti, Santi, Cisilin, Cocevari, Paglia- 
ro, Srebernich (st 1’ Emili), Blanos (st 1’ 
Ban), Savino (st 15° Porro), Naperotti. 
All. Corona, 

Roianese: Miat, Paoluzzi, Balzano, 
Schrey, Bragagnolo, Maranzina, Calaz, 
Serrra, Dal Fiume, Scarantino, Metz. 
AII Torrisi. 
Breg-Campanelle 
Marcatore: pt 48° Cristofaro. 
Breg: Postiglione, Paoletti, Prasel, Bion- 
di, Svab, Babudri (st 29° Doz), Laghezza 
(st 35° Milcovich), Sancin, Jurincich (st 
35° Messina), Vuk, Bursich. All. Bilosla- 
VO, 

Campanelle: Simbula, Larotella, Fur- 
lan, Vascotto, Perini, Piergianni, Sestan, 
Punis (st 20° De Pase), Cristofaro, Rapa- 
gna, Manteo (st 30° Barbiani). All. Cino. 
Fogliano-Medeuzza 1-1 
Marcatori: st 10° G. Berton (rig), 11° Cec- 
coni. 

Fogliano: Cechet, Muner, Salviato, Ca- 
potorto, Sabalino (st 20° Falanga), Fran- 
ceschini, Braida, Sforza, Cecconi, Pieri 
(st 10° Finotto), Ladu (st 30” Bolcovich). 
All. Soffiantini. 

Medeuzza: Dose, Sclauser, Mangoni, 
Zompicchiatti, Torossi, Tonso, M. Berton 
(st 15° Ceccotti), M. Ceccotti, G. Berton, 
Manfrin, Bernardis. All. Grion. 
Vermegliano-Edile Adriatica 2-1 
Marcatori: pt 39’ Iacoviello; st 35° R. Mi- 
lan, 49° Schiraldi (rig). 

Vermegliano: Cechet, De Bianchi, De 
Cecco, Balducci, M. Antonelli, Moratti (st 
40° Brandolin), Minin (st 15° R. Milan), 
Mazzilli, Pizzin, Sandrucci, Iacoviello. 
All. Murra. x 
Edile: Clementi, Schiraldi, Ruzzier, Pen- 
tassuglia, Leopizzi, Veronesi, Senni, Ro- 
vati, Riosa, Tittonel, Cotide. AIl. Podgor- 
nick. 


0-1 


— GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


21° viene annullato un gol 
a Batista perché a giudizio 
dell’arbitro il pallone esce 
dal campo (il Villanova giu- 
ra di no) pochi secondi pri- 
ma del tiro vincente. Un 
giusto pareggio fra Foglia- 
no e Medeuzza. Primo tem- 
po senza particolari emozio- 
ni, nella ripresa botta e ri- 
sposta ravvicinata, G. Ber- 
ton su rigore (e fanno 21) e 
poi Cecconi di testa sul se- 
condo palo su cross dalla si- 
nistra. Oltre alle marcatu- 
re anche una punizione di 
Falanga e un tiro di Sforza 
alato d’un soffio. Importan- 
te affermazione del Campa- 
nelle nel derby di San Dorli- 
go contro il Breg. A risolve- 
re la contesa ci pensa cristo- 
faro in pieno tempo di recu- 
pero della prima frazione, 


dal traguardo 
San Luigi super 


pito una traversa e creato 
qualche palla buona. 

Dopo cinque sconfitte con- 
secutive torna al successo 
il Costalunga. Passati in 
svantaggio, i gialloneri han- 
no prima impattato con 
Jankovich e poi superato 
gli avversari a due minuti 
dalla fine grazie a un bel 
gol di Mancusi, che ha spez- 
zato il forse più giusto equi- 
librio. i 

Il Domio «B» supera il Co- 
stalunga grazie a una rete 
finale di Kurdi. 
Classifica: Cgs «A» 55; 
Opicina 50; San Luigi «B» 
44; Domio «B» 39; Esperia 
33; Trieste «B» 80; Costa- 
lunga 25; ZarjaGaja 21; 
Chiarbola, Sant'Andrea 19; 
Zaule 12; Cgs «B» 8; Monte- 
bello Don Bosco 3. 

Alessandro Ravalico 


I GOL 


Chiarbola-Ges 0-3, 
marcatori: Longo, Puri- 
ni 2. Triste «B»-Cgs 
«B» 9-0, marcatori: Ro- 
bich 3, Calabrese 2, Ma- 
rilli, Riosa, Cornacchio- 
li, Coppola. ZarjaGaja- 
Montebello Db 6-0, 
marcatori: Batti, Pip- 
pan, Bernetich 3, Sla- 
vec.  Sant'Andrea-Co- 
staluna 1-2, marcato- 
ri: Toffoli (Sa), Jankovic 
(C), Mancusi (C). San 
Luigi «B»-Zaule Rab. 
5-0, marcatori: Paler- 
mo, Romani, Gobbo, Fa- 
varetto, Aut. Esperia- 
Domio <B» 0-1, marca- 
tore: Kurdi. 


Jurincich con un passaggio 
arretrato mette in difficoltà 
il proprio centrocampo, il 
pronto lancio verso Cristo- 
faro stesso e il gol. Nel pri- 
mo tempo occasionissime 
per Biondi e per Vuk e poi 
pali interni dello stesso 
Biondi e di Jurincich; per il 
Campanelle risponde 
un'iniziativa di Cristofaro. 
Nella ripresa poca lucidità 
nei ragazzi di Biloslavo per 
procurarsi alcune azioni in 
contropiede, bravi in questi 
minuti Cristofaro, Manteo 
e Rapagna. Molto amaro in 
bocca per Giorgio Curzolo 
nell’1-1 del Chiarbola con- 
tro il Medea. Bene all’inizio 
i suoi ragazzi con un colpo 
di testa di Zaccai, un tiro di 
Visentin e una conclusione 
di Milinco. Alla mezz'ora ri- 


2.a Cat. - Gir. A 


0-0 

I 0-1 
Polcenigo-Ceolini 1-1 
Solese Med.-Valvasone 29 
‘Tiezzese-S.Quirino 13 
Travesio-S.Antonio Por. 0-2 
Vajont-Maniago 12 


Vallenocel.-Corva 


Ceolini-Vallenocel, 
Corva-Azalea 
Maniago-Travesio 
Prata-Vajont 
S.Antonio Por.-Solese Med. 
S.Quirino-Man.Libero 
Valvasone-Tiezzese 
Vigonovo-Polcenigo 


Azalea 41 23 11 8 43622 
Maniago 40 23 913 138 18 
Ceolini 39 23 11 6 6.48 23 
Valvasone 39.23 10 9 441 23 
Man.Libero 39 23 11 6 6 36 26 
Vajont 35 23 9 8 635 34 
S.Quirino 34 23 10 4 941 32 
Vallenocel. 3323 8 9 ,6 43 27 
peo 33 23 9 6 842 30 
SiAntonioPor, 33 23 8 9 630 28 
Polcenigo ea zz 24 SH sui î 
3 7 10 39 46 

0 9.28 40 

9 10 24 38 

122 13114 


. 
Li 


- dai: 
‘Aiello-Castionese _ 
Com.Teor-Zompicchia 
Lavarian M.-Paviese 
Porpetto-Edm.Brian___ 
Pro Fiumicello-Bertiolo, 


OLLOOONN 


Risanese-Varmo 
Santamaria-C: 


0. 
1 
2 
0. 
2. 
2: 
1 
0 


Bertiolo-Santamaria 
Camino-Risanese 
Castionese-Pro Fiumicello 
Castions-Porpetto 
Edm.Brian-Com.Teor 
Paviese-Aiello 
Varmo-Lavarian M. 
Zompicchia-Torviscosa 


Santamaria 
Risanese 
Varmo 
Com.Teor 
Torviscosa 
Castions 
Lavarian M. 
Castionese 
Zompicchia 
Edm.Brian 
Bertiolo 
Paviese 

Pro Fiumicello 
Camino 
Porpetto 
Aiello 


52 23 16 
42 23 12 
40 23 11 


gore per il Medea, lo calcia 
Esposito che cnetra il palo, 
riprende di testa e mette 
fuori (da regolamento, si- 
gnor arbitro, è fuorigio- 
co...). Nel finale lo stesso 
Esposito manda fuori di po- 
co. Nel secondo tempo.i pa- 
droni di casa si portano in 
vantaggio con un tiro dal li- 
mite di Scotto di Minico, 
poi ancora possibilità per 
Visentin (anticipato per un 
nonnulla) e per Muton, Al 
49° succede l’incredibile: pu- 
nizione per gli ospiti con To- 
done dai venticinque metri, 
il pallone centra la traver- 
sa, rimbalza in campo e ter- 
mina nelle mani di Francio- 
li. Fra lo stupore di tutti, 
anche di quelli del Medea, 
l'arbitro dice che è gol! 
Massimo Umek 


d.a Cat. - Gir. B 


0-3 
Car Ciconigo-Villanova 2-1 
Cassacco-Caporiacco 4-1 
Corno-Azz.Premar. 2 
Ragogna-Com.Calcio 2-0 
Serenissima P.-Majanese 0-0. 
Torreanese-Martignacco 1 


PRA 


Un.3 Stelle-B1 


Caporiacco-Car Ciconigo. 
Com.Calcio-Serenissima P. 
Majanese-Arteniese 
Martignacco-Cassacco 
dArcano-Un.3 Stelle 
illanova-Ragogna 


[uu 


Majanese 442312 8 33821 
Azz.Premar. 4323 12 7 42819 
Buiese 0 23 11 7 53732 
Un.3 Stelle 39 23 10,9 43324 
Com.Calcio 38/23 10 8 53022 
Torreanese 3723 10 7 63530 
Cassacco 35 23 9 8 64028 
Car Ciconigo 3223 9 5 93326 
Ragogna 31 23 6 13. 42424 
Rive d'Arcano 29 23 7 8 82426 
Martignacco 2723 6 9 82125 
Villanova 2423 6 6 112934 
Caporiacco 2223 410 92734 
Serenissima P. 22 23 5 7 11 1926 
Corno 1523 3 6141535 
Arteniese 3 4161744 


= 
=» Gir 
0 
reg-Campanelle P. 
Chiarbola-Medea 
Fogliano R.-Medeuzza 
Piedimonte-Villa 
Primorec-Roianese 


di DDA 


Staranzano-Azzurra 
Vermegliano-Edile Adr. 
Villanova-Moraro 


(ENTUWRO 


Li 
_ 


Azzurra-Primorec 
Campanelle P.-Piedimonte 
Edile Adr.-Chiarbola 
Medea-Staranzano 
Medeuzza-Breg 
Moraro-Fogliano R. 
Roianese-Villanova 
Villa-Vermeg 


Staranzano 56.23 18 
Vermegliano 
Primorec 


Piedimonte 


Campanelle P. 
Azzurra 
Roianese 
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LUNEDÌ 13 MARZO 2000 


TE I Si li prrraiinie qriecentireninii 


IPPICA In una deludente edizione del Gp «Presidente della Repubblica» - Media lontanissima dal record della corsa 


Lo spunto di Zamia Fc nell'eclissi totale 


Zombi Dei (con Pieve) 


TRIS DA 


Peril di Rosa tenterà la fuga 


ROMA Non sarà facile per i penalizzati fare breccia nell’odier- 
na Tris di Tordivalle. Toto d'Asolo a 40 metri, Taxi Jet, 
Viki As e Vindex a 20, sono i più qualificati, ma è impensa- 
bile che riescano ad acciuffare Peril di Rosa che comanda la 
Schiera di partenti allo start dove anche Ridge, Todi Or, 
Viotti Om e Undergame Baby possono dire la loro. Premio 
Augusto Cocco, lire 44.000.000, metri 2040 - 2080, corsa 
Tris. A metri 2040: 1) Valhalia Sf (A. Meneghetti); 2) Vala- 
dier (N. Cintura); 3) Ridge (P. Carta); 4) Todi Or (V. Martel- 
lini); 5) Peril di Rosa (M. LO 6) Viotti Om (V. Mai- 
Sto); 7) Undergame Baby (P. D'Angelo); 8) Tik Pra (Pa. Bez- 
zecchi); 9) Utare Ami (Gio. Fulici); 10) Vulcan Mab (G. Cico- 
Son) A metri 2060: 11) Valter Giob (R. Ossani); 12) Taxi 

et (M. Tulli); 13) Macroule (G.P. Minnucci); 14) Vascon 
Dra (D. Zanca); 15) Valley Ok (R. Mazzarini); 16) Vindex 
(R. Forino); 17) Viki As D. Sangermani); 18) Pan del Ronco 
(G. Mauri). A metri 2080: 19) Toto d’Asolo (G. Mauri), I 
nostri favoriti. Pronostico base: 5) PERIL DI ROSA. 6) 


VIOTTI OM. 7) UNDERGAME BABY. Aggiunte sistemisti- 
che: 49 TODI OR. 3) RIDGE. 17) VIKI SÌ 


SCI 


TRIESTE Non è stata l’edizione 
del «Presidente della Repub- 
blica» che ci attendeva an- 
che se a onorarla è stata Za- 
mia Fc, che era uno dei sog- 
getti più considerati alla vigi- 
lia. E, in una corsa con più 
ombre che luci, la femmina 
di Peppino Maisto si è fatta 
valere anche in virtù, oltre 
che della classe innata, del 
rodaggio di recente compiuto 
ad Aversa. A Montebello Za- 
mia Fc si è presentata con il 
motore su di giri, cosa che in- 
vece non ha fatto Zambesi 
Bi, il più atteso e, in definiti- 
va, il più deludente visto che 
in corsa ha confermato in 
pieno le manchevolezze affio- 
rate in sgambatura. Aveva 
rotto di primo pomeriggio 
Zambesi Bi, e ha rotto, più 
volte poi al momento della 
verità, praticamente parteci- 
pando alla corsa per onor di 


firma, finendo squalificato, 
quasi un’onta per un der- 
bywinner che dopo la sgam- 
batura infelice sarebbe stato 
meglio ritirare per rispar- 
miargli un rientro indecoro- 
so, 

Ma la corsa ha avuto an- 
che altre sfaccettature nega- 
tive, come l’errore ancora in 
fase di rincorsa all’autostart 
da parte di Zar Ok, e quindi 
l'abbrivo piuttosto concitato 
dell’aitante (troppo aitante 
per le curve insidiose del no- 
stro anello) Zaris, che co- 
stringeva Vecchione a pren- 
dere in mano subito dopo lo 
stacco la lanciata Zorilla Jet 
che poi, entrando in piegata 
non riusciva a esimersi da) 
rompere. E lo stesso Zaris 
successivamente si do 
va una «strambata» da parte 
dell’altrettanto sollecito Zom- 
bi Dei che lo costringeva al- 
Verrore a metà curva, men- 


tre Zambesi Bi rompeva per 
conto suo finendo subito lon- 
tano. Il lancio, cronometrato 
ufficialmente in 13.7 (da 
1.08.5 al chilometro) risulta- 
va' la frazione più spumeg- 
giante, oltre che convulsa co- 
me già detto, della corsa, per- 
ché subito dopo essere passa- 
to in vantaggio, Zombi Dei 
veniva rallentato vistosa- 
mente da Pieve che ammas- 
sava dietro al figlio di Har- 
vard Yard nell’ordine Zig- 
field, Zamia Fc, il di lei com- 
pagno di colori Zodiac Fe — 
in aperto contrasto con il ri- 
messo Zaris — e poi Zajka, da- 
vanti a Zar Ok e Zorilla Jet, 
anch'essi rimessi dopo le di- 
savventure capitate, mentre 
subito fuori corsa appariva 
Zambesi Bi, che poi ripeterà 
la rottura. 

Andatura di comodo quel- 
la mantenuta da Zombi Dei 
(un primo chilometro attor- 


sul podio d'onore - Zambesi Bi subito in rottura 


no all’1.20), e corsa che pren- 
deva la giusta connotazione 
soltanto al secondo passag- 

io davanti alle tribune dove 

aisto allargava con Zamia 
Fe per prevenire la soprag- 
giungente Zajka. Ritmo che 
si sveltiva a quel punto con 
Zombi Dei che cominciava a 
remare con vigore, e Zamia 
Fe risaliva a metà strada fra 
il velocista di Pieve e il bion- 
do Zigfield, mentre DEI edi- 
va ulteriormente Zajka, e 
Bellei spostava in fuori Zodi- 
ac Fc che nel penultimo retti- 
lineo figurava anche in terza 
corsia, con Zorilla Jet che co- 
raggiosamente cercava di 
farsi avanti dal fondo del plo- 
tone, e con Zaris ormai alla 
frutta. Zamia Fc prendeva 
sotto tiro Zombi Dei sulla 
curva finale, dove Bellei non 
insisteva al largo con Zodiac 
Fc riportandolo sotto per poi 


RISULTATI 


IL PICCOLO 


1.20.6. Tot.: 21; 18 


io: 563.400 lire. 


il calante Zigfield e l'ancora 


arrembante, e brava, Zajka. ‘ 


Intanto, Zamia Fe coronava 
il suo forcing ai danni di 
Zombi Dei che si dichiarava 
battuto, e l’allieva di Maisto 
passava di slancio nel finale, 
mentre Zombi Dei doveva 
guardarsi dal guizzo di Zodi- 


Premio Barbablù (metri 1660): 1) Alfred Mav (E, Pou- 
ch). 2) Altezza Bell. 3) Alisé. 5 pre Tempo al km 1.18.9. 
Tot.: 10; 10, 19; (54). Trio: 9100 lire. 

Premio Top Hanover (metri 1660): 1) Zoss di Jesolo 
(F. Ciulla). 2) Zexpress Np. 3) Zingonia Im. 5 ee Tem- 
po al km 1.17.6. Tot.: 13; 10, 10; (27), Trio: 54 

Premio Dorsten (metri 1660): 1) Rambo Mn (M. Bia- 
suzzi). 2) Visir Mn. 3) Transval Blue. 8 part, Tempo al 
km 1.18.7. Tot.: 74; 18, 14, 15; (123). Trio: 176.300 lîre. 

Premio Ebsero Mo (metri 1660): 1) Agata Bi (M. Bia- 
suzzi), 2) Azalea 3) Abria Mo. 6 part. Tempo al km 
14; (30). Trio: 85.600 lire, 

Premio Offen Lb (metri 1660): 1) The Great Dyke 
(R. Vecchione). 2) Tangle Wood. 3) Ukkel Dalva. 11 

art, Tempo al km 1.18,5. Tot.: 29; 19, 34, 85; (325). 


Premio Crevalcore (metri 1660): 1) Zampone (E. 
Bellei). 2) Zolla Vald. 3) Zamesta Sal. art, 
km 1.19.2. Tot.: 20; 18, 21; (86). Trio: 27.200 lire. 

Gran Premio Presidente della ASepubbuca - Der- 
by dei 4 anni (metri 2060): 1) Zamia 
2) Zombi Dei. 3) Zodiac Fe. 4) Li 9 part. Tempo al 
km 1.17.4. Tot: 24; 16, 32, 28; (183 Tra 

Premio Indro Park (metri 1660): 1) Tarita (F. Ciul- 
la). 2) Toshiba Db. 3) Vindjammer. 7 part. Tempo al km 
1.16.1. Tot,: 60; 22, 19; (91) 

Premio Turbine (metri 1660): 1) Tomsk (R. Vecchio- 
ne). 2) Tridimensionale, 3) Token Roc. 8 part. Tempo al 
km 1.19.7. Tot.: 31; 14, 13, 18; (43). Trio: 38.500 lire. 


. Trio: 58.100 lire. 


filtrare in retta d'arrivo fra ac Fe. Non c'è stato, con lo 


0 lire. 


‘empo al 


‘e (G.P. Maisto). 


), Trio: 136.600 


SOIRZIIDO Zombi Dei in ve- 
etta, un rilievo tecnico riso- 
nante, Zamia Fc avendo trot- 
tato in 1.17.4 (la stessa me- 
dia con la quale in passato si 


erano imposti Doringo, 
Ghenderò e Offen Lb), me- 
dia ben lontana dal record 
della corsa (1.16). 

Mario Germani 


Coppa del Mondo: 
il finale a Bormio 
Riflettori su Maier 


TRIESTE Questa settimana è 
in programma a Bormio 
l’atteso SIE finale della 
Coppa del Mondo di sci alpi- 
no e delle altre discipline 
della neve. 

Per quanto riguarda lo 
sci alpino la Coppa del Mon- 
do generale è già stata vin- 
ta dall’austriaco Hermann 
Maier che anche quest’an- 
no ha mostrato una poten- 
za tecnica da leader. 

Maier, che aveva già con- 
RUREE la Coppa di Super 

, a Bormio punta adesso 
ad impadronirsi del prima- 
to anche nelle classifiche 
della discesa e gigante. An- 
che se dovrà vedersela con 
avversari che tenteranno 
in tutti i modi di smentire 
il io 

Questo il progra a di 
Sci alpino. ERNIA. di 
sa uomini e donne (precedu- 
te oggi e domani dalle pro- 
ve). Giovedì: superg. uomi- 


ni e donne. Sabato: gigante 
uomini e donne. Domenica: 
slalom uomini e donne. 


TRIESTE Cinque podi per i ba- 
by e cuccioli triestini ai cam- 
pionati regionali di slalom 
gigante, disputatisi sulla pi- 
Sta Cimacuta di Forni di So- 
pra. L'unica'vittoria è giun- 
ta da Lorenzo Faiman nella 
categoria baby, capace di 
conquistare, insieme al com- 
pagno di squadra Cesare Sa- 
doch, una splendida doppiet- 
ta vincente per lo Sci Cai 

Ottobre. Faiman si è 
imposto in 45”35, Sadoch è 
giunto secondo in 46”07 e il 
terzo posto è andato a Giu- 
seppe Muller del Camporos- 


Ai campionati regionali per le categorie allievi e ragazzi sulle nevi dello Zoncolan 


Grande rientro della Caproni 


ZONCOLAN Prova da «miraco- 
lo» ai campionati regionali 
allievi-ragazzi di slalom gi- 
gante. La triestina del Lus- 
sari Giulia Caproni, blocca- 
ta da un infortunio al ginoc- 
chio poco più di un mese fa 
, è rientrata in gara conqui- 
stando un'entusiasmante 
Vittoria. Giulia si è imposta 
in 1'03”03 vincendo la gara 
delle allieve con più di 1” di 
vantaggio su Paola Vesco 
del 70 (1'04”42) e Micol Ma- 
rassi del Cai Trieste 
(1'06”51). Nona, in l'12”15, 
Eleonora Vialmin del Club 
70. Affermazione triestina, 
scontata, anche tra gli allie- 
vi. 

Ha vinto, con il miglior 
tempo assoluto, Andrea Fe- 
rin (Cai Trieste), primo in 
l'01”69. Seconda piazza 
per il settantino Matteo Va- 
tua (1'03”22), terzo Marco 
Mazzilis del ’Cimenti 
(1'03”62). Quarta piazza 


Il triestino Falman (baby) 


Giulia Caproni 


per Jonathan Mistretta 
(1'03”63), del Cai Trieste. 
Tripletta da podio lussari- 
na tra i ragazzi: si è impo- 
sto Stefano Vuerich in 
1l'05”16, secondo Giacomo 
Siega in 1'05”72, terzo in 
1'05°78 Francesco Cippol- 
letta. 


iui 


vince lo slalom di Forni 


so (46”28). Quarto. Marco 
Cuperlo dello Sci Cai Trie- 
ste, sesto Matteo Maracchi, 
anche lui del Cai Trieste e 
settimo Andrea Tesei (XXX 
Ottobre). 

Tra le baby la migliore è 
stata Sara Petozzi del Cai 
Lussari. Seconda piazza per 
Roberta D'Agostina dell'Us 


Giorgio Di Centa in gran forma 
domina la Marcia di Primavera 


FUSINE Vittoria facile per 
Giorgio Di Centa alla Mar- 
cia Corta di Primavera, di- 
Sputatasi ieri a Fusine. Di 

‘enta si è imposto nella pro- 
va assoluta maschile, affer- 
mandosi con quasi 1' di van- 
taggio sugli avversari. Clas- 
sifiche. Maschili, Aspiran- 
ti (15 km t]): 1)A. Zangrandi 
(2002) 36'12”; 2)F. Boccin- 
her (Camosci) 3724”; 3)M. 

origo (Edelweiss) 38'08”. 
Juniores (15 km. t]): 1)F. 
Puntel (Timau) 37'28”; 2)M. 
Piller Hofer (Camosci) 
37/59”; 3)P. De Prato 
(Edelweiss) 39'14”. Senio- 
res (22 km t1): 1)G. Di Cen- 
ta (Carabinieri) 51'37?; 2)L. 
Macor (Lussari) 52'58”: 3)F. 


SNOWBOARD... 


Semenzato (Camosci) 
52!58”5. A1-A2: 1)J.Stael- 
mann (Aut) 52!59”. A8: 1)A, 
Cella (Fornese) 59'43”9. B3; 
1)R. Piussi (Lussari) 
1h01'36”. B3-B5: 1)K. Cerni- 
vec (Slo) 1h36'14”. Donne 
(tutte 10 km tl). Aspiranti: 
1)D. Piller (Camosci) 29'57” 
2)M. Piller (id.) 31125”; 3)A. 
Primus (Timau) 33'16”. Ju- 
niores: _1)M. Tarmann 
(2002) 29'56”; 2)F. Piller Ho- 
fer (Camosci) 31/24”; 3)A. 
Pinter (Aut) 31'45”. Senio- 
res: 1)D. Primus (Moro) 
3315”; 2)A. Primus (id.) 
3414”: 3)D. Piussi (Lussari) 
35'. C1; 1)A. Bidinot (Lussa- 
ri) 29 56”. C2-CA4: 1)I.Stop- 
pel (Aut) 29'56”. 


Val d'Isarco, domina Bichler 


TRIESTE Grande prova del triestino Alan Bichler (Carpe 
Diem Snowboard Club) nello slalom parallelo di Racines, 
in val d'Isarco, valido per la Coppa Italia Isf (Internatio- 
nal Snowboard Federation). Bichler, che gara dopo gara 
sta sempre migliorando, ha conquistato la quarta piazza 
tra gli juniores. Grande la soddisfazione di Alessandro 
Marchi, il team manager del Carpe Diem: «Alla gara par- 
tecipavano quasi 200 atleti-ha commentato- con big del 
circuito sloveno, austriaco e tedesco. La quarta piazza di 

an vale tantissimo». Adesso l'obiettivo del Carpe Diem 
Snowboard Club è puntato sulle gare di Rogla, in Slove- 
Na, due slalom paralleli validi per la Coppa Buropa Chal- 
€enger del circuito Isf. 


Camporosso, terza Eleonora 
Vangi dello Sci Cai XXX Ot- 
tobre. Quarta piazza a pari 
merito per Meri Perti del Br- 
dina e per Elisa Lombardo 
del 70. Settima Celeste Saxi- 
da del Cai Trieste e decima 
Stefania Farci del 70. Tra i 
cuccioli la vittoria è andata 
al carnico Jacopo Di Ronco 


Quinta piazza per il pri- 
‘mo tra i triestini, Federico 
Maracchi (1'06”24) del Cai 
Trieste, decimo Michele 
Del Bono del XXX Ottobre 
(1'08”23). Tripletta da po- 
dio tutta triestina, invece, 
nella categoria ragazze. Si 
è imposta, come da prono- 
stico, Alessia Segulin (Cai 
Lussari), la dominatrice 
del Trofeo Topolino, Ales- 
sia ha vinto in 1'02” netti, 
staccando di più di 2° Car- 
lotta Sadoch (XXX Otto- 
bre), anche lei una delle big 
a livello nazionale. 

La Sadoch ha chiuso in 
1'04”81. Terza Calyspo Ce- 
sca del Club 70 (1'06°66). 
Tra le altre triestine quin- 
ta Michela Toffoli del 70 
(1'09”86), settima. Martina 
Gantar del Devin (1'14”78), 
ottava Francesca Franforte 
(1'15”09) e decima Nicole 
Montanari (1'15”72), en- 
trambe del 70. 

Anna Pugliese 


del Dauda. Seconda piazza 
er il pordenonese Chesani 
ell'Alpe 2000, terzo Angelo 
Battistella dello Sci Cai 
XX Ottobre. Ottavo e nono 
iero De Marchi e Marco 
Clean del 70. Infine la clas- 
Sifica delle cucciole. La pri- 
ma piazza è andata a 
Nasha Di Lenardo (Cimen- 
ti), vincente su Chiara Code- 
luppi del Camporosso su Fe- 
derica Di Paolo dello Sci Cai 
Trieste. Tra le altre triesti- 
ne sesta Sara Pettirosso e 
Settima Ilaria Marpino, otta- 

va Francesca Messi, 
an. pug. 


Un test importante 
per Orsaria e Alberti 
al campionati italiani 


TRIESTE Altri cinque giorni di 

ande sci sulle piste di Sel- 
fa Nevea. Dopo i campionati 
italiani aspiranti, che han- 
no tenuto banco per tutta la 
scorsa settimana, Sella Ne- 
vea ritorna protagonista 
coni campionati italiani gio- 
vani maschili. Il program- 
ma delle gare è intenso: si 
inizierà oggi, con le prove 


della discesa libera. Doma- 
ni doppio appuntamento 
con la discesa libera: prima 


si gareggerà per il titolo ita- 
liano, poi in una gara del cir- 
cuito Fis. Mercoledì sarà la 
volta del supergigante, fio: 
vedì si disputerà lo slalom 
gigante e venerdì lo slalom 
speciale. Non ci si aspetta- 
no vittorie per i regionali, co- 
me ai recenti campionati ita- 
liani aspiranti, dominati da 
Alessia Pittin, ma delle pre- 
Stazioni onorevoli. «Puntia- 
mo a far bene soprattutto in 
discesa e superG- ha spiega- 
to l'allenatore del team re- 
gue Marco Pufitsch-. 
appiamo che il livello dei 
bpartecipanti sarà molto più 
alto rispetto alle gare degli 
aspiranti, dovremo vederce- 
la con ragazzi di 19-20 anni 
che fanno già parte delle 
squadre regionali». In disce- 
Sa Pufitsch schiererà solo i 
friulani Fabrizio Orsaria e 
Flavio Alberti. «Speravo an- 
che nel triestino Caproni 
ma, purtroppo, come sem- 
pre, dobbiamo convivere 
con i mille problemi dovuti 
alla scuola. Le gare sono in- 
frasettimanali e i ragazzi 
Non possono fare più di tan- 
te assenze». Sempre per 
«problemi scolastici» Pufit- 
sch non ha ancora definito 
il team dei partenti nelle di- 

scipline tecniche. 
Anna Pugliese 


OTISMO D'AUTORE 
pani i: 


pa 


PREZI 


LI 


Il gruppo dei piccoli partecipanti durante le premiazioni 


Successo del Trofeo Biberon 
In luce Muller e Gioitti 


ZONCOLAN Quasi 200 i partecipanti al Trofeo Biberon, il tra- 
dizionale appuntamento riservato alle piccole promesse 
sugli sci, i ragazzini tra i sette e i nove anni. C'è stato ago- 
nismo ma anche tanto divertimento e, alla fine, premi per 
tutti. I migliori in assoluto sono stati due ragazzini dello 
Sc Camporosso, Giuseppe Muller e Claudia Gioitti. Cam- 
porosso primo anche nella classifica per club, davanti a 
Sci Club 70 e a Cs Cimenti di Udine. La gara, organizzata 
come sempre dallo Sci Club 70, quest'anno ha potuto fre- 
giarsi del titolo di decima prova del circuito Senza Confini 
Neve. Una sintesi del gigante del Trofeo Biberon andrà in 
onda domenica alle 10.20 su RaiTre. 

Classifiche. 1991 M: 1) Giuseppe Muller (Camporosso) 
36”62, 2) Marco Cuperlo (Cai Ts) 37”72, 3) Andrea Tesei 
(XXX Ottobre) 37”82, 4) Maracchi (Cai Ts) 37”97, 7) Sado- 
ch (XXX Ottobre), 1991 F: 1) Claudia Gioitti (Camporos- 
so) 36”76, 2) Petozzi (Lussari) 3781, 3) D'Agostini (Cam- 
porosso) 38”35, 4) Eleonora Vangi (XXX Ottobre) 39”14, 5) 
Celeste Saxida (Cai Ts) 39”50, 6) Perti (Brdina), 7) Lom- 
bardo (70), 10) Dobrigna (70). 1992 M: 1) Michele Messido- 
ro (70) 39”13, 2) Siega (Camporosso) 39”13, 3) Lazzaro 
(id.) 39”42, 4) Simone Greci (70) 39”57, 7) Messi (70), 8) 
De Caneva (Cai Ts). 1992 F: 1) Michela Zavagno (Pn) 2) 
Prodorutti (Camporosso), 3) Bragato (Pn), 8) Cornachin 
(70), 10) Pitteri (XXX Ottobre). 1993 M: 1) Matteo Viotto 
(Pn), 2) Marcogie (Camporosso), 3) Limongi (id.), 5) Minej 
Purig (Mladina),6) Tenze, 10) Cossutta (id.). 

1993 F: 1) Lara Puric (Devin), 2) Albano (Camporosso) 
3) Martina Clean (70). 

an.p. 


IN EDICOLA CON IL BORGHESE 
Il grande cinema erotico d’autore 


EROTISMO D'AUTORE 


Prosegue la straordinaria raccolta 
dei film più sensuali realizzati dai 
registi più raffinati e trasgressivi. 
Questa settimana e la prossima, 
allegate alla rivista, due pellicole di 
enorme successo, in versione 
integrale non censurata: 


Sex and Zen 1 e Sex and Zen 2 


Sci Club Monte Canin 
primo classificato 
nello slalom «master» 


TRIESTE Vittoria facile dello Sci 
Club Monte Canin di Udine 
davanti a Cs Renato Cimenti 
e Se Zoncolan al Trofeo Nuo- 
va Detas, l'ultimo slalom gi- 

rante riservato ai master A, 

e C regionali. Si gareggiava 
allo Zoncolan, grazie all'orga- 
nizzazione dello Se Monte Ca- 
ninc, sulla pista Uno. Una bel- 
la manifestazione che ancora 
una volta ha attirato molti ap- 
passionati, 

Nonostante l'alta tempera- 
tura e la neve primaverile la 
gara è stata regolare, grazie 
anche alla perfetta organizza- 
zione. Tutti i migliori sono 
riusciti ad imporsi come era 
nelle previsioni. 

Nella gara delle master C 
affermazione per Paola Colli- 
nassi dello Sc Zoncolan, pri- 
ma in 49°75 sulla triestina 
del Cai XXX Ottobre Chiara 
Beltrame (50”11). 

Terza si è piazzata Franca 
Perathoner — del Cimenti 
(54”61). La classifica è stata 
tutta dominata dagli udinesi 
con un inserimento isontino e 
uno triestino tra i master A. 
Ha vinto Fausto Puppini del 
Cs Cimenti (45”16) su Enrico 
Bigotti ( 45°43) e Pierpaolo 
Montina (45”48), entrambi 
dello Sc Feletto. 


Quarto, e setondo tra gli © 


A2, si è classificato Igino Car- 
nel dello Se Calvario 
45”69), ottavo si è piazzato 

Roberto Canzio dello Sc 70 

(46”99) mentre dna 

con il tempo di 48”10, è arriva- 

to sul traguardo Gianni Ursi- 
ch dello Sci Cai XXX Ottobre. 

Vittoria dello Sc Canin an- 
che nella categoria dei ma- 

ster B: si è imposto in 49”85 

Paolo Silvestrin davanti a Lu- 

ciano Molaroni (5 Cime) giun- 

to secondo, con il tempo di 

50”39, e a Igino Cattarossi 

(Lussari), terzo in 50”96. 

Quinto si è classificato Vito 

Braico dello Sci Club 70 

(51”58). 


XII 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE A2 Arancioni mosci in difesa e spuntati in attacco 


Snaidero finita nel Sacco Gorizia non vede la Riva | 


SPORT 


LUNEDÌ 13 MARZO 2000 


SERIE BI Il parquet sul Garda resta inespugnabile per la Solari 


Ragusa parte a razzo e non si fa più raggiungere Unica nota positiva le prove di Tonut e De Piccol 


B.a.p. Ragusa 77 


SNAIDERO: Pieri 25, Dal- 
mau 8, Alibegovic 19, La- 
zic 5, Zambon 2, Sartori 
8, Joerke 4, Cantarello. 
Ne: Carraretto e Prez. 
All.: Boniciolli. 

BAP RAGUSA: Njang 15, 
Mayer 10, Causin 2, Mor- 
dente 15, Pecile 4, Miller 
18, Ifantis 3, Washington 
10. Ne: Melilli e Del Ca- 
dia. All.: Sacco. 

ARBITRI: Borroni di Cor- 
sico e Vianello di Mestre. 
NOTE: primo tempo 
26-41; tiri liberi Snaidero 
8/16, Ragusa 18/20; tiri 
da tre punti Snaidero 
4/15, Ragusa 5/10. Uscito 
per cinque falli Njang. 
Spettatori 2000 circa. 


UDINE Moscia in difesa e 
spuntata in attacco, con i 
soli Alibegovic e Sartori a 
tenere in piedi la barac- 
ca. 
Un rientro amaro, per 
la Snaidero, alla vigilia 
della duplice, sulla carta 
proibitiva, trasferta di 
Jesi e Roseto. Non tra- 
scendentale, la Popolare 
Ragusa di Giancarlo Sac- 
co, ma intensa in difesa e 


ragionatrice in fase con- 
clusiva, con percentuali 
di livello interessante. 

Una gara dai tratti ben 
delineati sin dall’avvio: al 
6° Ragusa è già a +10 
(17-7), trovando canestri 
facili difronte a una dife- 
sa che troppe volte dice: 
«prego, s’accomodi». ci 
prova dalla lunga, la for- 
mazione arancione, ma 
azzecca solo un precario 
2/6 nel corso del primo 
tempo. In emergenza ago- 
nistica, Boniciolli immet- 
te Joerke e Zambon al po- 
sto di Cantarello e Sarto- 
ri ma il prodotto non cam- 
bia. Njang e Washington, 
sotto canestro, continua- 
no a prevalere e anche la 
distrazione ha spesso la 
meglio nelle file friulane. 
Rintuzza a singhiozzo, la 
Snaidero, mentre Ragu- 
sa, oculata in difesa e ra- 
gionatrice in attacco, in- 
crementa il vantaggio fi- 
no al +15 (26-41) di metà 
tempo, con Njang top sco- 
rer (15 punti). 

E anche al rientro dagli 
spogliatoi non va meglio: 
gli arancione vanno sotto 
di 19 lunghezze (45-26) 
con i soli Alibegovic (pun- 


SERIE A2 


Cordiv.Roseto-Record Cuc.NA 
De Vizia AV-Fabriano 
Snaidero UD-Banca Pop.RG 71-77 
Fila Biella-Livorno 81-70 
Banco Sard.SS-Ina Barcellona — 87-95 
Riposa: Sicc Jesi 


67-77 
95-90 


Sicc Jesi-Snaidero UD 

Ina Barcellona-Fila Biella 

De Vizia AV-Record Cuc.NA 
Banca Pop.RG-Banco Sard.SS 
Livorno-Cordiv.Roseto 
Riposa: Fabriano 


Cordiv.Roseto 
Ina Barcellona 
Sicc Jesi 
Record Cuc.NA 
Fila Biella 

De Vizia AV 
Snaidero UD 
Banca Pop.RG 
Fabriano 
Livorno 
Banco Sard.SS 


tuale dall'angolo) e Sarto- 
ri a dannarsi l’anima in 
mezzo a tanta approssi- 
mazione. Offrono però 
l'impressione di riuscire a 
riavvicinarsi, i friulani, a 
-5 (62-67) al 18° con Dal- 
mau (penetrazione più ti- 
ro libero supplementare). 


Gesteco sconfitta davanti al proprio pubblico 


Bandiera bianca 
dopo nove successi 


SERIE B2 


89-83 
79-66 


Ardita GO-Lumezzane 
Argenta-Forti Liberi 

Lon.Cividale-Bassano 66-70 
Oderzo-Scame BG 83-78 
Petrarca PD-Piove di Sac. 84-88 
R.Palmanova-Triboldi C. 70-58 
Utensili VA-Castelletto 82-68 


Castelletto-Oderzo 

Forti Liberi-Lon.Cividale 
Lumezzane-Bassano 

Piove di Sac.-Rob.Palmanova 
Scame BG-Ardita GO 
Triboldi Cast.-Argenta 
Utensili VA-Petrarca PD 


Argenta 


SERIE A2 FEMMINILE 


dA A AWUWUW a Aa Wa A 


La prestazione del porto- 


‘ ricano è da 4, ma non era 


fisicamente al meglio. Ra- 
sa, con Miller e Mor- 
ente, è però implacabile 
nel rush finale e a maglie 
ormai larghe la Snaidero 

finisce di sprofondare. 
Edi Fabris 


60 


GARDA CARTIERE RIVA: 
Martinelli 6, Berlati 5, Cri- 
stalli 15, Malavasi 14, Fuma- 
galli 8, Pastori 5, Marcolini, 
Brunelli n.e., Zivie 2, Bobic- 
chio 12, All.: Galetti. 

SOLARI GORIZIA: De Picco- 
li 14, Pedrazzini 12, Lorenzi, 
Tonut 19, Franceschin 3, Na- 
nut n.e., Sguassero, Giacomi 
3, Gori 5, Rotelli 4. All.: Rosi- 


ni. 
ARBITRI: Vaccarino di Bu- 
sto Arsizio (Va) e Corti di Se- 
sto S. Giovanni (Mi). 

NOTE Per il Garda Cartiere 
Riva: tiri da due 23/48, tiri 
da tre 4/16, tiri liberi 13/18. 
Per la Solari Gorizia: tiri da 
due 18/28, tiri da tre 3/20, tiri 
liberi 15/22. 


Solari Go 


RIVA DEL GARDA Rimane un 
campo inespugnabile per la 
Solari Gorizia quello di Riva 
del Garda. Anche ieri sera i 
ragazzi di Bosini sono stati 
sconfitti dalla capolista del 
torneo, ma hanno mantenu- 
to a loro favore la differenza 
canestri. All’andata infatti 
Tonut e compagni si erano 
imposti con 15 punti di scar- 
to, mentre ieri il Garda Car- 
tiere Riva nel corso del ma- 
tch ha toccato soltanto un 
vantaggio massimo di 14 


lunghezze, chiudendo poi 
con 11 alla sirena finale. 
Una vittoria tutto sommato 
giusta quella dei ragazzi di 
Galetti, che hanno condotto 
per tutto il match, tranne 
due parità. L'unica nota po- 
sitiva per la Solari è l'ottima 
prova di Alberto Tonut, auto- 
re di 19 punti, e anche quel- 
la di un Ezio De Piccoli mol- 
to preciso al tiro. Serata da 
dimenticare invece per Gori 
(solo 2/10 dal campo) e par- 
zialmente per Pedrazzini. 

All’inizio del match la So- 
lari è stata travolta dall’av- 
vio fulminante dei rivani, 
con Bosini che chiamava ti- 
me-out già al 2’, sull’8-0 per 
i locali. Il vantaggio dei riva- 
ni saliva fino al +14 dell’11’, 
quando cioè Gorizia si mette- 
va a zona. Nei rimanenti mi- 
nuti della prima frazione la 
Solari recuperava, fino a im- 
pattare con Pedrazzini sulla 
sirena. 

Poco dopo l’avvio del se- 
condo tempo Rotelli aveva 
un tiro libero a disposizione 
per firmare il primo vantag- 
gio friulano, ma la sua con- 
clusione si spegneva sul fer- 
ro. Da quel momento in poi 
la Solari stranamente cala- 
va, lasciando via libera al 
successo rivano. Solo Tonut 
provava a contrastare 
l'avanzata dei locali, ma i 


La battuta d’arresto inferta dal Giussano ininfluente sulla situazione di classifica 


Muggia ferita, però mai doma 


Contro Ravenna in casa può venir chiuso il discorso salvezza 


SERIE B1 


_.... 


B.Leonardo V.-Ceam PD 74-70 
Cimberio B.-Bears Mestre 80-82 
Garda Cart.-Solari GO 71-60 
Gr. Spar PS-Intertrasp.BG, 66-73 
Pall.Pavia-New Wash Mont.77-72 
Treviglio-Cagliari 79-56 
Virtus SI-Sut.Montegr. 71-61 


Bears Mestre-Gruppo Spar PS 
Cagliari-B.Leonardo V. 

Garda Cart.-Cimberio Borg. 
New Wash Mont.-Ceam Cavi PD 
Nuova Apu GO-Sut.Montegr. 
Pall.Pavia-Treviglio 

Virtus Sl-Intertrasp.BG 


B.Leonardo V. 
Garda Cart. 
Pall.Pavia 
Solari GO 
Intertrasp.BG 
New Wash M. 
Bears Mestre 
Sut.Montegr. 
Treviglio 
Ceam Cavi PD 
Cimberio B. 
Gr. Spar PS 
Virtus SI 
Cagliari 


bicchio e Malavasi a chiude- 
re la gara in favore del Gar- 
da Cartiere Riva. Migliore 
in campo sicuramente Davi- 
de Cristelli (7/9 altiro), men- 
tre per la Solari, come detto, 
è stato ottimo Tonut (5/11 
dal campo, 8/9 ai liberi). 
Filippo Civettini 


troppi rimbalzi in attacco 
concessi ai rivani condanna- 
vano la Solari. L'ultimo sus- 
sulto dei friulani è al 85’, 
quando una bellissima en- 
trata di Tonut conclusa con 
una schiacciata portava lo 
svantaggio a sole 5 lunghez- 
ze. Ci pensavano allora Bo- 


SERIE A2 FEMMINILE 


Albino-Rovereto 45-35 
Ba.Se LI-Acetum Cavezzo 63-57 
Free W Arezzo-Ferrara 63-53 
Intercl. M.-Feg Giussano 51-53 
Juvenilia RE-Valdarno 48-40 
Libertas BO-Ca.gi Brescia 64-53 
Vis Ravenna-O. Venezia 54-62 


ro 


A 


Acetum Cavezzo-Libertas BO 
Ca.gi Brescia-Free W Arezzo 
Feg Giussano-Rovereto 
Ferrara-Vis Ravenna 
Interclub Mug.-Juvenilia RE 
Osra Venezia-Ba.Se LI 
S.G.Valdarno-Albino 


_ 


1 


TRIESTE Ferita ma non domata prosegue la lotta dell'Inter- 
club nel campionato di serie A/2. Ventiquattrore dopo il 
bruciante passo falso subìto contro Giussano la compagine 
di Zgur si ritrova con una situazione di classifica pratica- 
mente invariata. Ferma a 14 punti, il vantaggio sulla pe- 
nultima (Named Valdarno) resta di quattro lunghezze e 
questo, a cinque giornate dal termine della stagione, resta 
un margine ancora tranquillizzante. In realtà, più che il di- 
stacco su chi la segue, ciò che conforta in casa Marsilli è 
l'ottima prestazione offerta contro la quotata Feg Giussa- 
no. Una prova di carattere delle ragazze di Zgur che han- 
no disputato 40' convincenti uscendo battute dal campo an- 
che a causa di un pizzico di sfortuna. Nonostante il risulta- 
to negativo è piaciuta la grinta che Muggia ha riversato 
sul parquet, la voglia con la quale ha rincorso il risultato 


positivo e la convinzione che ha animato la reazione delle 
rivierasche quando, nei minuti decisivi del confronto, si è 
giocata il match punto a punto venendo beffata dalla sorte 
quando il tiro scoccato da Bernardi sulla sirena e uscito do- 
po essere girato sul ferro. Tornando alla classifica l'ottava 
giornata registra in vetta l'importante successo casalingo 
di Albino che conferma la sua leadership dopo aver supera- 
to in casa il Pasqualini Rovereto. In coda oltre alla sconfit- 
ta di Valdarno sul campo di Ravenna da segnalare la vitto- 
ria casalinga ottenuta dall'EmilianaCar Bologna sul Sala 
Brescia, risultato che consente alle emiliane di agganciare 
a 12 punti le dirette rivali. Prossimo turno favorevole a 
Muggia: l'appuntamento casalingo con Ravenna potrebbe 
chiudere definitivamente il discorso salvezza. 

Lorenzo Gatto 


Osra Venezia 
Feg Giussano 
Ferrara 
Rovereto 

Free W Arezzo 
Juvenilia RE 
Vis Ravenna 
Acetum Cavezzo 
Interclub Mug. 
Ca.gi Brescia 
Libertas BO 
Ba.Se LI 
S.G.Valdarno 


Castelletto 
Scame BG 
Triboldi Cast. 
Lon.Cividale 
Utensili VA 
Oderzo 
Bassano 
Lumezzane 
Ardita GO 
Rob.Palmanova 
Petrarca PD 
Piove di Sac. 
Forti Liberi 


Gesteco 66 


70 


GESTECO CIVIDALE: Nobile 4, Diviach 11, Leita 11, De 
Monte 10, Benigni 10, Pezzarini 5, Milani 9, Salvador 6. 
All. Andriola. 

LAMEC BASSANO: Bizzotto 8, Zolin, Pizzolato 17, Calabre- 
se 12, Zonta 2, Bortolini 13, Berno 16, Dal Bello 2. 
ARBITRI: Crepaldi e Bottura di Milano. 


Lamec 


CIVIDALE Per la Gesteco non è serata e i cividalesi alzano 
bandiera bianca davanti al loro pubblico dopo nove succes- 
si consecutivi. La svolta negativa al 5’ della ripresa, con i 
biancorossi di Andriola avanti di cinque lunghezze 
(41-36): una palla recuperata, con possibilità di andare a 
più 7, si trasforma in una disattenzione che consente al 
Bassano di ridurre gradualmente lo svantaggio fino a pas- 
sare a più 1 (41-40). Con break decisivo a quattro minuti 
dal termine grazie a Berno, Pizzolato e Calabrese (54-61 
al 18°). Per 25 minuti, i primi della gara, la Gesteco aveva 
comunque offerto l’impressione, pur senza esaltare, di in- 
camerare il decimo successo interno consecutivo. Spreco- 
na e precipitosa, la formazione ducale, con Milani, Nobile 
e Salvador al di sotto del loro standard normale, andava 
per due volte a più 5 dopo l’iniziale 7-0 della Lamec a ini- 
zio partita. Chiusa la prima frazione in vantaggio di due 
punti, la Gesteco si faceva poi raggiungere e superare do- 
po l'intervallo (31-36 al 3°), per poi farsi gradualmente fa- 
gocitare dall’iniziativa dei veneti. > 

ef. 


Scame . 54 
SCHIO: Lorenzini 1, Zampie- 
ri 11, Saccardo 12, Antista 
8, Anastrelli 2, Fabrello 13, 
Giacomelli, Presto, Marchio- 
ro 15. All. Gorgone. 

SCAME MONFALCONE: Sa- 
son 2, Mininel, Gavagnin 13, 
Rozzini 7, Papais, Diviach 
16, Bonaldo, Mazzoli 8, Pal- 
mieri 8. AIl. Giurissa. 


Li 


SCHIO Non arrivano i primi 
punti della stagione per la 
Scame fermata 72-54 sul 
parquet dello Schio. Una 
sconfitta maturata nel pri- 
mo tempo di una gara nella 
quale le venete hanno co- 
struito il loro vantaggio gra- 
zie alla grande precisione 
nei tiri liberi. Schio ha 
sfruttato meglio i personali, 
Monfalcone non è riuscita a 
fare altrettanto. Nel secon- 
do tempo la compagine del 
presidente Gavagnin ha mi- 
gliorato le sue percentuali 
riducendo il passivo e chiu- 
dendo a -18. Da segnalare 
l’assenza delle juniores Bor- 
setta e Romano e le buone 
prove del duo Diviach-Gava- 
gnin. 

lo.ga. 


Trudi 54 
BOLZANO: Brazzan 7, Maz- 


Acli «Memorial Degrassi»: bancari irresistibili 


TRIESTE Continua nel segno 
della Banca Antoniana Popo- 
lare Veneta l’ottava edizione 
del campionato provinciale 
Us Acli-Trieste «Memorial 
Maurizio Degrassi». Inserita 
nel girone B, la squadra di 
Pieri e Masala ha battuto il 
Gruppo del Giovedì, anche il 
divario sul campo è stato me- 
no netto di quanto lasci sup- 
porre il risultato. La Pizzeria 
Vulcania dell’ispirato Agosti- 
ni batte l’Icea dei frombolieri 


Pistrin, Dordei e Ziberna in 
giornata di scarsa vena. 


Vul 


cea 46 
PIZZERIA VULCANIA: Bar- 
tolomei 5, Gec 15, Rebula 6, 
Crisma 15, Agostini 15, Bet- 
tin 7, Zuppel, Tomè, 

ICEÀ: Pistrin 14, Giovanni- 
ni 7, Ziberna 8, Radovani 2, 
Dordei 7, Sodomaco 4, Ma- 
rion 4. 


B. Ant 93 


Gr. Giovedì 68 


BANCA ANTONIANA PO- 
POLARE VENETA: Gori 10, 
Gerbino 2, Kovacich 10, Pie- 
ri 28, Kneipp 6, Debeljuh 9, 
Ban 9, Masala 19. " 
GRUPPO DEL GIOVEDÌ: 
Leva 3, Belleli 3, Pastor 6, 
Trani 10, Moschioni 22, 
Kaucich 7, Carlin 6, Zurk 8, 
Colli 3. 


— SERIE B FEMMINILE 


— 


Scame, prima vittoria rinviata 
Bolzano hatte e affianca Udine 


zal 3, Bertan, Lazzari 25, Pa- 
rolin n.e., Piccoli 4, Cerretti 
13, Stanzani 2, Del Bello 11, 
Rozzato n.e. All. Profico. 

TRUDI: Stringaro, Falzari 
9, Salineri, Tardivello 5, Ga- 
sparini 5, Gori 7, Noè n.e., 
Frisano 9, Pasqualini 8, Za- 
nussi 11. All.: De Prophet: 


BOLZANO Sconfitta senza atte- 
nuanti per la Trudi Udine 
superata con autorità dal 
Bolzano. Con il 65-54 con- 
quistato la formazione di 


LIO; 


Profico si porta al comando 
della classifica della poule 
promozione di serie B assie- 
me alla Trudi e alla Pakelo 
San Bonifacio. Parte bene 
Udine e dopo i primi minuti 
si porta a condurre sul 7-2. 
E un fuoco di paglia perché 
il minuto di sospensione 
chiamato dal tecnico altoa- 
tesino porta i frutti sperati. 
Lazzari comincia a trovare 
il canestro ben spalleggiata 
da Cerretti e dalla triestina 
Del Bello. Bolzano recupe- 


Un'azione d'attacco della Ginnastica triestina 


ra, chiude la BEE frazione 
sul +7 (30-23) per poi au- 
mentare il vantaggio nel se- 
condo tempo e chiudere sul 
65-54. 

ellegì 


SAN BONIFACIO Continua il pe- 
riodo positivo della Pakelo 
che sfrutta a pieno il turno 
Sao imponendosi ai 


danni del Marghera e ricon- 
SREEIRO la vetta della gra- 
luatoria. Un successo im- 
ortante che conferma la 
‘orza della compagine di 
San Bonifacio brava a pie- 
gare un Marghera annun- 
ciato in buona forma. Le pa- 
drone di casa hanno preso 
un break importante sin 
dai primi minuti mantenen- 
dolo fino al termine della 
prima frazione e incremen- 
tandolo nella ripresa quan- 
do hanno accelerato per 
chiudere 66-54. Sabato pros- 
simo la Pakelo chiude il suo 
girone d’andata con la deli- 
cata trasferta sul parquet 
della Trudi Udine. 


lg. 


Classifica: Trudi Udine, 
Pakelo San Bonifacio e 
Basket Bolzano 10; Basket 
Marghera e Società Ginna- 
stica Triestina 6; Schio 4; 
Riva del Garda 2; Scame 
Monfalcone 0. 


nn 


Tavola rotonda sulla palla a spicchi a Trieste 


TRIESTE «Il basket a Trie-- 


ste, ieri, oggi, domani: per 
non ricadere» è il tema 
della tavola rotonda-dibat- 
tito che si terrà oggi con 
inizio alle 17 nella sala 
Olimpia dello stadio Roc- 
co. 

L'incontro è organizza- 
to dall'Unione stampa 
sportiva, con la collabora- 
zione del Coni provinciale 


e del comitato provinciale 
della Federbasket. 
L'elenco dei relatori del- 
la tavola rotonda promos- 
sa dall’Ussi e aperta a tut- 
ti prevede il giornalista 
de «Il Piccolo» Silvio Ma- 
ranzana (parlerà su «Dal- 
la palla al cesto alla palla- 
canestro»), Ferruecio 
Ghietti («La nascita del 
basket»), Franco Zenari, 


Ettore Zalateo, Vladimiro 
Janousek e Silvio Cosuli- 
ch («Gli anni di lotta e del- 
la ricostruzione»), Giovan- 
ni Marzini («Il basket og- 
gi»), Massimo Zanzi e Lu- 
ca Banchi (il proprietario 
e il coach della Telit si sof- 
fermeranno su «Il basket 
domani»). 

L’ingresso è aperto a 
tutti. 


L'Oma surclassa il Chiarhola | 
e resta a ruota di Pordenone 


TRIESTE Nella sesta giornata di ritorno continua il duello a 
distanza tra Oma e Pordenone per la LE del tor- 
neo. Le salesiane hanno vinto facile il derby con il Chiarbo- 
la mentre Pordenone ha sbancato Casarsa in attesa dello 


scontro diretto in programma tra due settimane sul par- a 


quet di via dell'Istria. 

Il derby con il Chiarbola non ha avuto storia: troppa la: 
differenza di valori e di motivazioni sul parquet per dare 
vita a una partita equilibrata con le salesiane a prendere 
la testa della gara sin dalle primissime battute per non la- 
sciarla più. Le padrone di casa hanno provato a reagire 
ma hanno trovato sulla propria strda una squadra che gi- 
rava a mille, attenta e concentrata senza concedersi la mi- 
nima sbavatura. Se un'indicazione è venuta da questa par- 
tita è l'ottimo stato di salute della compagine di via del- 
l’Istria che nei prossimi due incontri si giocherà tutto sulla 
strada per risalire nella serie cadetta. 

Nella gara con il Chiarbola tutto il collettivo salesiano 
ha fornito una prova convincente piazzando subito un bre- 
ak che ha segnato la partita. È stata inutile la reazione 
chiarbolina, le avversarie hanno pigiato forte sull’accelera- 
tore chiudendo il primo tempo già con un margine impor- 
tante. Nella ripresa l’Oma non ha mollato dandoci dentro 
con Sao convinzione ampliando notevolmente il vantag- 
gio che alla fine dei 40° toccherà le 33 lunghezze. 

Vince anche il Cus di Sodomaco sconfiggendo senza gros- 
si patemi l’ostico Tricesimo, due punti che consentono alle 
universitarie di rimanere al terzo posto in compagnia del 
Porcia. Nel primo tempo il Cus non è molto reattivo sotto i 
tabelloni e finisce con il concedere troppi rimbalzi offensivi 
alle friulane che in tal modo riescono a rimanere in scia al- 
le avversarie. Nella ripresa Zavagno e compa e scendono; 
sul parquet più concentrate e, nonostante il Tricesimo pro- 
ponga una zona PECE riescono a farla a pezzi con 5 tri- 
ple consecutive che danno il là al break vincente. 
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CHIARBOLA: Fabbro 4, Grison 14, Benevoli 6, Colomban 6, 
dubin 18, Tenace 6, Negri, Colarich, Fontanot. All.: Brando- 
lisio. 

OMA: Forza 12, Pieri 8, Dovgan 13, Gazzea 5, Calcina 6, Fa-' 
va 8, Cesca 19, Tomasi 12, Poloniato 2, Visentin 2. All.: Ma- 
ier. 
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CUS: Busatto 10, Gerebizza 11, C. Gerolami 21, Robles, Pul- 
cini 1, Valenta 3, M. Gerolami 1, Zuballi 12, Zavagno 10, 


Ghietti 4. All: Sodomaco. 


Altri risultati: Baloncesto-Mediofriul 64-72; Casarsa-Pn 
Team 90 37-65; Rorai-Porcia 42-69. Riposa: Basiliano. 


Classifica: Pn Team 90 punti 28; Oma 26; 


; Cus, Porcia 24; 


Mediofriul 18; Chiarbola, Basiliano 14; Baloncesto 10; Tri- 
cesimo, Casarsa 6; Roraigrande 0. 


Luca Siracusa 
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